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Corbetta 15.5.2012

29 Dicembre 1851


Questa mattina in compagnia del Ch.o Prudente Benedetto Sansone è arrivato proveniente da Velletri il M. R. P. D. Gius. Alfonso Camenisch chiamato dal Definitorio Prov.le a Prevosto di questo Collegio.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Paolo Muti Att.o

12 Gennaio 1852


Questa sera al suono della campane si radunata la religiosa famiglia nelle camere del Superiore, premesse le prescritte precisi sono lette dal sottoscritto le patenti del nuovo Prevosto il M. R. P. D. Gius. Alfonso Camenisch unitamente ai Decreti del V. Definitorio Prov.le in cui veniva ordinato lo stabilimento della Vita comune in questa Casa professa arsima(?) delle ultime Pontificie disposizioni. Dopo ciò il nostro Preposto tenne un breve discorso sull’importanza dei doveri religiosi incitando tutti ad entrare alacremente  nel lavoro tenore (?) di vita. Conchiuse il discorso coll’accordare licenza a tutti gli individui di questa famiglia di potersi scegliere il Confessore presso qualsiasi ordine Religioso. Finalmente fatta dalla religiosa famiglia nelle mani del Superiore lo spoglio di quanto avea di suo uso particolare e rese grazie all’Altissimo si sciolse il Capitolo.


Famiglia

R.mo P. D. Giovanni Decio Libois Padre Generale

M. R. P. D. Gius. Alfonso Camenisch Vic. Preposto

R. P. Gius. Carlo Muti

Ch.o Benedetto Sansone

Fr. Carlo Severini Laico professo

Pasquale Viscogliosi laico secolare


G. A. Camenisch prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

15 Gennaio 1852


Quest’oggi si sono lette le Bolle circa i regali, le alienazioni, la riforma de’ Regolari, la Dottrina Cristiana e i due Officii incompatibili.


G. A. Camenisch prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

16 Gennaio 1852


Parte da questa Casa il R. P. D. Leonardo Nazzato con obbedienza per Genova.


Luigi Ribaldi, nativo di Velletri, dopo essere stato con noi per lo spazio di tre anni circa, depone il nostro abito e torna al secolo.


G. A. Camenisch prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Gennaio 1852


Questa raccoltisi i PP. Capitolari di questo Collegio nelle camere del P. Superiore, dopo le solite preci, hanno eletto a Procuratore ed Attuario della Casa il P. D. Carlo Muti.


Quindi il Capitolo Collegiale per verbum placet ha eletto a medico sostituto il Dr. Alessandro Petraglia col dritto di successione e coll’annuo onorariodi scudi dodicida consegnarsi però alla morte dell’attuale nostro medico chirurgo Dr. Belli.


Finalmente etiam per verbum placet ha stabilito che al Sig. Pietro Di Pietro nostro procuratore in Albano gli sia pagato a suo onorario il 5 per % sull’esigenza corrente e il 10 per %  sugli arretrati.


Si sciolse il Capitolo ringraziando il Signore dell’operato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

3 Febbraio 1852


Si è ottenuta dalla S.a Cong.ne de VV. e RR. una proroga di dieci anni per il rinvestimento dello spogliodel fu Ab. Monza.
Vedi la vacchetta di d.a Cong.ne N.o 7583 del 1852


Dala medesima S. Cong.ne si è ottenuta la sanatoria delle rate scosse e non depositate per l’estinzione di un censo di gs (?) 500, fatto da questo Collegio nel 1847, e la riduzione di gs (?) 100 annui a gs (?) 50 per la somma da depositarsi annualmente fino all’estinsione di d.o censo. Vedi ecc. N.o 7358 del 1852.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

8 Febbraio 1852


Si è solennizzata in quest’oggi la morte del nostro S. Fondatore con quella maggior pompa che si è potuto e secondo era cond…. alla Casa professa.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

13 Febbraio 1852


Dal nostro Collegio di Bassano si è avuta la tristissima nuova della morte del P. D. Luigi Battossi rapitoci nella fresca età di quarantre anni da da una tisi polmonare. La famiglia gli ha fatto i prescritti suffragi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Marzo 1852


Si sono lette quest’oggi e nei successivi giorni tutte le Costituzioni e decreti spettanti al S. Officio.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

6 Marzo 1852


Quest’oggi la religiosa famiglia di S. Alessio si è portata in S.a Maria in Aquiro a prestare gli ultimi onori alla salma del P. D. Gius. Porroni (?) ex Prov.le di questa Provincia morto in Coll. Clementino dove trovavasi fin dal Nov. del p. anno in qualità di P. Rettore.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Luglio 1852


Si sono lette tutte quelle bolle e costituzioni prescritte a leggersi in questo giorno. In più si è aggiunta la lettura del … di Papa Pio IX (?) intorno alla vocazione e confessione dei novizi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

2 Luglio 1852


Dal nostro Collegio di Casale si è avuta la notizia della morte del nostro Chierico professo De Dominicis, e quindi con ogni sollecitudine si è suffragata la sua anima a norma delle nostre Costituzioni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

8 Luglio 1852


Per la via di Bologna è arrivato quest’oggi in questa Casa professa il M. R. P. D. Bernardino Sandrini Rettore del nostro Collegio di Gorla Minore.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

10 Luglio 1852


I PP. di questa famiglia considerando che la loro sesta (?) degli aranci (?) attese le passate vicende di trovava in uno stato di deprimento e dall’altra parte vedendo che per le ristrettezze economiche di questo Collegio non avrebbero potuto far fronte alle spese che assolutamente erano dichiarate per la rinnovazione dei telati (?) e perla compra delle piantine o corone, sono venuti nella determinazione di vendere quelle poche piante che ancora avevano e di diventare (?) la stula (?). Passata su ciò parola la M. P. dei spogli si è presentata e al prezzo di gs (?) quaranta ha comprato cento vasi che furono ancora trovati non del tutto spregevoli.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Luglio 1852


Colla solita pompa e magnificenza si è festeggiato in quest’anno il giorno di S. Alessio, e colla solita splendidezza si sono eziandio messe le 40 ore. Il Senato e il card. titolare hanno anche quest’anno presentata l’annua offerta di gs (?) il primo e di gs (?) 50 il secondo oltre quattro parie (?) ciascuno.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

30 Luglio 1852


Questa mattina il Preposito è andato ad accompagnare il Ch.o professo Benedetto Sansone che per motivi di salute va a passare alcuni mesi in Velletri sua patria. Nel giorno 3 di agosto il solo P. Preposito fu di ritorno al suo Collegio.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

31 Luglio 1852


Colle oblazioni dei PP. di questa famiglia , con una elemosina di scudi avuta da un pio benefattore e con parte dell’offerta del Senato ( a usar la quale si è avuto un rescritto santissimo ) si è in quest’anno fatto nuovamente il muro (?) dell’altare della Madonnae quindi si è con in dorature, aste di gacchini (?) e con dipinti ornato il centro di d.o allare; il che è riuscito gratissimo alla popolazioneper essere quest’imagine una delle insigni e di particolare devozione di questa Città.


Il totale di d.e spese è salito a gs (?) 50.59.


Con il residuo che tuttavia rimaneva dell’offerta del Senato si è ripulito il coro di mezzo e imbiancato il 1° atrio della Chiesa.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

13 Agosto 1852


Questa mattina proveniente da Genova è arrivato in questa Città il Re.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri ed è andato ad abitare in Coll. Clementino. Nelle ore pomeridiane in compagnia del P. Prov.le e del P. Imperi ha onorato questa Casa professa di una sua visita; quindi verso sera si è restituito alla sua abitazione.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

18 Agosto 1852


Questa mattina circa le undici antimeridiane il R.mo P. Generale accompagnato dal nostro P. Prevosto si è portato ad abitare in questa casa professa per aprire la visita.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o


In nomine Domini.


Nella visita da Noi fatta a questa Casa professa dei Santi Bonifacio ed Alessio abbiamo con particolare conforto del nostro animo riconosciuto il crescente miglioramento dello stato suo economico ad onta delle passate luttuose vicende; e ciò che più monta (?):  l’impegno che vi ha in tutti a progredire nella regolare osservanza seguendo la perfetta vita comune che venne, non da molto, abbracciata volenterosamente dalla religiosa famiglia: ci congratuliamo perciò con ciascheduno dei nostri, e su di essi imploriamo da Dio sempre nuovo vigore che li sostenga nel santo proposito che fu loro supernamente ispirato, e pel quale mentr’Eglino pongono a se un pegno di spirituale incremento, prestano eziandio a’ Confratelli un salutare esempio di religiosa virtù che verrà non v’ha dubbio, da moti gloriosamente emulata.


Dal Collegio dei SS. Bonifacio ed Alessio


Addì 22 Agosto 1852


Giuseppe Ferreri Prep.to Gen.le della Congragazione Somasca

20 Agosto 1852


A norma delle pontificie ordinazioni si sono lette in questi giorni le bolle spettanti al S. Officio unitamente al decreto di Urbano VIII.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

22 Agosto 1852


In sulla sera di questo giorno il R.mo P. Generale dopo aver chiusa la S. visita si è restituito in Coll. Clementino.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

23 Settembre 1852


Parte da questa Casa professa il M. R. P. D. Bernardino Sandrini per accompagnare il P. Gen.le che per la via di Napoli si restituisce alla sua dimora in Genova.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

2 Ottobre 1852


Alle ore 23 3 mezzo il giovane postulante Giuseppe Stella della nostra Casa di S.a Maria in Aquiro dove per molti anni ha dimorato in qualità di alunno, è passato in questa Casa professa in qualità di novizio e subito ha dato principio a S. spirituali esercizi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

10 Ottobre 1852


Queta mattina il Chierico Fr. Giusppe Stella ha incominciato il suo noviziato ricevendone il cingolo dal M. R. P. Prov.le.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

3 Novembre 1852


Circa l’Ave Maria proveniente da Carrara sua patria è giunto in questa Casa professa il giovane Carlo Rozzoni, già convittore nel nostro Coll. Clementino, per vestire il nostro abito in qualità di chierico.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

9 Novembre 1852


Circa le 11 del mattino dal nostro Orfanotrofio di Macerata è qui giunto con obbedienza Domenico Marglionchetti, già da parecchi anni ospite nella nostra Congregazione, per sottoporsi in questa Casa professa all’anno del noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

30 Novembre 1852


Alle 6 pom. il chierico Benedetto Sansone in età di anni ventidue rifinito da una tisi polmonale che da due anni lo estenuava ha spirato nel bacio del Signore la sua anima in questa casa professa lasciando di sé molto desiderio per la rassegnazione con cui incontrò nel fior degli anni la penosa morte a cui fu soggetto. Nel giorno appresso gli furono fatte le prescritte esequie e per lettera circolare ne fu dato avviso ai Collegi della nostra Congregazione.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Dicembre 1852


Si sono lette in questi giorni le nostre Costituzioni e decreti circa la celebrazione delle Messe.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

15 Decembre 1852


Fra le lacrime di tutta la religiosa famiglia il nostro Laico professo Fr. Carlo Severini in età di anni 62 munito dei SS. Sacramenti circa le 10 e mezzo antimeridiane è passato a miglior vita in questa Casa professa. All’indomani si compirono a suo pro i voluti suffragi e per lettera circolare se ne amndò l’annuncio agli altri Collegi della Congregazione.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

21 Decembre 1852


Questa mattina dopo la messa della comunità il nostro P. Prep.to deputato dal P. Prov.le ha dato il cingolo di novizio al nostro Laico Fr. Domenico Margliocchetti.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

13 Gennaio 1853


E’ giunto quest’oggi Pietro Del Moro nativo di Macerata per riprendere come laico il nostro abito che per motivi di salute avea dovuto deporre. 


Si sono lette tutte le bolle prescritte a leggersi in questi giorni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

3 Febbraio 1853


Pietro Del Moro dalle mani del P. Prep.to ha ricevuto quest’oggi il nostro abito laicale in qualità di ospite.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

27 Febbraio 1853


Il R.mo P. D. Domenico Pressori Rettore del Coll. Clementino e Cancelliere generale deputato dal P. Prov.le ha vestito del nostro abito e dato il cingolo da novizio al chierico Fr. Carlo Rozzoni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Marzo 1853


Si sono in quest’oggi lette alla pubblica mensa le bolle e costituzioni spettanti al S. Officio.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

14 Marzo 1853


Questa sera la religiosa famiglia di questo Collegio capitolarmene radunata ha eletto a chirurgo di questa Casa il Sig.r Prof. Farra coll’annuo onorario di scudi otto; essendosi per la sua vecchiezza e per la lontananza ritirato dal servire il medico chirurgo De Belli cosicché di eleggere un nuovo chirurgo ha dovuto fin dal 30 gennaio mettere in tutta paga il sostituto Dr. Patranglia come medico ordinario.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

18 Aprile 1853


Questa mattina è partito da questo Collegio il R.mo P. D. Gio. Decio Libois Gen.le della Cong.ne per recarsi ain Villa Lucidi a rinfrancare sua malandata salute. 


In sulla sera è passato di famiglia in questa Casa il M. R. P. D. Pietro Scandergi per completare il numero dei Padri richiesti dai Canoni nelle case di noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

29 Aprile 1853


Questa sera la religiosa famiglia ha fatto sua rinnovazione dei voti a tenore di nostre S. Costituzioni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

10 Aprile 1853


E’ giunto quest’oggi da Macerata il giovane secolare Giuliano Evangelisti per vestire come laico il nostro S. abito.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Aprile 1953


Il Collegio di Velletri non avendo un numero di Padri sufficiente a costituire un Cap. Collegiale si è diretto a questa Casa professa perché deliberasse se conveniva con la somma di gs (?) 41 ritratta dalla vendita di un fondo rustico estinguere un piaso (?) passivo di gs (?) 75 al 6%.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

Passata la preposizione fu ammessa a pieni voti.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

21 Maggio 1853


E’ giunta quest’oggi da Velletri lettera mortuaria che ci avvisa della morte del nostro laico professo Fr. Tommaso Decarolis. La famiglia con ogni sollecitudine gli ha prestato i previsti suffragi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

13 Giugno 1853


Si è ottenuto da Sua Santità un rescritto che ci autorizza a prendere il denaro invece del calice dall’Ecc.mo Senato Romano e ciò vadricanio (?) cioè per il 1813, 1814, 1815 purchè il d.o denaro s’impieghi a ristorare la bbbbbasilica.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Giugno 1853


E’ giunta questa mattina circolare del R.mo P. Gen.le che intima i comizi generali per il prossimo settembre da tenersi in Piemonte nel Coll. di Casal Monferrato; come anche l’elezione del Socio dalle rispettive Provincie da farsi in ciascuna Casa professa a beneplacito de PP. Provinciali.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

22 Giugno 1853


Il R.mo P. D. Decio Libois sufficientemente ristoratosi in sua salute dal puro aere tuscolano ritorna in seno alla sua famiglia e il P. D. Scandergi (?) passa nuovamente in Coll. Clementino.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Luglio 1853


Si sono al solito lette le bolle e i decreti che deggionsi leggere sotto questi giorni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Novembre 1852

Partita dimenticata 1° Nov. 1852


Previo il porsciavo (?) di tutta questa religiosa famiglia si è stipulato sotto questo giorno un contratto fra il Collegio e il Sig. Michele Ottavini di professione pittore, in forza del quale il Sig. Miche Ottavini si obbliga dipingere tutta la nostra chiesa nel modo e forma che piacerà ai Padri, per la corrisposta di scudi sei gs (?) al mese e il vitto e l’abitazione per tutto il tempo che durerà il lavoro. Vedi in ciò la carta di contratto esistente nell’Am.ne di questo Collegio.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

14 Luglio 1853


Trovandosi la nostra chiesa ingombra da palchi richiesti a compiere i lavori di abbellimento che già quasi da un anno si vanno effettuando ci siamo ridotti nell’impossibilità di fare in quest’anno l’esposizione del SS. Sacramento in forma di 40 ore quindi dietro benigno mesedetto (?) dell’E.mo Card. Vicario abbiamo convenuto con la Ven. Confraternita di S. Giuliano in Barchi (?) che Ella assumerebbesi incarico di fare per noi d.a esposizione e noi a suffragio delle spese che incontrerebbe le pagheressimo ( come abbiamo fatto ) l somma di scudi trentacinque )


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Luglio 1853


Quest’oggi il nostro P. Prevosto di ordinanza del M. R. P. Prov.le ha dato il nostro S. abito all’ospite Giuliano Evangelisti in qualità di laico.

19 Luglio 1953


Si è ottenuto dalla S. Apostolica un benigno rescritto per cui vengono sospesi gli …. Di … Del Bagno e ridotte a ventisei le messe del legato Del Bagno. Vedi il rescritto nel nostro Archivio, vedi nel libro pag. 149 e nell’Archivio della Vis. Apostolica ….. (?) 150.

24 Luglio 1853


Questa mattina il nostro P. Prov.le D. Luigi Alessandrini si è recato in questa nostra Casa professa e radunata la religiosa famiglia ha aperto la visita.


Nel chiudere la visita che abbiamo fatto in questa Casa professa di SS. Bonifacio ed Alessio abbiamo la compiacenza di poter ……………………………………..

Da Casa professa di SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino.

24 Luglio 1853

D. L. Alessandrini padre prov.le visitatore

25 Luglio 1853


Quest’oggi alle … pom. i PP. della Provincia Romana dimoranti in Roma ed aventi voce in Capitolo ad eccezione del P. …(?) presieduto dal M. R. P. Prov.le si radunarono in questa nostra Casa professa per venire all’elezione del Socio per il Cap. generale ed a pluralità di voti venne eletto il M. R. P. D. Nicola Biaggi e dal sottoscritto Attuario rilasciata lettera credenziale munita del sigillo di questa Casa ………all’elezione eziandio il M: R: P: Preposito del Collegio di S. Martino di Velletri.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

28 Luglio 1853


A meglio ristabilirsi in salute il nostro P. Prep.to è partito quest’oggi per Velletri ove si fermerà alcuni giorni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o


Il giovane Severino Petrini accettato in nostra Congreg.ne in qualità di chierico oggi alle due pom. si è portato in questa Casa di noviziato per dar principio ai santi spirituali esercizi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

13 Agosto 1853


Il nostro P. Prevosto si è restituito quest’oggi in seno alla sua famiglia.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

14 Agosto 1853


Il R.mo …. (?) generale di commissione del M. R. P. Prov.le (?) ha dato questa mattina il nostro S. abito e il cingolo di novizio al Ch.o Severino Petrini ed all’ospite … Pietro Del Moro.

20 Agosto 1853


S.mo Padre,


Il P. Prep.to gen.le della Cong.ne Somasca prostrato al bacio del S. piede espone che il noviziato presentemente esistente nel Coll. de’ SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino essendo alquanto ristretto  mal risponde all’incremento della propria Congregazione. Supplisca perciò la B. V. a volersi benignamente degnare di concedergli la facoltà di poter nel reclusorio del noviziato il primo piano del chiostro  che trovasi diviso dal resto dell’abitazione degli altri Padri, ed in cui comunemente vi abita o il maestro o il vicemaestro de’ novizii; e che per ritrovrsi posto nell’interno del Collegio per la sua isolata posizione non si oppone a quanto prescrivesi dalle Pontificie Costituzioni. Che della grazia la 

Sacra Congregatio super disciplina regulari, attentis informatione et voto P. Proetis (?) gen.lis Clericorum regularium Cong. nis de Somascha benigne annuit ac propterea committit P. prov.li ut pro suo arbitrio et prudentia providere possit, juxta preces, dummodo vero existant narrata, et revocatur caetera omnia de jure serranda super quibus oneratur P. Superioris localis conscientia. Contrariis quibuscumque non obstantibus..

Romae 19 Aug. 1953

D. A. Card. Bianchi Praef.s

Z. L. De Pollana Secr.rius 

Facultatibus a P. N. pio IX P. O. M. benigne concessis uti volentes decernimus ac declaramus at in posterum nostra Domus professaSS. Bonifacii et Alexii ad Aventinum de Urbe, juxta preces ad novitios primae et secundae probationis instituendi regularis sit et habeatur. Non obstantibus etc. datum Romae ex S. M. in Aquiro die XXIX Aug. 1853.


D. A, Alessandrini Prep. Prov.lis

29 Agosto 1853


Il novizio Giuseppe Stella dopo essere stato a pieni voti ammesso alla professione nel Cap. Collegiale di questa Casa è stato eziandio accettato dal cap. Prov.le a maggioranza di voti nel giorno 30 del corr. Agosto.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

31 Agosto 1853


Verso le dieci del mattino è partito quest’oggi da questa Casa professa il R.mo P. Procuratore gen.le D. Gio. Decio Libois per Casal Monferrato dove si terranno i Comizi generali.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Settembre 1853


Il giovane Attilio Mannelli della nostra pia Casa degli Orfani in S.a M.a in Aquiro essendo stato accettato in nostra Congregazione in qualità di chierico è passato quest’oggi ad abitare in questa nostra casa professa e ha dato principio ai S. spirituali esercizi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

8 Settembre 1853


Di commissione del P. Prov.le il nostro P. Prep.to ha questa mattina dato il nostro S. abito e il cingolo da novizio al giovane Attilio Mannelli.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

10 Settembre 1853


Il novizio laico Domenico magliochetti non sentendosi chiamato allo stato religioso al nono mese del suo noviziato depone il nostro S. abito e ritorna al secolo.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

28 Settembre 1853


Il Ch.o Giuseppe Stella questa mattina in mano di nostro Vicegenerale ha fatto l’intiera rinuncia di quanto possedeva riservandosi per sé un capitale di scudi 300.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Ottobre 1853


Questa mattin ail novizio Giuseppe Stella assistito dal nostro P. prep.to nelle sale del S. Monte di Pietà ha stipulato l’istrumento di rinunzia e cessione a favore de suoi fratelli; e dal predetto Monte ha ritirato i scudi rewcwntoe dico gs (?) 300 che erasi riservati, e li ha lasciati a favore del noviziato della Provincia Romana perché dal medesimo gli vengano pagati a titolo di livello annui scudi quindici sua vita naturale durante. L’istromento fu stipulato in atti Sartori.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

23 Ottobre 1853


Il R.mo P. D. Gio. Decio Libois confermato nella sua carica di procuratore generatesi è in quest’oggi restituito alla sua abitazione reduce dal Cap. generale tenuto in Casal Monferrato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

21 Ottobre 1853


L’Ecc.mo Senato Romano si è degnato mandare un’elemosina di scudi venti per indorare il timpano della tribuna della nostra Basilica.

6 Novembre 1853


Questa mattina il chierico novizio Giuseppe Stella ha emesso la sua solenne professione in mano del M. R. P. Francesco Morelli Prep.to Prov.le delegato a riceverla dal R.mo P. Generale.


Il giovane Costantino Braccaioli desiderando vestire il nostro S. abito in qualità di laico è venuto quest’oggi ad abitare in questa nostra Casa professa.


Il R.mo P. Libois da questa Casa professa è passato quest’oggi a rettore del Coll. Clementino conducendo seco il chierico Giuseppe Stella che in quel Collegio incomincia il suo studentato. Il P. Vanderpit (?) si presta nuovamente per alcini giorni a mantenere con la sua presenza il numero dei religiosi richiesti dalla legge in una Casa di noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

13 Novembre 1853


Il P. D. Tommaso Borgogno è passato quest’oggi ad abitare in questa nostra Casa professa.

G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

27 Novembre 1853

Il P. D. Tommaso Borgogno da questa casa professa passa di famiglia all’Orfanotrofio di S.a Maria in Aquiro in qualità di Direttore spirituale.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

3 Dicembre 1853


Il P. D. Michele Corvo dal Coll. Clementino è venuto quest’oggi ad abitare in questa nostra Casa professa.

4 Dicembre 1853


Questa mattina sono stati rinvestiti i scudi trecento, lasciati dal Ch.o Giuseppe Stella, in una cartella del Debito Pubblico N° 1495. Frattanto la richiesta annua rendita gs (?) 15. Essa è stata comprata al prezzo di gs (?) 29007 compresa la spesa del bollo e dell’agenzia; e il di più che avanzava è stato ritornato ai fratelli del Ch.o Stella.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

6 Dicembre 1853


Quest’oggi alle tre pom. nell’officio del notaio Sartori è stato stipolato l’istromento di quietanza tra il Coll. di S. Alessio succeduto all’ex Coll. di S. Nicola a Cesarini e il canonico Francesco Petrucci erede della fu Porzia Sansone Petrucci Caroselli di Caprinica di un censo attivo insorto di gs (?) 300 al 4 per % che depurato dalla rata comodi fruttava in oggi annui gs (?) 10.80. Il sullod.o Canonico Petrucci ha depositato ad estinzione di d.o censo la convenuta somma di gs (?) 215 nel S. Monte di Pietà dove resterà infino a che non si trovi a rinvestirla; e siccome d.i gs (?) 300 provenivano dai risparmi fatti sui legati del noviziato, così la rendita che comprerassi con la depositata somma resterà a favore del noviziato della provincia Romana. Intervennero all’atto il M. R. P. D. Francesco Rossetti Prep.to Prov.le, il P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch prep.to del Collegio e il P. D. Giuseppe Carlo Muti procuratore.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

11 Novembre 1853


Si è ricevuto dal nostro Collegio di casale lettera che portava la triste nuova dell’immatura morte del nostro P. D. Massimo Provesso. La religiosa famiglia è stata sollecitata a suffragarlo secondo il prescritto delle nostre S. Costituzioni.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

31 Dicembre 1853


In tutte quest’anno si sono fedelmente lette in pubblica mensa nei tempi stabiliti le bolle pontificie unitamente agli ultimi decreti del regante Pontefice secondo quanto viene dalle medesime prescritto.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

ANNO 1854
3 Gennaio 1854


Il giovane Carlo Rozzoni non sentendosi chiamato allo stato religioso depone il nostro S. abito e ritorna al secolo.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

26 Gennaio 1854


Dal nostro Collegio di Somasca si è ricevuta lettera che porta l’infausta notizia della morte dell’Ospite laico Paolo Marchiondi fondatore dell’Orfanotrofio de Discoli di Milano e onorato dalla Congregazione del titolo di Padre. La religiosa famiglia sollecitamente gli ha fatto i voluti suffragi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

2 Febbrario 1854


Il nostro P. Prep.to deputato dal R.mo P. Gen.le ha dato il nostro S. abito all’ospite Costantino Braccaioli.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

25 Febbraio 1854


Il giovane ( Petrini ) Severino non essendo chiamato alla vita religiosa depone il nostro S. abito e ritorna al secolo.

NB: fu licenziato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

2 Marzo 1854


Il R.mo P. Generale accompagnato dal suo segretario è arrivato quest’oggi in questa Capitale e si è fermato ad abitare in Coll. Clementino.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

22 Marzo 1854


Da S. P. il Sig. Ministro delle Finanze si sono ricevute N° 400 lastre di cristallo per le finestre della nostra chiesa.

7 Aprile 1854


Il P. D. Michele Corvo è partito quest’oggi da questa Casa professa per recarsi in S. Martino di Velletri ad aiutare quei Padri nelle fatiche pasquali.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Aprile 1854


Il R.mo P. Generale per organo del suo segretario ha notificato a questa famiglia che egli fra pochi giorni si recherà in questa Casa professa per aprirvi la S. Visita.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

17 Aprile 1854


Quest’oggi sono stati rinvestiti in una cartella del Debito Pubblico di Romafruttante annui gs (?) 11.55 i scudi 211 che il Sig. D. Francesco Petrucci avea depositato sul S. Monte di Pietà ad estinzione di un censo passivo in annui gs (?) 10.80 che egli avea a favore del noviziato della Provincia Romana. La nuova cartella ha il numero 12.912.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o


In Nomine Domini.


Nella visita da Noi fatta a questa Casa professa de’ SS. Bonifacio ed Alessio …………………….

………………7764 e 7765……………….. TUTTO DA COPIARE


Dal Collegio de’ SS. Bonifacio ed Alessio.


Addì 22 Aprile 1854


D. Giuseppe Besio 

Preposito Generale della Congregazione Somasca

11 Maggio 1854


Quest’oggi la Santità di N. S. accompagnata dalla sua solita Corte e dagli E.mi Antonelli e Matiri essendo venuto a pranzo nell’attiguo casino del Priorato degnassi onorare per ben due volte questo nostro Collegio di sua presenza nel portarsi prima del pranzo nella nostra chiesa alla visita del SS. Sacramento, e col salire nelle ore pomeridiane alla biblioteca dove, fdopo avere ammesso al bacio del S. Piede la religiosa famiglia e i convittori del Collegio Clementino e dopo avere solennemente assicurato alla Congregazione il possesso di questo Collegio dichiarò che, essendosi serbato per sé fino dalla prima donazione la biblioteca esistente in questo monastero, ora avea deciso che questa passasse a completare ed arricchire la biblioteca del Seminario Romano. 


Dopo si degnò di intrattenersi smotrvolmente con la famiglia, visitare il refettorio, la cappella interna e le private camere dei Padri; infine compartita a tutti la sua benedizione e ricevuti gli omaggi e i ringraziamenti dal nostro P. Prep.to si restituì alla sua abitazione in Vaticano.


Erano presenti al secondo ricevimento del papa il R.mo P. Generale, il R.mo P. Prov.le e molti Padri delle altre Case.


G. A. Camenisch Prep.o

17 Maggio 1854


Quest’oggi in atti Milanesi è stato stipulato istrumento di …………… tra il Collegio ed il Sig. Batt.a Avv.o Monatti compratore di una vigna posta fuori Porta S. Paolo già appartenuta al fu Pietro Sabatini e gravata di due annui canoni a favore del Collegio di S. Alessio. Vedi per il laudemio (?) ed arretrati il libro di Introito nel maggio 1854.


G. A. Camenisch Prep.o

3 Luglio 1854


Questa mattina dal nostri P. Prep.to è stata data la lavagna (?) al Bibliotecario del Seminario Romano della biblioteca esistente in questo Collegio secondo la sovrana disposizione annotata di sopra. L’atto di consegna e di ricevuta si trova messo nel Libro d’Indice che accompagn ala medesima biblioteca.


G. A. Camenisch Prep.o

22 Agosto 1854


Il P. D. Michele Corvo per riaversi delle febbri terzane che lo molestano è passato ad abitare nel nostro Collegio di S. Martino di Velletri.


G. A. Camenisch Prep.o

13 Novembre 1854


Il P. D. Michele Corvo ristabilitosi dalla sua malattia si è quest’oggi restituito alla sua abitazione.


G. A. Camenisch Prep.o

20 Novembre 1854


Questa sera nelle camere del P. Prep.to si è tenuta da questa religiosa famiglia Capitolo Collegiale per ammettere alla professione il chierico novizio Attilio Mannelli e il laico novizio Fr. Pietro Del Moro. Dopo le solite preci fu passata la proposizione a voti segreti e i detti novizi vennero ammessi alla professione a pieni voti.



G. A. Camenisch Prep.o

21 Dicembre 1854


Questa mattina il chierico novizio Attilio Mannelli assunto il nome di Raffaele Antonio e il laico novizio Pietro Del Moro col nome di Girolamo emisero la loro solenne professione in presenza del notaro e dei presenti testimoni e nelle mani del Padre Generale Besio.


G. A. Camenisch Prep.o

21 Dicembre 1854


Il giovane Antonio Negrini postulante il nostro S. abito in qualità di laico viene ammesso in Collegio come cuoco a compiere la prima sua prova.


G. A. Camenisch Prep.o

26 Dicembre 1854


In tutto quest’anno si sono fedelmente lette in pubblica mensa nei tempi stabiliti le bolle e costituzioni pontificie unitamente agli ultimi decreti del regnante Pontefice secondo quanto viene dalle medesime prescritto.


G. A. Camenisch Prep.o

27 Dicembre 1854


Il P. Prep.to è partito questa mattina da questo Collegio per accompagnare Fr. Girolamo Del Moro destinato dall’obbedienza di famiglia nel nostro Collegio di San Martino di Velletri.


G. A. Camenisch Prep.o

ANNO 1855
4 Gennaio 1855


Il giovane Pietro Maggio postulante il nostro S. abito in qualità di chierico, proveniente da Rapallo sua patria, è arrivato quest’oggi in questa nostra Casa professa per sottoporsi all’anno di prova.


G. A. Camenisch Prep.o

25 Gennaio 1855


Il P. Prep.to reduce da Velletri si è restituito quest’oggi in seno alla sua famiglia.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Febbraio 1855


Giuliano Evangelisti depone il nostro abito e ritorna al secolo.


G. A. Camenisch Prep.o

6 Febbraio 1855


Dietro il Capitolo Collegiale si sono compiti quest’oggi i scrutini prov.li e generali per ammettere al noviziato il giovane Pietro Maggio.


G. A. Camenisch Prep.o

7 Febbraio 19855


Su un foglio manoscritto si sono ricevute quest’oggi alcune disposizioni del Ven. Definitorio.


G. A. Camenisch Prep.o

8 Febbraio 1855


Il giovane Pietro Maggio dalle mani del R.mo P. Generale ha ricevuto quest’oggi il cingolo da novizio in qualità di chierico.


G. A. Camenisch Prep.o

20 Febbraio 1855


Giovanni Sei  di professione contadino viene dal Ven. Definitorio mandato in questa Casa a compiere la sua prima prova affin di vestire il nostro S. abito.


G. A. Camenisch Prep.o

27 Marzo 1855


Giovanni Sei riconosciuto poco atto allo stato religioso viene rimandato al secolo.


G. A. Camenisch Prep.o

14 Aprile 1855


Quest’oggi proveniente da Arpino sua patria è arrivato in questo noviziato il giovane Lorenzo Cossa per vestire il nostro S. abito in qualità di chierico.


G. A. Camenisch Prep.o

29 Aprile 1854


Questa mattina il giovane Lorenzo Cossa ha ricevuto dalle mani del R.mo P. Generale il cingolo di novizio e ha dato principio al suo noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

26 Agosto 1855


Giuliano Evangelisti entra come cuoco al servizio di questo Collegio.


G. A. Camenisch Prep.o

31 Agosto 1855


Antonio Magrini riconosciuto inabile allo stato religioso è licenziato dal servizio.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Settembre 1855


Dietro superiore autorizzazione la religiosa famiglia di questo Collegio ha affittato al Sig. Carlo D’Anire di com (?) alcuni pianterreni per la corrisposta di gs (?) 160 ……..d’affitto nell’Amministrazione del Collegio.


G. A. Camenisch Prep.o

3 Settembre 1855


Il P. D. Michele Corvo da questo nostro Collegio si parte in S.a Maria in Aquiro destinato dall’obbedienza a Parroco di questa parrocchia. Il P. D. Pietro Vanderpiti viene con obbedienza di famiglia in S. Alessio.


G. A. Camenisch Prep.o

11 Settembre 1855


Il chierico Raffele Mannelli passa ad abitare in S. Alessio per pochi giorni.


G. A. Camenisch Prep.o

27 Settembre 1855


Costantino Bracciaioli depone il nostro S. abito e torna al secolo.

13 Ottobre 1855


I giovani Camillo Sangermano e Giovanni Giordano provenienti da Arpino loro patria sono giunti in questo Collegio per vestire come chierici il nostro S. abito.

22 e 27 Ottobre 1855


Il P. Prep.to per alcuni affari si è portato a …….. il R.mo Prov.le Generale e al giorno 27 si è restituito alla sua residenza.


G. A. Camenisch Prep.o

28 Ottobre 1855


Questa mattina i giovani Camillo Sangermano e Giovanni Giordano hanno ricevuto l’abito e il cingolo di novizi dalle mani del R.mo P. Prov.le e hanno dato principio all’anno di noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

7 Dicembre 1855


Il giovane Filippo Sangermano di Arpino è arrivato quest’oggi in questo Collegio per vestire il nostro S. abito in qualità di chierico.


G. A. Camenisch Prep.o

29 Dicembre 1855


Il giovane Fortunato Ponti di Arpino è giunto quest’oggi in questo nostro noviziato affin di vestire il nostro S. abito in qualità di chierico.


G. A. Camenisch Prep.o

31 Dicembre 1855


Nel decorso dell’anno ai tempi prescritti si sono lette in pubblica mensa tutte le bolle e costituzioni pontificie non che i recentissimi decreti del regnante Pontefice.


G. A. Camenisch Prep.o

ANNO 1856

13 Gennaio 1856


Questa mattina il giovane Fortunato Ponti ha ricevuto dalle mani del P. Prov.le il nostro S. abito e il cingolo di novizio e ha dato principio al noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Febbraio 1856


Il R.mo P. Generale con sua enciclica datata da Genova ha intimato quest’oggi i Comizi generali per la 3.a domenica dopo Pentecoste da tenersi in questa Casa professa.


G. A. Camenisch Prep.o

3 Febbraio 1856


Quest’oggi dal Rttore dell’orfanotrofio di Macerata si è spedita la lettera circolare annunziante la morte del laico professo Fr. Pasquale Severini. La religiosa famiglia di questo Collegio subito dopo la lettura della lettera gli ha compiuto i prescritti suffragi.


G. A. Camenisch Prep.o

21 Febbraio 1856


Dietro lettera del R.mo P. Rettore del Collegio Clementino i Padri della Provincia Romana aventi diritto al voto si sono radunati nelle ore pomeridiane nelle sale del sullodato P. Rettore e a voti segreti hanno eletto a socio del futuro Capitolo generale il M. R. P. D. Giuseppe Cattaneo per la Provincia Romana.


G. A. Camenisch Prep.o

2 Marzo 1866


Il novizio Pietro Maggio essendo stato ammesso alla professione a pieni voti dal Capitolo Collegiale e dal Capitolo Prov.le ha solennemente pronunciato i suoi voti nella mani del R.mo P. Prov.le in presenza del notaro e dei prescritti testimoni.


G. A. Camenisch Prep.o

4 Marzo 1856


Il chierico Pietro Maggio si trasferisce con obbedienza al Collegio Clementino.


G. A. Camenisch Prep.o

8 Marzo 1856


Liborio Fusco postulante il nostro S. abito in qualità di laico viene ammesso in Casa affin di compiere la sua prima prova.


G. A. Camenisch Prep.o

9 Marzo 1856


La religiosa famiglia di S. Alessio dietro autorizzazione dei Superiori e colle opportune facoltà pel passato ottobre 1852 ha venduto ai Fratelli Ludovico e Carlo Surra tutti i beni che essa possedeva in Viterbo consistenti in terreni ed in alcuni terreni seminativi d’infimo fondo che complessivamente fruttavano al Collegio l’annua media rendita netta di gs (?) 47 per il convenuto prezzo di sc. Rom. 1400. Il capitale ritirato dalla vendita dei beni è stato subitamente investito in una cartella del Consolidato Romano N° 14912 fruttante l’annua rendita di gs (?) 75.


Poiché non possa smarrirsi si inserisce in questo libro la lettera originale dei sullolodati F.li Surra in cui dichiariamo che essi non saranno per dare al Collegio alcuna molestia, dato che non potessero rivendicare il canone del quarto dell’oglio dovuto dal Com. Ghigi, e imposto su di una vigna olivata in contrada i Cappuccini nuovi in Viterbo. Il qual canone per quanto consta dai libri di Amministrazione tuttora esistenti non è stato mai percepito dal Collegio, e solo si trova annunziato nei registri della possidenza.

7 Aprile 1856


Questa mattina il nostro P. Prov.le D. Francesco Rosselli si è recato in questa nostra Casa professa e, radunata la religiosa famiglia, ha dato principio alla S. visita.


P. Procuratore P.ne G.mo


Allorquando nei decorsi mesi combinammo se …..

……………………………..DA COPIARE

7 Maggio 1856


………………………….. D copiare ILLEGGIBILE


G. A. Camenisch Prep.o

11 Maggio 1856


Questa mattina la sua solenne professione del chierico Lorenzo Cossa nelle mani del R.mo P. D. Giuseppe Besio Prep.to Generale. Nacque il Cossa in Arpino alli 18 giugno 1838 da Antonio Cossa e Carolina ….. di …. Condizione (?)


G. A. Camenisch Prep.o

14 Maggio 1856


………………. Tutto da copiare. Illeggibile.


G. A. Camenisch Prep.o

18 Maggio 1856


Questa mattina si cantò la solenne Messa de Spiritu Sancto e quindi processionalmente si portarono i Padri Vocali nella sala capitolare a tenervi la sessione preparatoria, tutto come viene prescritto dalle nostre Costituzioni per il Capitolo Generale.


G. A. Camenisch Prep.o

19 Maggio 1856


Circa il mezzo giorno fu eletto a preposito generale il nostro R.mo P. D. Giovanni Libois, già Prep.to generale nel 1841.


Il giorno seguente furono elette le cariche maggiori, cioè Vicario Generale il R.mo P. D. Giuseppe Bovis, Procuratore Generale il P. Francesco Rosselli, Prov.le Romano R.mo Mariano Calmieri, Prov.le Ligure Sardo il P. Giovanni Novelli, Provinciale Lombardo il P. Giacomo Vitali , Cancelliere generale il P. Bernardino Sandrini.

1° Giugno 1856


Dopo aver servito da cameriere per 18 giorni Vincenzo Butti (?) di Spoleto vien stabilito per cuoco.


G. A. Camenisch Prep.o

6 Giugno 1856


Oggi 6, incomincia la partenza dei Padri Vocali intervenuti al Capitolo generale: P. Brossoni (?), 7. P. Vitali, 13. P. Sandrini , Ricciardi, Coromi (?), 15. P. Laura e Novella (?).


G. A. Camenisch Prep.o

15 Giugno 1856


Giuliano Evangelisti lascia il nostro servizio, e portasi presso i Padri della Madre di Dio per vestire quest’abito.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Luglio 1856


Si è dato principio alla lettura del decreto di Pio IX e delle bolle pontificie spettanti ai regolari.


G. A. Camenisch Prep.o

17 Luglio 1856


Dopo vari anni di sospensione, si è in quest’anno celebrata la festa di S, Alessio con quella pompa che le circostanze permisero. Si cantarono i primi e secondi vespri e Messa solenne.


G. A. Camenisch Prep.o

22 Luglio 1856


Il chierico novizio Fortunato Ponti non pare chiamato a questo genere di vita, depone l’abito religioso e ritorna in Arpino sua patria.


G. A. Camenisch Prep.o

24 Agosto 1856


Nella camera del P. Prep.to si radunarono i Padri per deliberare sulle seguenti cose:

1. L’affrancazione dei canoni di Marino col Principe Colonna per la somma di sc. 320;

2. Affrancazione di un campo in Albano col Sig.r Annibale Motini per la somma di sc. 10;

3. Affrancazione di 2 canoni in Albano col Sig.r Avv. O Rossi per la somma di 3v.

4. Il contratto col Sign.r Lavandini per dipingere i quattro Evangelisti nella (chiesa) di S. Martino in Velletri, e nella nostra chiesa di S. Alessio i 4 Evangelisti, il Redentore con altre due figure nell’abside, il tutto per scudi 260, cioè 100 per Velletri, 160 per S. Alessio. 

Tutte e quattro le proposizioni furono approvate a pieni voti.


G. A. Camenisch Prep.o

26 Agosto 1856

Il giovane Tommaso Pima (?) di Vitorchiano diocesi di Bagnasca (?) entra come laico in prova.


G. A. Camenisch Prep.o

28 Agosto 1856


Oggi si è fatta la solita lettura delle bolle pontificie.


G. A. Camenisch Prep.o

16 Settembre 1856


E’ arrivato questa sera da Como il M. R. P. D. Sandrini Bernardino Cancelliere generale destinato dal Definitorio Generale a Maestro dei novizi di questa Provincia Romana.


G. A. Camenisch Prep.o

18 Settembre 1856

Questa sera giunsero da S. Maria in Aquiro Giuseppe Colli e Adolfo Conrado, alunni di questa casa, per vestire il nostro abito.


G. A. Camenisch Prep.o

24 Settembre 1856


Questa mattina dal R.mo P. D. Giuseppe Decio Libois Prep.to Generale fu dato l’abito religioso ai giovani Giuseppe Colli e Adolfo Conrado, ed incominciarono il loro noviziato.

18 Ottobre 1856


Il nostro chierico professo Lorenzo Cossa si porta a Villa Lucidi destinato di famiglia al Collegio Clementino.


G. A. Camenisch Prep.o

30 Ottobre 1856


Si tenne Capitolo per la professione dei novizi Camillo Sangermano e Giovanni Giordano ambedue di Arpino; passarono a pieni voti.


G. A. Camenisch Prep.o

4 Novembre 1856


Questa mattina nelle mani del R.mo P. D. Gio. Decio Libois Prep.to Generale fecero la loro solenne professione i due novizi chierici Camillo Sangermano e Giovanni Giordano. Nacquero ambedue in Arpino; il primo addì 24 marzo 1837 da Vincenzo Sangermano e Benedetta Quedioni (?) di civile condizione; il secondo ai 8 luglio 1838 dal Sig. Giuseppe Giordano e da Domenica ma… Patrizio Arpinate (?).


G. A. Camenisch Prep.o

4 Novembre 1856


Il P. Muti si porta al Collegio Clementino destinato professore di filosofia razionale per quei Sig.ri Convittori. Il medesimo dimorò in questa casa circa sei anni, nel qual tempo essendo procuratore mostrò tale intelligenza e attività coll’amministrazione dei beni del Collegio, che ne rimarrà eterna memoria.


G. A. Camenisch Prep.o

6 Novembre 1856


I chirici professi Camillo Sangermano e Giovanni Giordano si portano al Collegio Clementino per attendere ivi ai studi.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Dicembre 1856


Questa mattina si è dato lettura delle costituzioni e decreti spettanti alla celebrazione delle messe ed elemosine delle medesime.


G. A. Camenisch Prep.o

ANNO 1857

19 Gennaio 1857


L’Ecc.mo principe Chigi domandò di comprare due canoni di sc. 13.97 che il Collegio di S. Alessio possiede nel territorio dell’Ariccia; ed il medesimo offre per i detti canoni sc. 349.25 calcolato al 4%. Radunatosi il Capitolo Collegiale per deliberarsi sul medesimo contratto l’approvò a pieni voti.


G. A. Camenisch Prep.o

28 Gennaio 1857


Si radunò il Capitolo Collegiale per prendere in considerazione la petizione, che fa il giovane Giovanni Tuschi di indossare il nostro abito. Visto e considerato tutto ciò che era da vedersi e considerarsi, a pluralità di voti il giovane fu riconosciuto ammissibile.

28 Febbraio 1857


Questa mattina circa il mezzogiorno giunse da Norma sua patria il postulante Giovanni Tuschi.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Marzo 1857


Questa mattina è stato dato l’abito religioso a Giovanni Tuschi di Norma.


G. A. Camenisch Prep.o

7 Aprile 1857


Dopo mezzo giorno partì da questa casa il chierico novizio Giovanni Tuschi non essendo chiamato allo stato religioso.


G. A. Camenisch Prep.o

18 Aprile 1857


Il P. Generale dopo aver tenuto per vari giorni aperta la visita si portò nel Collegio Clementinoquesto dopo pranzo per …. la chiusa.


G. A. Camenisch Prep.o

19 Aprile 1857


Si è radunato il Capitolo Collegiale per deliberare sugli interessi di Albano come segue:

Il Sig. Nicola Polizioni impiegato comerale si esibì di prendere in affitto i nostri canoni di Albano, Castelgandolfo, Marino e Ricopia (?), e di comprare gli comprare gli arretrati. Si convenne che egli pagasse ogni anno al Collegio scudi 700 più i canoni correnti ed arretrati a quattro per per otto anni di seguito. Le nostre condizioni si possono vedere in due atti privati separati fatti in carta bollata li 19 maggio di quest’anno. Vedi mazzo di carte di convenzione.


G. A. Camenisch Prep.o

29 Aprile 1857


Questa mattina si è dato l’abito religioso a Fr. Tommaso Pima di Vitorchiano in qualità di laico. 


G. A. Camenisch Prep.o

19 Giugno 1857


Si è data lettura alle costituzioni e decreti spettanti alla celebrazione delle messe e loro elemosine.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Luglio 1857


Si è data lettura delle costituzioni intorno la riforma dei Regolari , nonchè al decreto di Pio IX.


G. A. Camenisch Prep.o

17 Luglio 1857


Con modesta pompa si è celebrata anche in quest’anno la festa di S. Alessio titolare della chiesa. Vi furono i primi ed i secondi vespri e messa cantata.


G. A. Camenisch Prep.o

28 Agosto 1857


Si è data lettura ai decerti e costituzioni spettanti al S. Uffizio.


G. A. Camenisch Prep.o

17 Settembre 1857


Si è radunato il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla solenne professione dei chierici novizi Giuseppe Colli e Adolfo Conrado. Furono stimati degni  a pieni voti. Vi presidette il P. D. Silvio Imperi facendo le veci del P. Prov.le addente.


G. A. Camenisch Prep.o

23 Settembre 1857


Il chierico novizio Adolfo Conrado, essendo in età maggiore, prima di emettere la solenne professione, ha disposto del suo patrimonio con un atto privato: che si conserva tra le carte del Collegio nel modo seguente:

1°. Possedendo egli a metà con uno dei suoi fratelli un’eredità fruttifera in sorte di scudi ottocento, fruttanti al 6% annui scudi quarantotto, da estinguersi con la restituzione del capitale ai sudetti fratelli l’anno 1869; egli di pieno suo consenso e liberamente dispone e vuole che la metà dei frutti di detto credito a lui ora spettantee in appresso la metà del capitale di sua ragione e pertinenza, allora che venga costituito, costituiscano un livello a suo uso sua vita naturale durante e dopo la sua morte vuole che passino per intero ed in ogni miglior modo a disposizione del R.mo Padre Generale pro tempore a favore della Provincia Romana con l’obbligo della celebrazione di annue Messe lette N° 30 per sé e i suoi parenti.

2°. Nel caso che il detto Adolfo Conrado morisse prima che …………………………………….Non si legge 7775


G. A. Camenisch Prep.o

24 Settembre 1857


Nelle mani del R.mo Padre Generale P. Giovanni Decio Libois fecero la loro professione solenne i due chierici novizi Giuseppe Colli e Adolfo Conrado romani, alunni della Pia Casa degli Orfani di S. Maria in Aquiro. Il primo nacque li 6 gennaro 1835 ed il secondo alli 7 giugno 1838.


G. A. Camenisch Prep.o

Idem


Questa sera è partito da questa Casa Raffaele Evangelisti di Macerata. Egli ha servito per 4 anni compiti con molta fedeltà ed impegno.

28 Settembre 1857


Dalle mani del sottoscritto, a ciò dal P. Generale specialmente deputato, ha ricevuto l’abito religioso Filippo Del Greco di Alatri in qualità di laico; quindi nel medesimo giorno fu trasferito nella Pia Casa degli Orfani di S. Maria in Aquiro.

30 Settembre 1857


Da Villa Lucidi è arrivato Fr. Luigi Gippa professo, destinato  a cuoco e spenditore.


G. A. Camenisch Prep.o

5 Ottobre 1857


Questo dopo pranzo è partito Venanzio Betti di Spoleto dopo aver servito per circa un anno e mezzo in qualità di cuoco.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Novembre 1857


Questa mattina si sono trasferiti nella Pia Casa degli Orfani di S. Maria in Aquiro i chierici professi Collie Conrado per ivi attendere allo studio di S. Teologia.


G. A. Camenisch Prep.o

5 Novembre 1857


Al dopo prazo si è trasferito al Collegio Clementino il nostro Padre Bernardino Sandrini Cancelliere generale per ivi supplire alla scuola di Umanità in mancanza del P. Rosselli il quale infermo si è portato nel medesimo giorno in questa Casa per ristabilirsi in salute.


G. A. Camenisch Prep.o

18 Dicembre 1857


Questa sera giunse in questa Casa un tal D. Carlo Nay (?) sacerdote della diocesi di Vercelli nativo di Robbio, raccomandato al nostro R.mo P. Generale dall’Arcivescovo di Vercelli.Venne in Roma per prendere la laurea in Sacra Teologia come fece e dopo due mesi di dimora se ne partì ringraziando il sottoscritto della cortesia usatagli il quale complimento servì di pagamento per la degenza  ……………………

ANNO 1858

10 Gennaio 1858


Il Sig. Dr. David Toscani, già alunno della Pia Casa degli Orfani di S. Maria in Aquiro, avanzò istanza per essere stato nostro sostituto di questo Collegio con futura successione all’attuale medico Sig. Alessandro Dr. Patraglia. Il Capitolo Collegiale, radunato nella stanza del P. Prep.to, considerando la ottima qualità di questo nostro allievo, e l’onore ch’egli acquistò in varie circostanze di concorsi mostrando la sua scienza ed abilità a pieni voti lo nominò medico sostituto. Il giorno 17 così gli fu data lettera di comunicazione.


G. A. Camenisch Prep.o

15 detto


Si è fatta la lettura delle solite bolle, costituzioni, decreti, ecc.


G. A. Camenisch Prep.o

7 Febbraio 1858


Si radunò il Capitolo per esaminare le carte del postulante Alfonso Fossarotti in minoribus, di Saliceto, diocesi di Mondovì, di anni 25. I Padri Capitolari giudicarono a pieni voti essere il detto postulante degno di essere ammesso al nostro S. abito.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Maggio 1858


Si è fatta lettura delle solite bolle, costituzioni e decreti.


G. A. Camenisch Prep.o

Maggio 1858


Circa la metà di questo mese il Sig. Carlo Gavardini pittore di Pesaro terminò la pittura dell’aperto (?) in cui dipinse il Salvatore in gloria con due putti ai lati ed i quattro Vangelisti dipinti nei peduci della cupola. Il tutto per sc. 150. Gli ornati sono lavoro del Sig. Michele Ottaviani.


G. A. Camenisch Prep.o

14 Maggio 1858


Colla debita licenza furono venduti alcuni terreni postinel territorio di Marino all’Ecc.ma casa Colonna per il prezzo di sc. 520. In questo giorno si stipulò l’istrumento rogato dal Sig. Camillo Vitti notaio maggiore del Campidoglio, avente l’ufficio in Via d’Aracoeli N° 60.


Il sud.o Capitale è rinvestito in cartella del Debito Pubblico.

27 Maggio 1858


All’El.ma Casa Chigi furono venduti alcuni terreni posti nel territorio dell’Ariccia per prezzi di scudi 349.25. In questo giorno si stipulò l’istrumento rogato in Albano dal Sig. Archamgelo Ferri, cancelliere vescovile e notaio di Albano. Il sud.o Capitale è rinvestito in cartelle del Consolidato del Debito Publico.


G. A. Camenisch Prep.o

19 Giugno 1858


Si è fatta lettura delle solite bolle, costituzioni e decreti, etc.


G. A. Camenisch Prep.o

21 Giugno 1858


Col corriere di questa sera è partito per Macerata il nostro P. D. Gaetano Rulli per affermare la ragione di quel piccolo Orfanotrofio in mancanza del R.mo P. D. Romano Valmiani (?) , morto la sera del 19 corr.


G. A. Camenisch Prep.o

1° Luglio 1858


Si è fatta privatamente la lettura dele bolle, costituzioni e decreti pontifici.


G. A. Camenisch Prep.o

17 Luglio 1858


Con rinnovata pompa si è fatta la festa di S. Alessio titolare della chiesa. Vi furono i primi ed i secondi vespri e Messa cantata.


G. A. Camenisch Prep.o

5 Agosto 1858


Giunge in questo Collegio, proveniente da Fossano il chierico Alfonso Tofenrotto (?) di Saliceto per fare il suo noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

23 Agosto 1858


In mancanza di famigliari si è fatta privatamente la lettura delle bolle, costituzioni e decreti pontifici.


G. A. Camenisch Prep.o

5 Settembre 1858


Da Villa Lucidi giunse in questo giorno il M. R. P. Sandrini Cancelliere generale e maestro dei novizi, accompagnato dal chierico professo Carlo ………(?). Quest’ultimo per fare gli esercizi spirituali in preparazione al suddiaconato.


G. A. Camenisch Prep.o

11 Settembre 1858


Questa mattina fu dato il cingolo di pronazione al giovane Alfonso Tofarelli (?) che incomincia il suo noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

8 Ottobre 1858


Colla debita licenza furono venduti alcuni terreni posti nel territorio di Albano al Sig. Cav. Carlo Sala per il prezzo di gs (?) 758. Il giorno ….. 8bre 1858 si stipulò l’istromento rogato in Albano dal Sig. Arcangelo Ferrivanti (?) davanti a notaio pubblico in Albano. Il sud.o Capitale è investito in cartella del Consolidato Romano cart. 17491.


G. A. Camenisch Prep.o

16 Ottobre 1858


Proveniente da Macerata giunse il nostro P. Gaetano Rulli avendo lasciata la casa per motivi di salute, lasciata la carica di Rettore che ingrandì l’orfanotrofio ……


G. A. Camenisch Prep.o

18 Ottobre 1858


Giunge da Napoli il giovane Federico …… nativo di …….. per indosare il nostro abito.


G. A. Camenisch Prep.o

21 Ottobre 1858


Nelle stanze del P. Prep.to si radunò il Capitolo Collegiale per deliberare l’accettazione di Federico Milli come chierico e di Biagio Cossa come laico. Ambedue furono approvati.

5 Novembre 1858


Nelle stanze del P. Preposito si è radunato il Capitolo Collegiale per deliberare sulla accettazione del chierico Filippo Pizzamiglio orfano della Pia Casa degli orfani di S. Maria in Aquiro. Fu ammesso a pieni voti.


G. A. Camenisch Prep.o

7 Novembre 1858


Da S. Maria in Aquiro si è trasferito in questo Collegio il chierico Filippo Pizzamiglio per incominciare il suo noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

9 Novembre 1858


Nelle ore pomeridiane di questo giorno fu conferito il sacramento della Cresima a Federico Milli da Mons. Francesco Gandolfi, vescovo di Antipolis suffraganeo e vicario generale dell’Ecc.mo Torelli vescovo di Latina. Padrino fu il Sig. Michele Ottaviani fu Stefano di Termo.


G. A. Camenisch Prep.o

12 Novembre 1858


Da Velletri giunse qui il giovane Francesco Mancini postulante il nostro abito in qualità di laico.


G. A. Camenisch Prep.o

14 Novembre 1858


Questa mattina dal M. R. P. D. ……….. Imperi Prov.le Romano fu dato l’abito nostro al chierico Filippo Pizzamiglio ed a Federico Milli.


G. A. Camenisch Prep.o

14 Novembre 1858


Nelle ore pomeridiane giunse in questa Casa il giovane Biagio Borsi (?) postulante il nostro abito come laico.


G. A. Camenisch Prep.o

26 Novembre 1858


Oarte da questa Casa il nostro Fr. Tommaso Prima (?) depito (?) di 2° anno per portarsi al nostro orfanotrofio di Macerata.

DECRETUM


Noi Giovanni Decio Libois Preposito Generale della Congregazione di Somasca, considerando che i fondi salvati nella città e territorio di Ferrara legati nel passato secolo dal fu nostro Padre Girolamo Studiosi (?) alla Provincia Romana ossia con il prodotto di poi potesse questa concorrere insieme alle altre province ad aprire una casa centrale in Bologna per celebrarvi i Capitoli Generali furono per l’invasione dei Francesi nella loro maggior parte perduti, così che al presente non si possiede a tale scopo che la misera …………. Di … 21.25 all’anno,


Considerando che le altre Porvincie hanno a quellepoca intieramente perduti i fondi destinati a quest’oggetto che la città di Bologna per l’attuale  sviluppo delle comunicazioni tra i diversi popoli non si presenta più come centrale a celebrarsi i Capitoli Generali.


Considerando che torna affatto impossibile alla Provincia Romana il mandare per sé sola ad effetto la volontà del nostro Padre Studiosi.

7779

7780

29 Novembre 1858


Si è fatta in pubblica tavola la lettura delle solite bolle e costituzioni e decreti pontificii.


G. A. Camenisch Prep.o

3 Dicembre 1858


Quest’oggi radunatisi nella stanza del Superiore i RR. PP. Capitolari di questo Collegio elessero a pieni voti per Procuratore il M.to Rev.do P. D. Bernardino Sandrini e per Attuario il P. Gaetano Rulli.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

ANNO 1859

12 Gennaio 1859


Quest’oggi si è radunata la religiosa famiglia per dare la soluzione del caso morale.


Nel medesimo giorno è stato accettato a pieni voti per il noviziato il giovane Donato Antonio Gullartino nato l’8 agosto 1841 in Colle di Marini diocesi di Chieti.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

13 Gennaio 1859


In pubblica tavola si è fatta la prescritta lettura delle bolle, costituzioni e decreti pontifici, etc.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

15 Gennaio 1859


Quest’oggi radunatosi il Capitolo Collegiale ha ammesso a pieni voti alla vestizione del nostro Santo abito in qualità di laico il giovane Francesco Mancini di Velletri.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

19 Gennaio 1859


Quest’oggi radunatasi la religiosa famiglia si è fatta la soluzione del caso morale.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

20 Gennaio 1859


Questa mattina il giovane 

NON LEGGIBILE


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

22 Gennaio 1859


Questa mattina il giovane ………….. è partito per Macerata a disposizione del M.to Rev.do P. ………….. di questa città.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

2 Febbraio 1859


Per commendatizia del Nostro R.mo P. Provinciale D. Silvio Imperi questa mattina il M. Rev.do P. Don Bernardino Sandrini ha dato il nostro santo abito al giovane Gianpaolo Mancini (?) di Velletri il quale ha padre di nome De Francesco Angelo Mancini (?)


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

23 Febbraio 1859


Ricevutasi la lettera mortuaria partecipante la morte avvenuta in Somasca del laico professo Giorgio Negri, la religiosa famiglia gli ha resi i prescritti suffragi.


G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

28 Febbraio 1859


Nel decorso di questo mese ai tempi  prescritti sono state lette le bolle, costituzioni etc.

24 Marzo 1859


Radunatosi di bel nuovo il Capitolo Collegiale per motivi estranei al postulante è stato …………….. il giovane Donato Antonio di Martino nato il 18 agosto 1841 in Colle di Narni …. Di Chieti.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

31 Marzo 1859


Il giovane Donato Antonio di Martino si è recato in questo Collegio per vestire il nostro santo abito in qualità di chierico.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

31 Marzo 1859


Nel corso di questo mese ai tempi prescritti si è fatta la lettura delle bolle e decreti pontifici e delle nostre costituzioni.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

10 Aprile 1859


Questa mattina il giovane Donato Antonio di Martino ha dato principio al noviziato ricevendo il cingolo e l’abito da novizio dalle mani del M. Rev.do P. Camenischi per ciò specialmente delegato dal R.mo P. Generale.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

12 Aprile 1859


Essendosi saputo per lettera mortuaria la dolorosa partita del laico confratello Pietro Stariano (?) la religiosa famiglia si è affrettata a rendergli i consueti suffragi.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

31 Aprile 1859


??????????

G. A. Camenisch Prep.o
15 Maggio 1859


Quest’oggi proveniente da Genova sono giunti in questo Collegio i M. RR. PP. Camillo  Aostani (?) ………………………

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

22 Maggio 1859


Questa mattina il M, R. P. Aostani ha cantato la Messa de Spiritu Sancto quindi il M. R. P. Sandrini ha letto un discorso analogo al Capitolo, al quale due ore dopo il desinare si è dato principio, previa l’orazione mentale, ecc

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

23 Maggio 1859


Questa mattina poco dopo il mezzo giorno è stato eletto a Preposito Generale della nostra Congregazione il R.mo P. Bernardino Sandrini.

24 Maggio 1859


Questa mattina è stato eletto Vicario Generale il R.mo P. Giovanni Decio Libois, Procuratore generale il R.mo P. Giuseppe Besio e Prov.le Romano il M. R. P. Silvio Imperi, Prov.le Ligure-sardo il M. Rev.do P. Giacomo Veglio, Prov.le Lombardo il M. Rev.do P. Girolamo Zendrini; Cancelliere generale il M. Rev.do P. Giovanni Vitali.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

1° Giugno 1859


Quest’oggi il M. Rev.do P. Longo si è portato nella Casa degli orfani di S. Maria in Aquiro di cui è stato fatto Rettore.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

3 Giugno 1859


Il M. Rev.do P. Pusini (?) si è ….. a Genova (?)


P. Gaetano Rulli

15 Giugno 1859


Proveniente dalla nostra Pia Casa degli Orfani è giunto in codesto Collegio di S. Alessio il R.mo P. Giuseppe Stella. 

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

21 Giugno 1859


Proveniente da Macerata è arrivato questa sera in cotesta casa il nostro laico ospite Fratel Tommaso Cima il quale aveva chiesto di spogliarsi del nostro abito e ottenutane facoltà dal R.mo P. Generale si è restituito in Viterbo sua patria il giorno 23 corrente.

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli CRS

25 Giugno 1859


Proveniente dalla Pia Casa degli Orfani di Roma è giunto in cotesto Collegio il M. R. P. Rizzo P. D. Enrico Ciolina già Rettore di detta Pia Casa.


P. Gaetano Rulli CRS

26 Giugno 1859


Nella notte di detto giorno è partito per Velletri in qualità di Preposto alla Casa di S. Martino di detta città il M. R. P. D. Giuseppe Camenisch già Rettore di cotesto Collegio: il 27 Fr. Luigi Gippa da questo Collegio è passato in S. Maria in Aquiro


P. Gaetano Rulli CRS

26 Giugno 1859


Dovendo il Ven. Definitorio celebrarsi in codesta Dominante …………………… nella persona del M. Rev.do P. Don Enrico Ciolina.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Gaetano Rulli CRS

28 Giugno 1859


Questa mattina sono partiti da cotesto Collegio i MM. RR. PP. Vocali Novella e Laura per recarsi al loro destino ambedue nella Provincia Ligure.Sarda.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Gaetano Ralli CRS

30 Giugno 1859


Quest’oggi dopo pranzo si è radunata questa religiosa famiglia onde eleggere il Procuratore e l’Attuario. Fatta la votazione è stato eletto in Procuratore il P. G. Rulli ed in Attuario il P. Stella.


Nella setssa adunanza si è convenuto nel prestare alla Pia Casa di S. Maria in Aquiro l’ostensorio di questo Collegio.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

1° Luglio 1859


Pacifico Barabaglio laico non professo dopo dopo aver servito varii anni nella Pia Casa degli Orfani di Roma è venuto a far parte di questa nostra famiglia.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

9 Luglio 1859


Questa mattina ci fu restituito dalla Pia Casa degli Orfani l’ostensorio che era stato prestato.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

12 Luglio 1859


Il P. Preposito volendo secondare i desideri del R.mo P. Generale raccomandò l’oservanza di tutte le regole e principalmente il silenzio, lo studio, ed il parla re con voce sommessa.


Letto ed esaminato l’orario si è approvato lasciando solamente in libertà de’ religiosi d’intervenire alla recita del Mattutino, Lodi e delle Ore minori Terza, Sesta e Nona, vespro e Compieta.


Proposto se conveniva far venire in questa casa il barbiere due volte alla settimana con l’aumento di scudi cinque, non si è accettata la proposta riflettendo che ai religiosi dimoranti in questa casa riesce difficile recarsi alla bottega del barbiere e che non possono costringersi a farsi da se stessi l barba.


Proposto se conveniva vendere alcuni vasi di limoni pervhè da essi non si ritrae alcun frutto, si decise che prima si facessero delle pratiche per conoscere qual prezzo sarà conveniente dalla vendita.


Siccome l’affitto del giardino intorno reca incomodo a questa comunità si è deciso di usar maniera che il giardiniere volontariamente rescinda il contratto.


Si faranno delle pratiche per conoscere qual prezzo si potrebbe ricavare dalla vendita di tali oggetti per venire poi ad una decisione.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

17 Luglio 1859


Questo giorno dedicato a speciale venerazione di S. Alessio fu da questa religiosa famiglia solennizzato nel migliore modo che permettevano le presenti circostanze. Fu cantata la Messa come anche i primi e secondi vespri.


P. Giuseppe Stella CRS

30 Luglio 1859


In questo mese si sono lette le costituzioni circa la riforma de’ Regolari, contro gli apostati ed espulsi antigianisti nonché due lettere una con il Catechismo, il decreto de’ due o più compatibili e i decreti di Pio IX sull’accettazione a professione dei novizi.

 
D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

19 Luglio 1859


Quest’oggi si è tenuto Capitolo per trattare gli interessi di questi Venerabile Collegio. Ed avendo il P. Preposto comunicato a questa famiglia religiosa che nel territorio di Albano e Castel Gandolfo esistevano quattro piccoli canoni sopra alcune vigne qui appresso distinte:

Vigna



Quarti


Canone annuo

Agliocci 


Via Tuscatelli

Casella 2.84.1/2

Loro Eredi






Item     2.84.1/2

Sannibali indi G. Montino



Item 
  5.90. ½

Pezzi Eredi






Item 5. 91.4/1











17.51

Per l’affrancazione dei quali il Sig. Cav. Sala offriva scudi quattrocento trenta e baj 75.

La medesima dopo aver giudicato lo stato di dipartimentodella vigna, e dopo aver considerato che gli scudi 437:75 offerti dal Sala potevano ben rinvestirsi; e quindi superava la somma annua dei sudetti canoni a pieni voti accettò l’offerta del Sig. Cavalier Sala.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

4 Agosto 1859


Quest’oggi si è tenuto Capitolo ed il P. Procuratore ha esposto che a a norma dell’autorizzazione anche il Capitolo Collegiale del 12 luglio passato si è informato sul valore di tutti i vasi del giardino e sugli altri che si conservano in una delle camere terrene w sul prezzo reperibile sarebbe sugli scudi ottanta per la strettezza in cui trovasi questa casa a per la continua premura dei custodi si era pensato di formare un censo passivo di scudi 500 e per tal modo liberarsi dalle minacce dei sudetti custodi. Si era pensato altresì che pagando i creditori e saldando i loro crediti si potevano sperare …. Notevolissimi. Il P. Preposito vi scrisse al M. R. P. Provinciale, ma questi dispose in maniera che non si poteva rendere soddisfatto né il prposito né la famiglia religiosa. Sia dunque per la vendita dei vasi che per la formazione del censo passivo la famiglia religiosa adunata in Capitolo Collegiale e principalmente il P. preposito pregano caldamente il R.mo P. Generale ad assumere egli la responsabilità in prendere quelle determinazioni che più gli piacessero.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS Prep.


P. Giuseppe Stella CRS

6 Agosto 1859


Da questa sera il M. R. P. Pio Passionista ha fatto l’introduzione degli esercizi spirituali cge darà a questa religiosa famiglia per otto giorni. So intervenuti in detti spirituali esercizi il R.mo P. Libois ed il P. Gozzano.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS Prep.


P. Giuseppe Stella CRS

13 Agosto 1859


In questa mattina il M. R. P. Pio dopo aver dato i ricordi e la benedizione papale alla famiglia religiosa ha chiuso gli esercizi spirituali e si è restituito nel ritiro dei SS. Giovanni e Paolo.


Il Gozzano partì ieri a sera per Velletri, dovendo confessare nella mattina del 13 nella sua parrocchia.


Il R.mo P. Libois in questa stessa mattina si è restituito nella sua residenza del Collegio Clementino.


Alla sera di questo medesimo giorno è giunta da Genova il P. Procida.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS Prep.


P. Giuseppe Stella CRS

16 Agosto 1859


In questa sera è giunto da Macerata Fr. Biagio Corsi di Monte Compatro diocesi di Frascati.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS Prep.


P. Giuseppe Stella CRS

18 Agosto 1859


Per disposizione del R.mo P. Bernardino Sandrini Preposito Generale il detto fr. Biagio Corsi ha lasciato l’abito religioso e si è vestito degli abiti secolari a spese di questa casa professa. Si è ancora pagato al suddetto il viatico da Roma a Monte Compatro.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS Prep.


P. Giuseppe Stella CRS

23 Agosto 1859


Il P. Procuratore, essendone autorizzato, ha ceduto all’E.mo Card. Torretti quattro vasi con pianta di limoni mezzi secchi ed uno senza pianta. La ventina di vasi già esistenti in giardino ed assieme per il prezzo di scudi ventiquattro. 



P. Giuseppe Stella CRS

24 e 25 Agosto 1859


Questa mattina il nostro R. P. Preposito Don Luigi Enrico Ciolina è partito per la volta di Macerata per recarsi poi a Venezia in qualità di Rettore del Pio Istituto dell’orfanotrofio ai Gesuati.


La mattina del 25 è partito anche il P. Procida per visitare i suoi parenti.


P. Giuseppe Stella CRS

29 Agosto 1859


Oggi questa religiosa famiglia si è radunata in Capitolo secondo che ingiungono le nostre sante Costituzioni.


P. Giuseppe Stella CRS

In questo mese a tenore dei sacri canoni e delle nostre sante Costituzioni si è fatta ogni settimana la spiegazione della Dottrina Cristiana e delle regole, la soluzione del caso di coscienza, la lezione ed interpretazione della Sacra Bibbia, come ancora la lettura della Bolla.


P. Giuseppe Stella CRS

8 Settembre 1859


Si è radunata a Capitolo questa religiosa famiglia per deliberare sull’affitto di quella porzione di terreno che è situata sotto il giardino che guarda Ripa grande in favore dell’offerente Sig. Giacomo Tassi. Si venne ai voti coi quali primamente venne autorizzato il P. Procuratore a trattare tal affitto.


P. Giuseppe Stella CRS

10 Settembre 1859


In questo giorno il P. Procuratore ha affittato al Sig. Giacomo Tassi per tre anni ad incominciare dall’11 novembre 1859 a tutto l’11 novembre 1862 la riva lavorativa con movingalvi (?) a macchia sottostanti all’orto di questo Collegio. Le condizioni si possono vedere nella scrittura fatta a tal uopo.


P. Giuseppe Stella CRS

12 Settembre 1859


Questa mattina da Villa Lucidi si recarono in questo nostro Collegio i Ch.ci Cossa e Celli il primo per partirsene il giorno seguente per andare a rivedere i suoi genitori in Arpino, il secondo per trattenersi a fare gli esercizi spirituali onde ricevere il sacro ordine del Diaconato.


P. Giuseppe Stella CRS

14 Settembre 1859


Per commissione del M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi il M. R. P. D. Luigi Alessandrini questa mattina si è recato in questo Collegio per esaminare a norma dei decreti pontifici i Novizi Filippo Pizzamiglio e Federico Milli, i quali hanno compiuto i dieci mesi del loro noviziato. Terminato l’esame, lo stesso P. Alessandrini radunò i Padri Capitolari e fatta la solita relazione mandò a voti la finale accettazione dei due candidati. L’esito della votazione risultò favorevole ad ambedue. 


Nel dopopranzo di questo stesso giorno il P. Giuseppe Stella è partito per Villa Lucidi destinato dal R.mo P. Generale a far parte della famiglia religiosa del Collegio Clementino.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

16 Settembre 1859


Quest’oggi dal Seminario Romano con licenza del R.mo nostro Prep.to Generale si è trasferito in questa casa il sacerdote Domenico Balzani della diocesi di Como, e vi resterà fino all’imminente apertura del Nuovo seminario Lombardo in questa metropoli.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

17 Settembre 1859


Secondo che prescrivono le nostre sante Costituzioni il nuovo preposito di questa casa, P. D. Tommso Vergogno, questa sera convocò la religiosa famiglia e fece leggere la sua patente. Dopo di ciò raccomandò con brevi parole la religiosa osservanza.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

3 Ottobre 18859


Questa sera è giunto in questa casa il M. R. P. Luigi Procida per assistere i Novizi in qualità di vice-maestro, destinato a questo officio dal R.mo P. Generale.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

8 Ottobre 1859


Il nostro Ch. Cattaneo D. Giuseppe Celli dopo avere nella solenne ordinazione tenuta a S. Giovanni in Laterano il 24 del decorso settembre, ricevuto il sacro ordine del Diaconato, è partito da questa casa per Villa Lucidi dove farà parte della famiglia religiosa del Collegio Clementino.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

9 Ottobre 1859


Con l’arrivo del P. Procida essendo compito il numero degli individui destinati a far parte di questa religiosa famiglia, il P. Preposito ha oggi radunato Capitolo, dove sono intervenuti tutti gli individui della medesima. Fatta innanzi tutto lettura dei decreti del Ven. Capitolo Generale, il P. Preposito raccomandò con una breve esortazione la religiosa famiglia alla perfetta osservanza degli accennati decreti e delle nostre sante Costituzioni. Quindi, licenziati dall’aula capitolare i Novizi ed i laici, passò a proporre l’elezione del Vice-preposito, attuario, e Procuratore, l’ultimo dei quali doveva eleggersi in seguito a spontanea rinuncia del P. Rulli. Prima però di venire a sudetta elezione partecipò al R. P. D. Pietro Wanderpit, che il R.mo P. Generale valendosi del diritto datogli dalle Costituzioni lo dichiarava seniore. Fatta la elezione risultò Vice-preposito il R. P. D. Gaetano Rulli; Procuratore il R. P. D. Luigi Procida; attuario il P. D. Pietro Wanderpit.

Non essendovi altro a trattare si chiuse l’adunata capitolare colle solite preci.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

12 Ottobre 1859


Il R.mo P. Generale quest’oggi si è recato a Villa Lucidi per trattenersi alcuni giorni colla religiosa famiglia e gli alunni del Collegio Clementino. Prima di partire ha gentilmente fatto dono a questa casa di scudi 19 che sono stati impiegati per la chiesa. Anche il P. Procida fece grazioso dono di scudi venti per restauri della nostra chiesa ed il P. Wanderpik ha prestato a questa casa scudi cinquanta.

NB: Il R.mo P. Generale ha poi preso dimora nel Collegio Clementino.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

4 Novembre 1859


Essendo i Novizi Pizzamiglio e Milli presso al termine del loro noviziato il R. Prep.to ha quest’oggi adunato Capitolo per decidere della loro ammissione alla professione dei voti semplici. Passato il Capitolo si trovarono ammessi tutti e due a pieni voti. Si è pure proposto dietro licenza avutane dal R.mo P. Generale l’ammissione di Fr. Pacifico Baraboglia nostro ospite al noviziato, e fu approvata a maggioranza di voti.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

7 Novembre 1859


Questo dopo pranzo il sacerdote D. Domenico Balzani è partito da questa casa lasciando presso presso la religiosa famiglia eccellente opinione di sé medesimo.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

15 Novembre 1859


Per delegazione del R.mo P. Prep.to generale questa mattina il P. Preposito D. Tommaso Borgogno ricevette la professione dei voti semplici dai novizi Pizzamiglio e Milli, e diede il cingolo di pronazione a Fr. Pacifico Baraboglia che in questa casa comincia l’anno del suo noviziato.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

17 Novembre 1859


Per ordine del R.mo P. Generale il Ch. professo Pizzamiglio è trasferito al Collegio Clementino per farvi parte della religiosa famiglia.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

14 Dicembre 1859


Con obbedienza del R.mo P Generale è giunto a far parte di questa religiosa famiglia il laico professo Fr. Luigi Bravi.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

22 Dicembre 1859


Per disposizione del M. R. P. Provinciale parte da questa casa l’aggregato Fr. Angelo Francesco Mancini destinato alla nostra casa di S. Martino di Velletri.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

23 Dicembre 1859


Quest’oggi fu adunato il Capitolo dove il P. Prep.to dopo aver fatta alla famiglia religiosa la debita raccomandazione della santa osservanza delle Costituzioni, trattò coi Padri Capitolari parecchie cose riguardanti il buon ordine e gl’interessi di questa casa.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

31 Dicembre 1859


A compimento delle relazioni di quest’anno si accenna che nei tempi stabiliti fu fatta lettura delle bolle pontificie e la soluzione dei casi morali volute dalle nostre sante Costituzioni.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

ANNO 1860

15 Gennaio 1860


Quest’oggi il P. Prep.to ha convocato Capitolo in cui fu trattato della cosa amministrativa di questo Collegio, e principalmente intorno al danaro depositato dai compratori di alcuni nostri terreni per la costruzione costruzione delle ferrovia.


P. Tommaso Borgogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

9 Febbraio 1860


Dovendosi procedere ad un nuovo affitto della vigna ed orto del Collegio al presente affittatolo Giuseppe Miazzi, il P. Preposito convocò i Padri in Capitolo per discutere se convenisse prolungare il detto affitto ad un medesimo considerati i miglioramenti che il Maiazzi proponeva di farvi per verbum placet. Fu deliberato che si venisse pure ad avere affitto di un novennio, ma prima si visitasse il terreno affittato per vedere se le condizioni del precedente contratto siano state eseguite.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

10 Febbraio 1860


Questa sera l’egregio sacerdote D. Flavio Ameretti è giunto in questa casa per passarvi con tranquillità e …. di spirito i giorni del carnevale.


P. Tommaso Borgogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

17 Febbraio 1860


Il M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi questo dopopranzo è venuto per eseguire il prescritto esame del novizio Di Martino, il quale col giorno 10 del corrente mese compie i 10 mesi del suo noviziato. Convocò quindi il Capitolo Collegiale, fece la debita relazione, mandò a voti la finale accettazione del detto novizio. La votazione riuscì pienamente favorevole al candidato.


P. Tommaso Borgogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

22 Febbraio 1860


Parte da questa casa per rendersi alla sua religiosa compagnia il sacerdote D. Flavio Ameretti lasciando presso questa famiglia desiderio di sé.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

21 Marzo 1860


Essendo il novizio Di Martino presso al termine del suo noviziato, quest’oggi dietro invito del P. Preposito i Padri Capitolari si adunarono capitolarmene per decidere se il sudetto sia meritevole di venire ammesso alla professione dei voti semplici. Discusso in proposito e mandato a voti la propisizone, l’esito fu pienamente favorevole al candidato.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

1° Aprile 1860


Questa mattina dietro permesso de’ nostri Superiori Maggiori, e con pieno gradimento di questa religiosa famiglia l’ottimo sacerdote D. Flavio Amaretti fu ricevuto a convivere con noi in questa casa professa.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

3 Aprile 1860


Dopo otto giorni di sacro ritiramento in preparazione alla S Pasqua, questa religiosa famiglia adempie questa mattina con molta pietà il precetto pasquale.


P. Tommaso Borgogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

10 Aprile 1860


Il R.mo P. Vic.o Generale D. Giovanni Decio Libois delegato d hoc dal R.mo Prep.to Generale D. Bernardino Sandrini assente per la visita della Provincia, ha ricevuto questa mattina  la professione dei voti semplici dal novizio Di Martino.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

5 Maggio 1860


Quest’oggi il P. Preposito tenne Capitolo Collegiale a cui intervennero tutti i Padri Capitolari appartenenti a questa famiglia religiosa. Premesse le solite preci, si trattò degli interessi di questa casa professa esistenti in Albano: in specie si aprlò a lungo di un preteso credito della eredità Tannini verso la casa di S. Alessio.


P. Tommaso Bergogno Prep. 
P. Tommaso Bergogno Prep.

28 Maggio 1860


Giunge da Velletri il nostro Fr. professo Girolamo Del Moro, mandato dal M. R. P. Provinciale in questa casa per fare otto giorni di S. esercizi.


P. Tommaso Borgogno Prep.

8 Giugno 1860


Il P. Provinciale avendo creduto bene di trasferire in Roma il sudetto Fr. Del Moro, fu questi destinato ad tempus a far parte di questa famiglia religiosa.


P. Tommaso Bergogno Prep.

18 Giugno 1860


Essendo i lavori della chiesa condotti quasi al termine, si è creduto conveniente ricominciare il corpo dell’annuale esposizione delle Quarantore per la quale ebbe luogo nei giorni 16, 17, 18 del corrente mese; il concorso dei devoti fu assai considerevole.


P. Tommaso Borgogno Prep.

7 Luglio 1860


Il P. Preposito questa sera convocò la religiosa famiglia e dopo aver fatta una opportuna esortazione all’osservanza regolare, si trattenne coi Padri Capitolari per trattare degli interessi della casa.


P. Tommaso Borgogno Prep.

17 Luglio 1860


Quest’oggi si è celebrata con religiosa solennità la festa di S. Alessio. Il concorso di sacerdoti che ci favorirono a dire l S. Messa fu numeroso più del solito.


P. Tommaso Borgogno Prep.

18 Luglio 1860


Il nostro P. D. Francesco Calandri Rettore dell’Orfanotrofio di Vercelli essendosi per le preghiere del P. Prep.to adoperato di ritirare da Sacerdote Nay la pensione di due mesi dovuta dal medesimo a questa casa professa, ha ora spedito il danaro, scudi 18.16, come consta dal libro d’amministrazione , vedi Intr. pag. 92 ).


P. Tommaso Bergogno Prep.

23 Luglio 1860


Questo dopopranzo siamo stati onorati di una visita del S. Padre, il quale essendosi trattenuto ad osservare i bei lavori fatti dal Sig. Ottaviani nella nostra chiesa in dorature ed ornati, nonché gli Evangelisti e il Salvatore dipinto dal Sig. Cav. Gaventori (?), con parole assai gentili e benigne manifestò la sua piena soddisfazione e lodò grandemente la sollecitudine della nostra Congregazione nell’abbellire la Casa di Dio, e custodirla con tutta nitidezza. Prima di partire ricevette al bacio del Sacro piede la religiosa famiglia e la consolò di particolare benedizione.


P. Tommaso Borgogno Prep.

22 Agosto 1860


Con lettera dei 9 del corrente mese di agosto il M. R. P. Francesco Calandri Rettore dell’orfanotrofio di Vercelli ci dà la triste notizia della perdita fatta dalla nostra Cong.ne per la morte del R. P. D. Domenico Loria sacerdote professo. Nacque a’ 6 di marzo 1822. Morì ai 28 di luglio, lasciando grandissimo desiderio di sé per le molte virtù che lo adornavano. Questa religiosa famiglia suffragò secondo il prescritto delle nostre sante Costituzioni l’anima del confratello defunto.


P. Tommaso Bergogno Prep.

17 Settembre 1860


Questa mattina verso le dieci è giunto in questa casa professa il R.mo P. Prep.to Generale di ritorno dalla visita della Provincia Lombardo Veneta e Sardo Ligure.

29 Settembre 1860


Il R.mo P. Prep.to Generale dopo essersi recato a Velletri per la visita del Collegio di S. Matino è ritornato in questa casa professa, e questa sera ne aperse la visita.


P. Tommaso Borgogno Prep.

1° Ottobre 1860


Monsignor Giovanni Battista Cerreti delegato di Orvieto essendosi a cagione delle invasione straniera nei dominii della S. Sede ricoverato in Roma, ha preso quest’oggi temporaneo domicilio in questa nostra casa professa.


P. Tommaso Borgogno Prep.

Vi dimorò abitando l’appartamento detto del Re insieme al suo segretario Sig. Luigi Tassoni ed il domestico Giuseppe Bardinelli …

10 Novembre 1860


Il M. R. P. Provinciale, non avendo potuto, essendo assente da Roma, procedere all’esame del laico novizio Pacifico Baraboglia nel tempo prescritto dagli ultimi decreti pontifici, Super statu regulariensi, è venuto quest’oggi ad adempiere questa parte del suo ufficio.


P. Tommaso Bergogno Prep.

12 Novembre 1860


Dietro invito del P. Preposito i Padri Capitolari di questa famiglia religiosa quest’oggi alle 2.1/2 pomeridiane si sono adunati capitolarmene per decidere se il laico novizio Pacifico Baraboglia giunto al termine del suo noviziato meritava di essere ammesso alla professione. Prima però di deliberare in proposito cedettero bene di chiamare il sudetto Fr. Pacifico e fargli osservare se attesa l’incertezza dei tempi che corrono, stimava di sua convenienza chiedere la professione la professione dei voti semplici anziché dei solenni. A questa prudenziale dimanda il laico novizio rispose essere suo desiderio emettere per ora la professione dei voti semplici. In questo tempo passò il bossolo e il postulante fu ammesso a pieni voti.


P. Tommaso Bergogno Prep.

25 Novembre 1860


Il M. R. P. Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta con sua lettera in data dei 15 novembre ciannuncia da Como la perdita fatta dalla nostra Congregazione nella persona del benemerito Fr. Pasquale Agostino Galimberti defunto in Venezia. L’ottimo fratello laico nacque in Dugnano, provincia di Milano, il 16 ottobre 1816, ed entrato in religione , dove per le sue virtù meritò di essere tosto vestito del sacro abito, vi professò solennemente il 27 luglio del 1851. La sua morte avvenne il 16 del mese corrente. La religiosa famiglia di questa casa professa ne suffragò sollecitamente l’anima secondo il prescritto delle nostre sante Costituzioni.


P. Tommaso Borgogno Prep.

29 Novembre 1860


Il R. P. Borgogno essendo stato essendo stato destinato dal Ven. definitorio Prov.le alla direzione de’ nostri Chierici studenti in Collegio Clementino recatosi alla sua nuova destinazione in compagnia dei Chierici Milli e Di Martino, prima di partire gode di poter lasciare in questo libro una ricordanza lodevole della famiglia religiosa ha cui ha presieduto fino a quest’oggi, e degnatamente del P. Procida il quale oltre alle ordinarie sue occupazioni di Procuratore della casa si assunse con piacere e sostenne con molto zelo una parte dell’insegnamento dato nel corso anno ai sudetti due nostri chierici.


P. Tommaso Borgogno Prep.

8 Dicembre 1860


Quest’oggi, 8 dicembre, il P. R. D. Silvio Imperi dal Collegio Clementino si è recato in questa casa professa per assumerne la direzione, questo è il volere del Rev.mo P. Generale. Il Prov.le ha preso il luogo del del P. D. Carlo Muti, che dal nostro Ven. Definitorio fu eletto Prep.to vicario di questa medesima casa professa; ma che, per ulteriori disposizioni del lodato P. Generale, il quale lo inviava all’Orfanotrofio di Macerata, ha dovuto lasciare, il dì 7 corrente mese questo Collegio, dove erasi portato dal Collegio Clementino, il 2 dicembre.


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le

MEMORIA


Le pitture ed abbellimenti operati dal Cav. Gavardini e dal Sig. Michele Ottavini nella nostra chiesa di S. Alessio, incominciati al 1° novembre 1852 ebbero termine il 1° novembre 1860.


La spesa ( come risulta dai libri dell’esito ) è ammontata a circa due migliaia e mezzo di scudi romani, non comprese le lastre di cristallo per le finestre,  che si ebbero in dono dalla R. G. Apostolica per cura del P. D. Michele Corvo. La detta spesa fu tutta a carico dei PP. Somaschi, i quali non ebbero altri aiuti, che 70 scudi.

Dall’E.mo Card. Villadicane titolare e scudi 20 dal Municipio Romano, e il valore dei calici dal medesimo presentati in questi otto anni, d’elemosina si Messe 400 a baj 15, per tre anni, e qualche altro dono fatto da individui Somaschi. 


Meritano special menzione il Reverendissimo P. Libois e i PP. Muti e Camenisch, i quali iniziarono e proseguirono sì lodevole impresa, ch’ebbe termine mediante le cure del P. Preposito D. Tommaso Borgogno.


Il Sig. Cav. Gavardini ebbe la convenuta mercede ( come risulta dalle ricevute ) per le pitture a tempera dei quattro Evangelisti, del Salvatore e degli Angeli.


Il Sig. Michele Ottavini d’ogni lavoro di ornato e doratura, fu pienamente soddisfatto come apparisce dalle ricevute, e da questa specialmente, che sui si porta per esteso.


Nel nome di Dio. Così sia.


Il sottoscritto con la presente privata scrittura da valere ecc. dichiaro di essere stato pienamente ed interamente soddisfatto dai PP. PP. Spmaschi di ogni lavoro eseguito da me nel Collegio e chiesa dei SS. Bonifacio es Alessio all’Aventino di Roma dal 20 luglio 1852 a tutt’oggi 4 novembre 1860; dichiaro inoltre di aver ricevuto dal R.mo P. provinciale il P. D. Silvio Libois la somma di scudi sessanta per ultima gratificazione di ogni mio lavoro, e per finale quietanza di ogni credito che per di lavori possa avere verso il detto Collegio e chiesa. Finalmente dichiaro che se per qualsisi lavoro mio venisse ancora una qualche somma o mercede, intendo rinunziarla, cederla e condonarla ai PP. Suddetti in riflesso della buona e sincera amicizia, che ho con loro,  e dei benefici che ho dai medesimi ricevuti.


Roma dal Collegio Clementino questo dì 4 novembre 1860.


In fede ecc. ( firmato )


Michele Ottaviani


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le


Per ordine del Reverendissimo P. Generale, il dì 8 corrente dicembre dal Collegio Clementino si è recato in questo Collegio il nostro Ch. Filippo Pizzamiglio per attendere allo studio della Teologia dai PP. Domenicani di S. Sabina.


Il dì 10 detto il P. D. Luigi Procida e il 17 detto il Fr. Luigi Bravi da S. Alessio si sono portati nel Collegio Clementino.


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le

19 Dicembre 1860


Questa mattina, 19 dicembre, si radunarono i PP. di questa religiosa famiglia. E considerando 1° che il guardino, detto degli Agrumi, a ben coltivarlo esigerebbe, oltre a molte spese e fastidi, un terzo inserviente, che importerebbe annualmente la spesa di scudi 100 per lo meno; 2° che detto giardino a noi non frutterebbe più di scudi 50 ( da cui bisognerebbe prelevare le spese ed il mantenimento di tale individuo ); 3° che già si andava soggetti ad una servitù, per l’affitto di una parte di detto giardino fatto per lo innanzi a Domenico Mariani, i PP. previo il consiglio di persone esperte, sono venuti all’unanime determinazione di affittarlo tutto intero, per lo spazio di tre anni al detto Mariani, con la ricompensa di scudi 50 netti d’ogni spesa; con ingresso indipendente dalla portineria e con facoltà ai Padri di potervisi recare a dipoto e con altre condizioni, che si possono vedere nella convenzione privata, stipulata il giorno 20 del corrente.


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le

19 Dicembre 1960



La vedova Chiara Brizzi di  Terni passata a miglior vita il giorno 8 dicembre nella parrocchia di S. maria in Aquiro, trovandosi senza figli ed eredi necessarii ec. ha per testamento ( in Atti del Piamilla ) nominata erede di questa sua sostanza la sua anima. Ella commetteva al suo esecutore testamentario P. D. Michele Corvo somasco, di formare una cappellania perpetua in questa nostra chiesa de’ SS. Alessio e Bonifacio, dove pregava venisse deposta la sua spoglia mortale. Al che annuendo i PP. di questa religiosa famiglia, previo il beneplacito del Padre ( sotto il dì 14 dicembre ) e dell’E.mo Card. Vicario ( dei 18 detto ), quest’oggi 19 dicembre alle 3.1/2 pomeridiane, col rito prescritto, vestiti di cotta e con candele accese, si sono portati processionalmente alla porta di detta nostra chiesa, ed hanno ricevuto il cadavere della defunta: il quale, compiute le assoluzioni, venne deposto entro un cavo appositamente aperto nella navata sinistra, e nel luogo dove leggesi questa iscrizione:

D. O. M.

Hic reqiescit In Pace

Clara De Britiis Domo Intermana

Frugi Prudens Grata Pia

Quae

Bernardini De Terminis Mariti Carissimi

Et Filiorum Omnium Obitu

In Patientia Christi Tolerato 

Moriens 

Officiis In Ipsam Conlatis Large Repensis

Reliquam rem Suam

Sacris Quotidie Offerendis Attribuit

Obiit V Id. Decemb. MDCCCXX

Annos Nata LXXIII

Pro Defuncta Exorate

Ut A Peccatis Solvatur

A malgrado di tutta la solerzia adoperata dal P: Prep.to D. Tommaso Borgogno e delle privazioni sostenute dalla religiosa famiglia ( composta dda 10 individui, compresi du e chierici studenti, al cui mantenimento provvede la cassa della Provincia ) affine di togliere i debiti contratti da questa casa professa, che il 1° luglio 1859 ( come leggesi nel libro d’Esiti ) ascendevano a scudi 1337 e baj 86 e al primo dicembre 1866 ascenderanno a circa scudi 1800 e ciò massimamente pel ritardo dei pagamenti di Albano, i quali a cagione della cattiva amministrazione del Sig. Poliziani, costituiscono un nostro credito di circa scudi 800, non avendo neppure pagato la dativo (?) del 1859.

I Padri adunati in Definitorio Provinciale, esaminata accuratamente ogni cosa, nella sessione IV, dichiararono la casa di S. Alessio posta in Economia. Per lo che venne pregato il Sig. Luigi Arati computista di S. Maria in Aquiro e a noi bene affetto, perché volesse dar mano a riordinare la detta amministrazione, e a trovare frattanto i mezzi per le spese più urgenti, come meglio apparirà dalla seguente:

Lettera del Rev.mo P. Generale al Sig. Luigi Arati.

Nel Capitolo Provinciale della Cong.ne Somasca tenuto il giorno 20 novembre pp. fra le altre cose fu veduta la necessità di prendere un pronto provvedimento per il Collegio di S. Alessio al Monte Aventino, tanto per provvedere al modo di pagamento delle passività di cui è gravata quell’Amministrazione, quanto per stabilire le basi per sostenere le spese ordinarie e correnti. 

Mentre la Cong.ne sta prendendo delle misure per istabilire le norme in proposito, si vede nel momento obbligata a trovare una somma a credito particolare e privato, colla cessione della corrisposta dell’Affitto dell’orto incontro la chiesa di S. Alessio.

La somma che pel momntooccorre diassoluta necessità è di scudi 340. Questa si pagherebbe mediante ordini da trarsi e da firmarsi dal M. R. P. D. Silvio Imperi Prov.le dei Somaschi ff. di Preposto, sull’affittuario Sig. Giuseppe Mazzi conduttore dell’orto sudetto in rate semestrali di scudi 62, 50 in conto di sorte e frutti; per conseguenza da dimettersi la passività in sei rate semestrali a tutta quella del 12 novembre 1868.

Nel rivolgersi a V.ra Sig.ria e nella sicurezza di tanto conseguire, perché gentilmente ripromessoci, la preghiamo di prendere le opportune intelligenze col suddetto P. Imperi, al quale intendiamo di accordare ogni singola facoltà intendendo sempre con questa di obbligare per ogni circostanza la Cong.ne sotto qualsiasi rapporto e per ogni buon effetto.

Dopo di ciò con sensi di verace e sincera stima ci confermiamo

Di V.a S. Ill.ma

Roma il 1° Dicembre 1860

Dev.mo Ser.re

Bernardino Sandrini Prep.to generale dei CC. RR. Somaschi


In seguito delle cose accennate, il dì 8 dicembre, il Sig. Luigi Avati recossi in S. Alessio e presentò una Nota delle scadenze del prestito fruttifero ch’egli compiacevasi fare per la somma di scudi 340, consegnando però effettivamente scudi 338:28 ( perché ciò riusciva più comodo pel riporto delle quote ). La quale Nota fu dal P. Imperi Prep.to approvata.


Esibì poscia sei distinti ordini di pagamento; i quali firmati dal detto P. Preposito vennero accettati da Giuseppe Mazzi e da esso sottoscritti alla presenza di due testimoni. Con quelli il Mazzi si è obbligato a pagare ( a conto dell’affitto suddetto di annui scudi 150 ) al Sig. Luigi Avati scudi 62.50 ogni semestre, incominciando dagli 11 maggio 1861, al II° li 11 novembre 1863; ond’è che fino a detta epoca ( quando non avvenga aumento nell’affitto di detto orto ) Giuseppe Mazzi resta debitore a S. Alessio di soli scudi 25 annui; i quali, mediante ricevuta, gli saranno rilasciati per i frutti del censo attivo di scudi 500 ch’egli ha col Collegio.


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le


Nella sessione IV e V del Definitorio provinciale celebrato nel Collegio Clementino nel novembre 1860 fu stabilito:

1°. La casa professa do S. Alessio sarà per ora composta di sei individui.

2°. Si ritiene per massima che in detta casa vi debba essere vita comune.

3°. La chiesa di S. Alessio venedo considerata come un Santuario, se pie persone offerissero limosine di Messe da celebrasi nella smemorata chiesa, i nostri sacerdoti ( nel caso non fosse ancora pienamente attuata la vita comune ) riterranno la sola limosina congrua, e il di più rimarrà a beneficio della chiesa.

4°. La casa di S. Alessio è dichiarata posta in economia: è perciò viene stabilito la somma di scudi 120 annui a persona, per ispese di vitto, lavandaia, barbiere, medicinali, e vestiario ai laici.


Si lascia alla prudenza del R.mo P. Prep.to Generale che avendo riguard’alle condizioni di quella casa professa, modifichi le suaccennate deliberazioni in conformità delle intenzioni apprese dal Ven. Definitorio.


Il prodotto dei giardini è aggiunto all’assegnamento fatto alla famiglia.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to


Sui primi del corrente dicembre Pacifico Barabaglia, dopo aver compiuto il suo noviziato e fatti gli atti degli esami prov.li, depose il nostro abito. Ciò non ostante, attesa la bontà de’ costumi, la sua fedeltà e l’amore alla fatica, si è giudicato ritenerlo in qualità d’inserviente, in questo Collegio.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to

Ai tempi stabiliti furono letti i decreti e le bolle pontificie, e dai singoli religiosi fu deposto nella cassa comune insieme con lo sproprio il peculio di proprio uso.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to

31 Dicembre 1860


La sera dell’ultimo di quest’anno il P. Preposito ha radunato al Capitolo tutta la religiosa famiglia e dopo la lettura di un brano delle nostre Costituzioni, ha tenuto un breve discorso sull’obbligo di attendere alla religiosa perfezione. Nel ricordare i principali doveri di …. Accennò l’obbligo del reale deposito del peculio a proprio uso, nella cassa comune. Quindi si venne alla scelta del Santo Protettore del mese; e poi tutti insieme recaronsi nella cappella a rendere grazie all’Altissimo dei benefici ricevuti nell’anno decorso.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to

ANNO 1861

7 Gennaio 1861


Il dì 7 gennaio per disposizione del R.mo P. Generale venne a far parte di questa religiosa famiglia il P. D. Enrico Gessi. Egli proveniva dal nostro Collegio di S. Martino in Velletri, dove per ben 10 anni esercitò con molto zelo l’ufficio di Viceparroco e Procuratore.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to


Essendoci pervenuta la triste notizia della morte del nostro sacerdote professo D. Giuseppe M.a Bottero avvenuta il dì 5 gennaio nel Collegio della Maddalena in Genova, dove con molto zelo da 14 anni esercitava l’ufficio di curato; questa religiosa famiglia si è affrettata a rendere a sì benemerito confratello i dovuti suffragi.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to

Famiglia religiosa nel gennaio 1861

M. R. P. D. Silvio Imperi Prov.le e prep.to

M. R. P. D. Pietro Wanderpict seniore

M. R. P. D. Gaetano Rulli Procuratore

M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Attuario

R. D. Flavio Amoretti sacerdote ospite

Ch. Filippo Pizzamiglio stud. Teologia

Fr. Girolamo Del Moro cuoco

Pacifico Baraboglia inserviente

3 Gennaio 1861


Allora quando il Ven. Definitorio prese le determinazioni già notate a pag. 97, ignoratasi un debito urgentissimo, la dativa cioè d’Albano non pagato da N. Poliziani degli anni 1859 e 1860 costituente la somma di scudi 214. Attese altresì le multe incorse. E poiché il pagamento di una tal somma assorbisce di due terzi l’mprestito testè ricevuto dal Sig. Avati; il P. Prep.to ha giudicato indispensabile di prendere, sulla cassa della Provincia  una anticipazione di scudi 100 a titolo d’alimenti per lo studente Filippo Pizzamiglio.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to


P. Enrico M.a Gessi Attuario


Dopo le conosciute infedeltà di Nicola Poliziani, recosi nel pp. agosto 1860 il P. Muti in Albano, ed assistito dal Curiale Sig. Monasteri, rescisse il contratto fatto col detto Poliziani il dì 19 maggio1857, e ritirò da esso tutte le carte e libri riguardanti quella amministrazione. Fece poi i conti col suo datrino (?) che si dichiarò debitore di scudi 700, da pagarsi in rate di scudi 50 all’anno con cauzione diGangalante di Narni possidente ( come da scrittura esistente presso il Sig. Adorni ). Il Poliziani consegnò altresì un bono di scudi 160 ( che non fu realizzato ) per pagare la dativa.


Il lodato P. Muti a nome di questa religiosa famiglia rimise la detta amministrazione al Sig. Luigi Clarini, persona onesta e facoltosa di Albano, col qulae ( mediante privata scrittura ) si fecero delle trattativeper cedergli in affitto tutti i canoni colà esistenti: in tanto però si riordinasse l’amministrazione per conoscere il vero stato delle cose.


Ma non vedendosi alcun risultato,il nuovo P. Prep.to giudicò opportuno fin dalla metà dello scorso dicembre, indirizzare una lettera al detto Sig. Clarini, affinché si compiacesse di consegnare al Sig. Luigi Arati tutte le carte della suddetta amministrazione. Egli  ciò condiscese, inviando il 16 gennaio del corrente anno il suo agente Sig. Salvatore Sarnà di Albano con le richieste carte, e con una somma di danaro colà riscosso. E il P. Prep.to rimise le carte al Sig. Luigi Arati; il quale ravvisando non poca abilità eintelligenza nel detto Sig. Sarnà ( prese le opportune informazioni ) giudicò poterglisi affidare la nostra amministrazione; la quale di fatto vennegli affidata sotto la responsabilità e sorveglianza dello stesso Sig. Luigi Arati.


P. D. Silvio Imperi Prov.le Prep.to


P. Enrico M.a Gessi Attuario

30 Gennaio 1861


Nel Capitolo Collegiale tenuto la sera del 30 gennaio, si trattò:

1°. Dell’affitto dell’orto Casaleno, posto innanzi la nostra chiesa, da rinnovarsi per dodici anni con Giuseppe Mazzi; il quale senza che siali accresciuta l’annua corrispondenza ( che a giudizio dell’agromensore Gabrielli è già abbastanza elevata ) farebbe a sue spese tre pezze e mezza di scassato, conservando le condizioni di prima: dai PP. approvato per verbum placet.

2°. Dell’affitto della legnara, accanto al fiume, con Giacomo ferri, per venti mesi e allo stesso prezzo di prima; e ciò perché l’affitto abbia a scadere insieme con quello del contiguo terreno, onde si possa fare in seguito un solo affitto più vantaggioso: approvato per verbum placet.

3°. Della ricognizione ad dominium  che il dipl. Polverosi deve fare sopra i canoni da esso acquistati: che dopo aver per mezzo di una lettera avvisato il Sig. Polverosi sia bene procedere per via legale: Approvato per verbum placet.

4°. Dei restauri da compiersi nella cappella del Bagno: intorno ai quali il Sig. Marchese, per mezzo del suo agente Sig. Radici, ha significato in questi termini la sua intenzione: che non intende pagare le spese già fatte senza suo ordine in detta cappella; esser bensì pronto a spendere quella somma che, secondo il preventivo, è richiesta a compiere la doratura: non fare difficoltà che si ponga il quadro del nostro Fondatore, purchè sia consegnato a Lui quello che attualmente vi si trova, e siagli rilasciata dichiarazione, che col porvi il quadro di S. Girolamo non s’intende aver la famigliadel Bagno perduto il gius padronato di detta cappella. I PP. Capitolari hanno consentito unanimemente alle proposizioni del Sig. Marchese, sotto questa riserva: che posto in detta cappella il quadro del nostro S. Fondatore, la famiglia del Bagno non possa pretendere di levarlo a capriccio, e in corrispettivo poi volere infine che per siffatta condiscendenza resti a nostro carico la manutenzione degli utensili nella cappella medesima, i PP. Somaschi si obbligano alle necessarie spese del culto.

5°. I PP. considerando le ristrettezze economiche di questa casa hanno stabilito, che per la prossima festa di S. Girolamo non si facciano spese straordinarie.


Quindi il P. Preposito ha risoluto il caso morale: e con ciò ha avuto fine il Capitolo.


P. Imperi Prep.to


P. Enrico M.a Gessi Att.

11 Febbraio 1861


Adunati, questo dì 11 Febbraio, I Padri a Capitolo:

1°. ad unanimità accettata la proposizione emessa dal Collegio Nazareno ( per mezzo del suo agente Sig. Olivari ) di volere affrancare il canone che ha con S. Alessio;

2°. Attese le nostre ristrettezze e debiti che gravano su questa’amministrazione, fu dai Padri per verbum placet data facoltà al P. Preposito coardiuvato dal P. Procuratore, di vendere qualche cosa inservibile o superflua e soggetta a deperimento.


Quindi il P. Rulli h risolto il caso morale.


P. Imperi Prep.to


P. Enrico M.a Gessi Att.


In seguito della risoluzione del Capitolo Collegiale del 30 p.p. gennaiofu rinnovato l’affitto della legnara e terreno contiguo alla Marmorata con Giacomo Ferri dal 1° Febbraio del corrente anno sotto li 11 novembre 1862.


P. Imperi Prep.to

1°.  Agli 8 febbraio abbiamo celebrata la festa del nostro Santo Fondatore S. Girolamo con modesta pompa attese le ristrettezze economiche di questa casa.

2°. ( troppo evanescente la scrittura )

£°. La quale dovuta pompa ebbe luogo il giorno della dedicazione di questa chiesa che cade nel 10 di aprile.

29 Aprile 1861


Il P. D. Enrico M.a Gessi adì 29 aprile alla presenza della religiosa famiglia sciolse il caso morale.

20 Marzo 1861


Avendo il P. Preposito rappresentato a PP. il Pont. (?) Ministro delle Armi, Monsignor De Merodi il danno arrecato dalle truppe qui stanziate sin dal passato 8.bre, nelle piante di agrumi situate nel chiostro, S. Ecc.za il dì 20 marzo si è degnata accordare a S. Alessio a titolo di compenso la somma di scudi venti.


Per le note vicende politiche della Sicilia non essendosi rilasciata ancora ricevuta dall’Em.za Sig. Card Villadirane Arciv. di Messina e nostro titolare la consueta oblazione di scudi 50, il P. preposito il 2 febbraio di quest’anno indirizzava all’esimio porporato un lettera in cui gli rinnovava da parte della religione nostra migliori auguri di felicit. Un’altra lettera gli inviava pari dello stesso tenore il dì 9 di aprile alla quale S. Em.za rispose in questi termini:


Rev.mo Padre, ………… certificandolo in pari tempo che da pochi giorni mi sono restituito in questo mio palazzo arcivescovile dal quale da un anno per imperiose circostanze ho dovuto allontanarmi.


…….. 27 Aprile 1861

28 Aprile 1861


Per disposizione del Rev.mo P. Prep.to Generale dal nostro Collegio Clementino si recarono a far parte di questa famiglia gli studenti teologi

P. D. Camillo Sangiovanni

Ch. Pietro Raggio

Ch. Giovanni Giordano ( il 16 detto )

10 Aprile 1861


S. Em.za Mons. Giov. Batta Cerruti delegato del Orvieto adì 10 aprile è tornato a soggiornare a S. Alessio in compagnia del suo segretario Sig. Luigi Vassoni e del suo domestico Giuseppe Cardinali.

22 Aprile 1861
Essendo giunta la triste notizia della morte del nostro suddiacono D. Stanislao Merlini avvenuta al dì 22 aprile in Milano nello stabilimento della Pace, questa religiosa famiglia si è affrettata a rendere all’anima del giovane confratello i dovuti suffragi.

P. Imperi Prep.to

11 Maggio 1854


Il Pontefice Pio IX recatosi a pranzo alla Villa di Malta, viene due volte a S. Alessio visitando la chiesa e la casa.

3 Luglio 1854


Il 3 luglio dello stesso anno il Superiore Preposito di S. Alessio consegnava la biblioteca di questa casa al Seminario Romano secondo il desiderio del papa.

(  Quanto segue fa parte di un foglio volante trovato nel Libro degli Atti )

I Somaschi occuparono la casa di s. Alessio il 19 dicembre 1846.

I primi religiosi furono:

D. Giorgio De Zillino (?)

D. Leonardo Magrollò

D. Pietro Wanderpich

D. Emiliano Musiararo (?)

Chierico Carlo Muraglia (?), i quali in numero di sei vi vennero lasciando la casa di San Nicola ai Cesarini dove rimasero per poco Fr. Stefano Miponin (?) …. gli ordini del P. Generale.

( Fine del foglio volante )


…….. presenta al S. Padre la seguente supplica, che il Prevosto conservasi nell’Archivio:


B.mo Padre,


il P. Silvio Imperi Preposto dei Somachi in S. Alessio, dopo il bacio del sacro piede, umilmente espone:

· che possiede la detta casa due quadri su tavola rappresentanti l’uno S. Bonifacio e l’altro S. Alessio, i quali si credono della Scuola del Perugino, stimati dai periti frl valorecomplessivo di scudi centocinquanta in circa, atteso il cattivo stato in cui furono ridotti dal tempo e per averli trafugati nelle passate uttuose vicende. A ristorarli si richiederebbe una somma maggiore del loro valore, la quale i PP. Somaschi attesi i debiti da cui sono gravati per ristorare ed abbellire la chiesa e per la scarsissima riscossione delle loro rendite, non sono in grado di sostenere :e senza diciò detti quadri vanno forse a perire.

Supplicano pertanto la S. V. a volere degnare di accordar loro di poterli vendere, come ancora qualche altro oggetto inservibile di minore entità.


Che della grazia …


Ea audientia SS.mi abita ab infra D. Segretario S. Congregationis Episcoporum et Regularium sub die 8 martii 1861, Sanctits Sua attentis peculiaribus circumstantiis benigne tributi P. Praep. To Gnerali Ordinis facultatem permittendivenditionem dictarum tabularumpictarum non minori pretio a peritis taxato (?), reportatlicentia a Ministro Commercii, nec alieno et mobilis quoque …….. ad effectum erogandi pretium retrahendum indimissionem debitorum juxta preces.

Romae ( seguono firme )

Utendo facultate superiori nobis facta petitam facultatem concedimus ad formam rescripti.

Rome ex frales (?) Clementino die 17 martii 1861

Bernardinus Sandrini 

Praepositus Generalis Congregationis de Somascha

Ministero del Commercio e dei Lavori Pubblici.

Li 17 Aprile 1861

In seguito di favorevole rescritto della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari degli 8 marzo 1861 rilasciato al R.mo P. Silvio Imperi Preposito dei Somaschi di S. Alssio di poter vendere due quadri su tavola rappresentanti l’uno S. Bonifacio, l’altro S. Alessio di proprietà di quella religiosa famiglia, questo Ministero, per la parte che lo riguarda, non ha facoltà alcuna perché i quadri in discorso siano venduti, avvertendo per altro che il prezzo della vendita dei detti due quadri non debba esser inferiore alla somma di scudi centocinquanta.


Il Ministro


+ B.a Cost.o Baldini


L. Grefi

I sudetti due quadri pertanto furono venduti il 22 maggio 1861 al Sig. Ludovico Ludrig prussiano pittore per la somma di scudi cento ottanta, non essendo stato possibile ricavarne di più ……………..

P. Silvio Imperi Prep.to

P. Enrico M.a Gessi Att.

24 Aprile 1861


Oggi 24 aprile il P. Preposito si è portato presso il Segretariato Generale della Presidenza di Roma e Commercio (?) Sig. Cav. Rinazzi, ed ha sottoscritto il processo verbale di vendita della zona di ottobre  ch’era di proprietà dei Somaschi, poste nel territorio di Albano, contrada Cavetti, di proprietà della Società gen.le delle Strade Ferrate Romane e per inde riceve ma dopo 60 giorni il prezzo nella somma totale di scudi 401.48, come dalla notificazione di detta Presidenza in data 28 aprile 1861.


In seguito di due citazioni spedite a questa casa dagli Eredi del defunto Tannini già nostro curiale in Albano, il P. Preposito scrisse il 12 aprile all’Ill.mo Monsig. Tric (?) Generale di Albania pregandolo a voler chiamare detti Eredi a comporre, se fosse possibile, seco loro la vertenza come meglio avesse creduto, facendogli al tempo stesso tenere le opportune notizie sotto il titolo di Frutto Informativo, che si conserva inArchivio. Ma persistendo detti Eredi nel voler sostenere in giudizio le pretese del loro creditocon questo Monastero, fu dato l’incarico ( con lettera dei 20 aprile 1861 e con procura dei 27 maggio ) al curiale Sign. Bernardino Silvestroni di difendere le nostre ragioni. E frattanto fu ordinato che i Tannini venissero citati pel pagamento del canone ch’essi debbono a S. Alessio in pag. …. manual, che per  gli arretrati … costituiscono …somma di scudi 150.

5 Maggio 1861


Il 5 maggio dopo la solita conferenza della domenica il P. Deposito tenne Capitolo e disse alla religiosa famiglia e alcune parole sopra i vari punti dell nostre Costituzioni raccomandando la esatta osservanza esortando infine tutti ad eleggere per particolare Avvocata la Beata Vergine Immacolata umile singolarmente conservata il corrente mese di maggio.

14 Maggio 1861


Ricorrendo il 14 del corrente maggio la festa titolare di S. Bonifacio la messa venne con solennità celebrata dall’Ill.mo Mons. Gio. Batta Cerruti delegato di Orvieto con accompagnamento di organo, con addobbi e lumi in gran copia innanzi alle preziose reliquie del S. Martire.

23 Maggio 1861


Questa mattina, 23 maggio, il Rev.do P. Preposito D. Silvio Imperi alla presenza dei PP. e dei Chierici studenti ha risoluto il caso morale.

12 Giugno 1861

Il nostro chierico studente Filippo Pizzamiglio premessi i soliti esami il dì 25 maggio nell’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano fu insignito dei primi due ordini minori e la mattina del 12 giugno da Mons. vice gerente Luigi-Bussi nella propria cappella venne ordinato accolito ed esorcista.

16 Maggio 1861

Attesa l’inesattezza delle notizie de’ammissione di molte partite nei libri dell’amministrazione di Albano il Sig. Sarnà recatasi il dì 16 maggio dal P. Prevosto per significargli alcuni provvedimenti riconosciuti indispensabili per ricostruire l’amministrazione … principalmente perché un Padre di S. Alessio si recasse in Albano per conciliarecoi Crasimiglio (?) e stabilire il modo debito di ciascuno ……… la tanto desiderata liquidazione e si è riconosciuto il vero stato delle riscossioni. In tale circostanza il Sig. Cori prescrisse norme da seguire dal Sig. Sarnà pel buon andamento dell’Amministrazione nostra d’Albano fissando il premio di scudi sette per ogni scudi cento di rendita che quegli avrà esatto. 

26 Maggio 1861

Nel Capitolo Collegiale adunato il 26 maggio vennero lette e ad unanimità approvate le dette norme : che il Sig. Sarnà debba dare sicurtà di buona amministrazione in forma juris valida, a seconda ciò che prescrivono le Costituzioni Apostoliche e del proprio Ordine.


P. D. Silvio Imperi Prep.to


P. Enrico M.a Gessi Att.

10 Giugno 1861

Essendo fin dai primi di maggio terminati i lavori dio abbellimento nella cappella di Bagno, con la spesa di scudi 57, fatta dal Sig. Marchese ( avendone noi speso ben 140 ); ed essendo stato collocato stabilmente in essa il quadro del nostro S. Fondatore; a cui furono tolti certi difetti che lo deturpavano dall’egregio pittore polacco Fr. Giovanni Angelico Domenicano, il P Preposto scrisse all’agente Sig. Andrea Radice la seguente lettera:


Ill.mo Signore,


Da che per la disgraziata mancanza delle convenienti intelligenze tra noi e S. E. il Sig. Marchese Galvaneo (?) del bagno furono eseguiti a nostre spese nella chiesa di S. Alessio i lavori di pitture e dorature nella cappella gentilizia di questa mobilissima famiglia colla mira di collocarvi il quadro del nostro S. Fondatore, il Sig. Marchese dovette mostrarsi dispiacente dell’accaduto con nostro sommo rammarico.


La di lui bontà peraltro non mancò poi d’indursi a contribuire parte della spesa per il compimento dei lavori medesimi, portando, per mezzo di V. S. le condizioni seguenti: che cioè fosse a noi permesso la collocazione del detto quadro rimettendo a Lui l’antico; che s’intendesse rimanere sempre intero, alla di lui famiglia il gius patronato della cappella; xge la stessa famiglia fosse esonerata per l’avvenire delle spese del culto. 


Mi faccio ora il dovere di significare a V. S. Ill.ma che portata la cosa al nostro Capitolo fin dal giorno 30 gennaio di quest’anno, le predette condizioni furono tutte accettate e rimanendo presso di noi a disposizione dell’Ecc.ma famiglia di Bagno il quadro che fu tolto dalla cappella. Ora che i lavori sono in tutto compiuti La prego di far presente all’encomiato Sig. Marchese questa nostra dichiarazione assicurandolo intanto che …. le nostre più diligenti cure e la sua generosa concorrenza all’opera la cappella è ridotta  ad uno stato assai conveniente e decoroso.


Colgo la circostanza per rinnovarle i sentimenti di stima distinta e di perfetta considerazione coi quali mi confermo


Di V. S. Ill.ma


Roma, dal Collegio di S. Alessio e Bonifacio li 10 Giugno 1861.


Dev.mo Servo


P. D. Silvio Imperi C.R.S. Prep.to

6 Giugno 1861


il dì 6 giugno il P. D. Enrico M.a Gessi ha risoluto in Capitolo il caso di morale.

13 Giugno 1861


Essendosi degnato il Rev.mo P. Prep.to Generale di dare la necessaria facoltà al P. Prov.le e Prep.to di questo Collegio per promuovere agli ordini sacri i due nostri PP. Sangermano e Raggio, il detto P. Preposto fece loro subire un esame in sacra teologia essendo anche presente il P. D. Enrico M.a Gessi, con questo ordine:

Ch. Pietro M.a Ruggio, 

29 maggio, Tract. De conscientia, de Eucaristia, pel sudiaconato.

5 giugno, Tract. De cultu Sanctissimi, de Sanctis, pel diaconato,

19 giugno, Tract. De fide, de Ordine, de Sacramentis in genere, pel presbiterato.


P. D. Camillo Sangermano,

31 maggio, Tract. De Ecclesia Christi, de Eucaristia, de conscientia, pel presbiterato.


Oggi, 13 giugno, il P. Prep.to ha radunato a a Capitolo i P. Wanderpich, Rulli e Gessi e dopo di aver loro significato l’ottenuta facoltà del Rev.mo P. Generale per promuovere agli ordini sacri i due Padri Sangermano e Raggio e l’esame lodevolmente da essi sostenuto in teologia, non che l’altro d ripetersi dinanzi all’ordinario, ha proposto:

1°. Se piaceva che detto D. Camillo Sangermano fosse promosso al presbiterato: e a voti secreti fu ammesso con pluralità di suffragi.

2°. Se poteva promuoversi al suddiaconato, al diaconato, e al presbiterato il Ch. Pietro M.a Raggio, che ha l’età competente ed ha finito il corso di teologia: e fu ammesso a pluralità di suffragi.


P. D. Silvio Imperi Prep.to


P. D. Enrico M.a Gessi Att.


Da quanto leggesi nel libro de’ Introiti, pag. 29 (?) furono ati adl P. D. Pietro Wanderpich ( con licenza de’ Superiori ) alla casa di S. Alessio scudi 530.27 per formare colla medesima un annuo vitalizio di scudi 30 annui. Da quanto peròrilevasi dal libro d’Esito pag. 170 e dalle informazioni del Rev.mo P. Libois, e dei PP. Camenisch e Muti fu acquistata soltanto la rendita annua di scudi 25 rinvestita nella Cautanza (?) n°. 14.912.


Dal libro di Esito pag. 225 rilevasi che con la somma scudi 437.75 pagati dal Cav. Sala per canoni di Albano e Castel Gandolfo, fu comprata l’annua rendita di scudi 27.27 nella Cautanza n°. 17491.


Nella pag. 263 di detto libro apparisce che con scudi 224 per canone affrancato dal Sig. Besutti ( credo in Albano ) fu comperata l’annua rendita di scudi 15. 87 nella Cautanza n°. 17491.


Sin dal giorno 27 gennaio di quest’anno 1861 fu scritto in questi termini al Sig. Ant. Sartori notaio:


Ill.mo Signore,


essendosi dovuto per le attuali critiche circostanze curare una stretta economia, considerando che la spesa sebbene tenue del Notaio non è peròdella più stretta necessità, il Capitolo di questa Casa professa deliberò di togliere anche questo annuo compenso al Notaio, cui però saranno soddisfatte le sue competenze nel caso di qualche Atto che occorrerà per le religiose professioni, per le quali Ella sarà sempre incaricato.


Mi lusingo e con tutta stima


P. D. Silvio Imperi Prep.to

1861

Storia ed osservazioni sull’origine delle cautanze del Debito Pubblico di S. Alessio e loro accrescimento e variazioni.

Canoni del 1832

Cautanza 383

C. R. Somaschi in S. Alessio in Roma per la casa degli studi.

Nel 1844 questa fruttava ai monaci Gerolimini scudi 539.44 ma quando i PP. Somaschi ebbero la casa e le rendite di S. Alessio, cioè sul finire del 1847 fu difalcata di scudi 200 attribuiti alla mensa vescovile di Albano. Proviene da canoni affrancati da diversi enfiteuti nel 1832. ( V. Libro mastro L. C. 8172 )


Canoni del 1848


Cautanza 658

Codesta proviene dall’affrancazione di un canone annuo di scudi 29,14 dei fratelli Rosselli fatta nel 1848 ( V. Livro d’Introito agosto 1848 ).


Cautanza 700

Ven.le Monastero di S. Alessio.

Questa comparisce la prima volta nel libro d’Introito 25 novembre 1854 in questo modo: canoni piani del 1848. Proviene da un canone di annui scudi nove ………


Cautanza 2821


Lannini Giacomo

Questa fu data dal medesimo nel 1817 in sicurtà del pagamento di scudi 540 annui dovuti dal medesimo per canone sopra casa in Albano e da conteggiarsi con detto canone ( V. Lib. Mastro L. C. pag. 44 e 195 )


Cautanza 3867


Legato Pio Guidi Bagno

In soddisfazione di questo legato si celebrano n. 26 messe lette ( V. Lib. Mastro L. C. pag. 4 3 45 )


Cautanza 14895


C. R. S. in S. Alessio

Questa cautanza già intitolata Monaci di S. Bonifacio ed Alessio fruttava ai medesimi scudi 59.850¸proveniva dagli antichi luoghi di monte (?) ( V. Lib. Mastro L. C. pag. 44 e 195 ). Nel dicembre del 1853 vi furono aggiunti scudi 15 annui del vitalizio Stella. ( V. Lib. Atti p. 36 ) dei 42 luoghi di Monte, 26 ………..


Cautanza 4896


Cassa di deposito

Questa era a disposizione del P. Abate Generale dei Gerolimini e fruttava l’istessa somma ( V. Lib. Mastro pag. 4 e 45 )


Cautanza 14912


PP. Somaschi nel Monastero di S. Alessio

Questa non l’avevan i Gerolimini e proveniva per annui scudi 11,55 dall’estinsione del censo Petrucci di scudi 10.80, rinvestiti insieme ad altri annui 105, fruttato comperato con scudi 99 ritratti da una castella (?) venduta in quale era una delle due di scudi 5 annui date dal Marchese Losenzana per affrancazione d’un canone annuo di scudi 7.50 ( V. Lib. degli Atti 39 agosto 1854 ). 

2°. Da un rinvestimento fatto in aprile 1855 in annui scudi 6,11 ( V. lib. d’esito pag. 136 )

3°. Dai beni di Viterbo venduti rinvestiti in annui scudi 85 ( V. lib. d’esito ottobre 1855, pag. 148 )

4°. Dal vitalizio Wanderpate il quale diede scudi 530 a 52.1/2 ( V. introito d’agosto e settembre 1856 pag. 59 ) cento dei quali furono impiegati per dover la chiesa e gli altri furono rinvestiti per l’annua rendita di scudi 25. V. lib. d’esito settembre 1856 pag. 170 ).


Cautanza 15779


Ven.le Monastero di S. Alessio

Questa fu sostituita all’estratta cautanza 12040, la quale era una delle due di scudi 100 fruttante scudi 5 per ciascuna date dal Marchese Lorenzana per affrancazione del suo canone annuo di scudi 50 ( V. lib. d’esito 160 1853 pag. 102 ).


Cautanza 17491


Collegio dei SS. Bonifacio ed Alessio


Cautanza 17492


Collegio dei PP. Somaschi

Queste due cautanze provengono dai seguenti rinvestimenti:

1°. Con scudi 939 fu comprata l’annua rendita di scudi 50.70 la qual somma di scudi 939,25 per scudi 526 proviene dalla vendita di alcuni terreni di Marino fatta alla casa Colonna: per scudi 349,29, dalla vendita di alcuni terreni dell’Ariccia al Princ. Chigi: per scudi 62.87 ; da due canoni affrancati dall’… (V. lib. dell’esito, agosto 1855 pag. 211 e lib. degli Atti 24 agosto 1856, 19 gennaio 1857, 21 maggio 1858 )

2°. Da scudi 739,55 dati dal Cav. Sala per alcuni terreni di Albano, rinvestiti per annui scudi 39,27 ( V. Lib. degli Atti ottobre 1858 ).

3°. In scudi 437,75 dati dal medesimo per canoni di Albano e castel Gandolfo rinvestiti in annui scudi 27,27 ( V. Kib, d’esito gennaio 1869 pag. 255 )

4°. Da scudi 254 per canoni affrancati dal Sig. Bassetti in annui scudi 15,87 ( V. lib. d’esito aprile 1860 pag. 263 ).


NB: Tutti i rinvestimenti ftti in questa catanzaformano la somma d’annui scudi 133,13. Ma secondo il libro d’esito pag. 211 e rinvestimenti finora fatti nelle due cautanze 491 e 92 che messi insieme fruttano scudi 133,19. Pare dunque che non vi sia che una piccola differenza.


Cautanza 17655


Il Noviziato dei PP. Somaschi

Questa proviene dal legato Studiosi ( V. lib. d’esito gennaio 1859 pag. 229 e lib. degli Atti novembre 1858 ).

Annualità scudi 747,37


Cautanza 18914


Il Ven.le Collegio dei Padri Somaschi di S. Alessio e Bonifacio in Roma all’Aventino .

Questa proviene dall’affrancazione di detti canoni di Albano fatta dal Cav. Luigi Sala per la somma di scudi mille nel 18.9.1831. Il rinvestimento è in data degli 11 aprile 1862


Cautanza 18914


Il Collegio dei PP. Somaschi di SS. Alessio e Bonifacio in Roma.

Proviene da scudi 20 ……….

1° Luglio 1861


Il 1° luglio la religiosa famiglia si aduna in capitoloe in presenza del Notaio Sartori stipulato un mandato di procura pel Sig. Salvatore Elernà onde procedere in Albano alla vendita di un annuo canone di scudi 67 dovuto da Vincenzo Barchesi del q.m Alessandro e da Giovanna Gasperini vedova di Gio. Marchesi sopra terreno con casetta in Albano in via della Stella. Questo canone sarà comperato dal Sig. Francesco Narducci.


P. D. Silvio Imperi Prep.to


P. D. Enrico M.a Gessi Att.

10 Luglio 1861


Quest’oggi 10 luglio 1861 verso le sei pom. sono partiti da S. Alessio i militari pontifici i quali occuparono il nostro pianterreno per circa nove mesi.


P. D. Silvio Imperi Prep.to

Luglio 1861

Fondi nell’interno di Roma attualmente intestati alla ven.le Congregazione Somasca. 

Provenienti dall’intestazione di S. Alessio, cioè:

Vigna in via di S. Sabina N. 7 e via di S. Maria del Priorato N. 6° dall’estimo casuale di scudi 50 e soggetta tanto a dativa reale che a tassa strade.

Dativa reale



scudi 5.89

Tassa strade



scudi 1.46






Scudi 6.85

Tassa comunle


          0.91






Scudi 7.76

Convento ed orto di S. Maria del Priorato N. 6° e via di S. Sabina N. 8 dall’estimo di ducati 7,500, soggetto alla sola tassa strade

Tassa strade



scudi 16.87

Tassa comunale


scudi 10.53






Scudi 27.40

21 Luglio 1861


Quest’oggi 21 luglio 1861 si ricevuta la fede di deposito di scudi quaranta fatto nel S. Monte vescovile di Pietà di Albano dal Sig. Francesco Narducci qual prezzo del diretto dominio da lui acquistato sopra una casa con terreno aderente al predetto posto in Albano, via del Corso e precisamente al Borgo dell Stella vicino alla motta già gravata all’annuo canone di scudi 1,67 a nome (?) degli enfiteuti Sig. Giovanna Gasperini vedova di Alessandro Marchesi e di Vincenzo madre e figlio.


P. D. Silvio Imperi Prep.to.

La cautanza 383 è composta dalla seguente affrancazione di canoni. Nel 1833 ai 13 febbraio cons cudi 77.90 il rev.mo abate affrancò ( salto una quindicina di righe )


Il 31 maggio con l’annuo canone di scudi 10.13 dovuto dalla Marchesa Petuli Maccarani Orsola sopra porzione di vigna fuori Porta S. Paolo ha comprato l’annua rendita di un altro annuo canone di scudi 7.65 dovuto da Camillo Polverosi sopra vigna alla Bagnaja ( salto quattro righe, fino in fondo alla pagina )

7810 ( salto quasi tutta la pagina )

22 Luglio 1861


Il giorno 22 luglio con scudi 336,91 provenienti dalla vendita forzosa dell diretto dominio di alcuni terreni canzonati in Albano fatta alla Società delle Strade Ferrate e con scudi 13,09 parte dello spoglio del quondam Abate Don Ippolito Monza cui siamo obbligati a rinvestire, si sono comprati due cartelle al portatore, una (?) delle terre Settime N. 9 dell’annua rendita di scudi cinque, l’altra delle terre Ercatessime settima (? N. 466 di annui scudi venti.


P. D. Sivio Imperi Prep.to

29 Giugno 1861


Il 29 giugno il nostro Diacono P. Camillo Sangermano venne ordinato sacerdote da Mons. Bussi Vicegerente nella sua privata cappella; e il 2 luglio il detto Padre celebrò la sua prima messa in questa nostra chiesa di S. Alessio con qualche solennità.

1° Luglio 1861

S. E. Mons. Giambattista Cerruti ex-delegato di Orvieto, il quale fin dal 16 aprile di quest’anno si era portato ad abitare in S. Alessio insieme con il segretario Sig. Tassoni e col domestico Giuseppe Cardinali, quest’oggi primo luglio ha abbandonato questo soggiorno con rincrescimento di questa religiosa famiglia.

4 Luglio 1861


Il 4 luglio ebbe luogo l’apertura del Ven. Definitorio Prov.le nel Collegio Clementino, nelle stanze del Rev.mo P. Generale.

7 Luglio 1861


La domenica VII.a dopo Pentecoste, 7 luglio, il Ch. Giovanni Giordano da Mons. Vicegerente hsa ricevuto la prima tonsura.

8 Luglio 1861


Mons. D. Carlo Borgnana canonico di S. Giovanni Laterano e segretario della S. Visita è venuto quest’oggi 8 luglio ad abitare l’appartamento detto del Re ch’egli ha preso in affitto per un tempo da determinare.


P. D. Silvio Imperi Prep.to

8 Luglio 1861


A dì 8 luglio è partito il P. Sangermano per Aroino sua patria e il dì 18 detto il Ch. Pizzmiglio per Senigallia dove trovasi la sua famiglia, avendo prima deposto l’abito religioso per motivi di salute ………

18 Luglio 1861


Il 18 luglio, essendo incominciata la festa di S. Alessio il P. Preposto si è portato da S. E. il Senatore di Roma per invitarlo a visitare la nostra chiesa, nell’occasione che la Romana Magistratura presenta la solita offerta di un calice d’argento e quattro torcie.

Nei giorni 16, 17, 18 luglio ebbe luogo nella nostra chiesa la solenne sposizione delle Quarantore: la quale per la ricchezza dell’apparato, la copia dei lumi, l’ordine e l’esattezza onde furono compiute le sacre cerimonie, riuscì di edificazione al numeroso popolo che vi concorse. Nei detti giorni e specialmente nel dì festivo di S. Alessio vi fu grande affluenza di Vescovi, Prelati e Sacerdoti che celebrarono il S. sacrificio. La messa solenne fu nei primi due giorni cantata da S. E. R. Mons. Carlo Borgnana, con l’assistenza di una camerata di Orfani, che nella processione sostennero le aste del baldacchino.


P. D. Silvio Imperi Prep.to

28 Luglio 1861


Il dì 28 luglio il nostro P. Preposto D. Silvio Imperi in qualità di accademico di religione cattolica ebbe l’onore di leggere nella Grande Sala dell’Università Romana una sua dissertazione filosofico-religiosa alla presenza degli Em.i Sig. Card. Marini, Asquini, Caterini, D’Andrea e Bernabì e di buon numero di Prelati ed altri distinti uditori.


Una bella onorificenza accordava alla nostra Congregazione l’Em.o Sig. Card. Vicario annoverando con lettera dei 29 luglio il P. Provinciale D. Silvio Imperi nel Collegio Filosofico del Liceo di S. Apollinare, impartendogli il titolo fi Professore di detto Liceo.


P. D. Silvio Imperi Prep.to


P. D. M.a Gessi Att.

11 Agosto 1861


Il dì 11 agosto il P. D. Filippo Gaetano Rulli ha risoluto a Capitolo il caso morale.

14 Agosto 1861


Il giorno 14 agosto è partito per Rapallo sua patria il Chierico Pietro Raggio.

22 Agosto 1861


Oggi 22 agosto il M. R. P. Preposito D. Silvio Imperi ha adunato Capitolo essendo presenti tutti i Padri Capitolari, cioè P. D. Pietro Vanderpeck, il P. D. Filippo Gaetano Rulli, il P. D. Enrico M.a Gessi, ed ha proposto: se  piace che l’appartamento detto del Re già da circa due mesi abitato da S. E. Monsignor Bergnana, mandasi in affitto al medesimo …………….? Per un triennio con principio il 1° luglio p. p. del corrente anno 1861 e tutto il 30 giugno 1864, per l’annua comparte (?) di scudi 240, e ciò in vista dei lavori di non lieve dispendio dal lodato Monsignore eseguiti al detto appartamento e locali annessi. I PP. ben ponderata ogni cosa , e massimamente i riguardi  ben dovuti  a sì degno e benemerito Prelato cotanto affezionato alla nostra Congregazione, hanno unanimemente ammessa la proposizione ed hanno interessato il P. procuratore D. Filippo Gaetano Rulli a conchiudere il contratto.

P. D. Silvio Imperi Prep.to


P. D. Enrico M.a Gessi Att.

22 Agosto 1861


Si è letto oggi in Capitolo, 22 agosto, una lettera del M. R. P. D. Francesco Saverio di Gesù Maria Procuratore dei Carmelitani Scalzi, i quali da qualche anno occupano un nostro terreno in Albano vocabolo ……. Della capacità di mezzo rubbio circa, e gravato dell’annuo canone di scudi 5.90 da pagarsi dagli eredi di Ottavio Silvatroni, i quali sono debitori a S. Alessio al 1860 di circa scudi 150 di arretrati. Il detto P. procuratore propone di affrancare il canone senza parlare degli arretrati. I PP. Capitolari hanno date le facoltà al nostro P. Procuratore Rulli di trattare la vendita del canone,purchè si abbia riguardo agli arretrati e di agire giudizialmente per rivendicare gli arretrati medesimi, nel caso che i PP: Carmelitani non intendessero pagarli.

P. D. Silvio Imperi Prep.to


P. D. Enrico M.a Gessi Att.

26 Agosto 1861


Quest’oggi 26 agosto si sono ottenuti dalla Questura (?) generale scudi cento come dativo (?) del Ministero delle Armi in compenso di qualunque danno recato (?) dai militari ….. e alle piante colla condizione di rimettere in ….. dette pintaggioni.

19 Luglio 1861


Il Ven. Definitorio Prov.le apertosi i 14 luglio p. p. nel nostro Collegio Clementino ha avuto termine questa mattina 19 agosto. Essendo stata ai PP. Vocali proposta la vendita dei canoni di Albano spettanti a questo Collegio di S. Alessio fu a pieni voti deciso: si proceda pure nelle forme regolari. Rispetto al riave (?) stimato del capitaleche si verrebbe a ritirare, non si potrà fare senza previa deliberazione dei PP. Vocali di questa nostra Provincia residenti in Roma. ( sess. Del 19 agosto )

P. D. Silvio Imperi Prep.to

28 Agosto 1861


Giunta appena la triste notizia della morte del P. D. Girolamo Gaslini nell’età di anni 65, avvenuta il dì 28 corrente agosto in Somasca, dove per ben 15 anni avea con molto zelo sostenuto l’ufficio di Parroco; questa religiosa famiglia si è affrettata a rendere all’amato confratello i suffragi voluti dalle nostre Sante Costituzioni.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

8 Settembre 1861


Adunato il Capitolo il dì 8 settembre considerando i Padri e vedendo impossibile la riscossione dell’annuo canone di scudi 5.90 gravante un terreno levato ( già vignato ) situato in Albanoin contrada Vocabolo Nocchiente e che dovuto dai depauperati eredi di Ottavio Silvestroni, e che, mandando in devoluzione il fondo, il danaro che se ne ricaverebbe ( detratte le spese ) non solo non coprirebbe il debito, ma rinvestito non darebbe neppure l’annua rendita attuale per il minor male , han deciso di riscuotere il canone di scudi 5,90 dai Padri Carmelitani della Scala, i quali da tre anni in circa godono l’utile dominio di detto fondo, riservandosi il Collegio di S. Alessio i diritti sopra gli scudi 137.30 dovuti dagli eredi di Ottavio Silvestroni. Atti 1858, permettendo in pari tempo a’ detti Padri Carmelitani di non valersi del diritto di devoluzione finchè non pagheranno l’annua corrisposta di scudi 5.90.

P. D. Silvio Imperi Prep.to


Dopo in…. …. si è finalmente ottenuta dalla Comune di Albano la somma di scudi 61.69 in compenso dei terreni ceduti da S. Alessio per la formazione della Strada Comunale detta Rufelli e sono i seguenti.

( Segue elenco )


La qual somma sarà quanto prima reinvestita.

13 Settembre 1861


Il giovanetto Sig. Camillo Belli, che fin dal giorno 15 giugno di quest’anno erasi portato a dimorare fra noi in questo Collegio di S. Alessio per godere la tranquillità di spirito , questa sera 13 settembre si è restituito alla sua famiglia dopo essersi acquistata la comune benevolenza.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

13 Settembre 1861


Vedendo i Padri che per liberarsi dall’imminente ritorno dei soldati non vi era altro rimedio che di affittare i pianterreni a qualunque costo e sacrificio sempre conveniva dall’incoveniente che quelli arrivavano (?) a tutta la comunità fecro regolare istanza a S. E il Ministro delle Armi presso il quale stavano ancora le chiavi ed ottenutale, previo Capitolo, affittarono immediatamente i detti pianterreni per lo spazio di tre annial Sig. Michele Panzanella negoziante di formaggio in Via della Bocca della Verità N. 2108 per l’annua corrisposta anticipata di scudi 144 da pagarsi al 15settembre di ogni anno, instando a suo carico tutta la spesa di acconciare esclusi i muri maestri.


E’ da notare che volendoglisi da prima imporre la condizione di conservare la clausura, disseessere ciò impossibile per sé e per gli altri. Quindi fu interpellato intorno a ciò l’Em.o Card. Vicario, per mezzo di Monsignor Borgnaga, e quegli non trovò difficoltà alcuna, purchè non siavi comunicazione interna in locali della casa. A tale effetto fu murata l’unica comunicazione che restava e permesso che venissero piuttosto ( colla debita sorveglianza ) le granarole, che le donne dei soldati, non solo pei pianterreni ma in tutta la nostra casa.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

13 Settembre 1861


In detto Capitolo dei 13 settembre si accettò l’offerta fatta dal Sig. Cav. Pietro Sala dei seguenti canoni di Albano:

Cannibali Mattia  e Pompei eredi
scudi 6.409

Sabresti Pietro



scudi 3

Deraiti Giuseppe



scudi 4.09

Stella Margherita, ossia Felice e Salvatore, Giovanni Gasperini

scudi 11.02

Ruolini Francesco



scudi 1.78

Muri Giov. Batt.



scudi 5.45

Bartoli Pietro e Pompei Giov. Batt.
scudi 4.27

Paolo Ant.o Candi unitamente ad Antonimi Filippo







scudi 5.25







scudi 43.27

per la somma di scudi Mille pel capitale e di sei cento per gli arretrati restavano a suo carico tutte le spese.

P. D. Silvio Imperi Prep.to


In pubblica mensa è stata letta l’Epistol latina del rev.mo P. Prep.to Generale D. Bernardino Sandrini con la quale intima i Comizi Generali per la III Domenica dopo Pasqua del seguente anno 1862, in un Collegio da designarsi, non che la elezione del Socio nel luogo e tempo da scegliersi dai PP. preposti Provinciali.

23 Settembre 1861


Questa mattina 23 settembre si è fattaa dal P. Rulli Procuratore la consegna dei locali pianterreni al Sig. Panzanella, come risulta dalla scrittura firmata del di lui figlio Tommaso che si conserva nel nostro Archivio.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

30 Settembre 1861


Il 30 settembre 1861 fu rinnovato l’affitto dei due nostri terreni situati in Marmorata N. 11 col Signor Giacomo Ferri da cominciare l’undici novembre 1862 con l’annua corrisposta di scudi venticinque da pagarsi in rate semestrali anticipate e col peso di fare a sue spese e rischio dalle fondamenta un nuovo muro invece della fratta esistentecollo sterrato dei nuovi celsi; e questo affitto durerà per anni quindici ossia a tutto il dieci novembre 1877, per il che si è ottenuta facoltà dalla Congregazione de’ Vescovi e Regolari con rescritto dei 18 settembre 1861.

P. D. Silvio Imperi Prep.to


Secondo il libro d’Introito pagina 3 e 4 si dovevano investire per lo spoglio frl quondam P. Abbate D. Ippolito Monza scudi 264 e baiocchi 62. Il giorno 22 luglio 1861 furono rinvestiti in cartelle al portatore scudi 13 e bajocchi 9. Il 30 settembre di questo stesso anno in altre cartelle furono rinvestiti scudi 19 e 30 bajocchi e mezzo. Il medesimo giorno fu fatta l’affitto con Goacomo Ferri dei due sterrati a Ma morata a prezzo minore del valore, con obbligò però che il Ferri facesse a beneficio di S. Alessio invece delle fratta un muro del valore in circa di scudi 300, il quale è già compiuto e ha accresciuto il valore del fondo. Con la somma in esso impiegata invece di riscuoterla in rate annusi è inteso di compire il rinvestimento sopradetto.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

8 Settembre 1861


Il giorno otto settembre si portò in Albano il nostro Procuratore P. Gaetano Rulli con lettera del M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi Preposito di S. Alessio diretta a Monsignor Vicario di Albano nella quale gli fava pieni poteri per per conciliare le vertenze cogli eredi di Salvatore Tannini ed il detto Procuratore in presenza di Monsignore Vicario, dell’Arciprete D. Giuseppe Manoni, zio delle Pupille Tannini, del loro Procuratore legale Giuseppe Leuzi, del nostro Procuratore legale Bernardino Silvestri e del nostro gestore Salvatore Sarnà, dopo cinque ore di incredibili sforzi, giunse a stabilire le seguenti basi di transazione:

1°. Che il credito affacciato dagli eredi Tannini di scudi 407 per titolo di funzioni e spese dal 1831 a tutto il 1846, venga estinto parte con il credito del canone da scadere a tutto il 1861, il quale mmonta a scudi in circa 120: coll’affrancazione del canone stesso di annui scudi cinque e 40 bajocchi a favore degli eredi Tannini ragguagliato alla ragione del quattro per cento restando devoluta in proprietà di S. Alessio la cartella del debito pubblico intestata a Giacomo Tannini di annui scudi 1 e 40 bajocchi; infine col pagamento di scudi 105 in tanti crediti certi e dovuti a S. Alessio dagli attuali enfiteuti. Le spese poi recorribili per la legalità dei suddetti atti e tutto l’instrumento semplicemente esclusa la copia pubblica resterebbe a carico di S. Alessio. Meno il decerto di volontaria giurisdizione che dovrà pagarsi dai suddetti eredi e la copia pubblica dell’istrumento che resterà a carico di chi lo ordinerà.


In giustificazione di dette basi Monsignor Vicario scrisse una previa lettera in data degli 8 ottobre al M. R. P. D. Silvio Imperi in cui fra le altre cose si legge il seguente brano:” Rev.mo Padre Imperi , questa mattina ci siamo occupati seriamente degli interessi della sua Pia Casa, ma confesso l’abbiamo trovati così mal parati che ho dovuto lodare il suo rappresentante P. Procuratore  che si è mostrato pronto a qualsiasi sacrificio in vista del quale si è potuto stabilire alcune basi d’un componimento, che troverà accennato la S. V. in un foglio redatto per semplice memoria. Un paese d’imbrogli e di così difficile esigenza e così avido impunemente del sangue dei Luoghi Pii saria difficile il rinvenirlo. Cpm’è quello di cui intendo parlare. Non badi a centinaia, si tolga dagli impicci, liquidi, realizzi, abomini, ogni idea d’amministrazione ecc. ecc.

NB. Il medesimo Monsignore Vicario prima di trattatre la conciliazione disse segretamente al P. Procuratore Rulli che si arrendesse quanto più poteva perché se si fosse prolungato il giudizio affinato al suo tribunale egli come giudice avrebbe dovuto sentenziare contro di noi che non potevamo giustificare il pagamento del credito Tannini.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

9 Ottobre 1861


Il 9 ottobre 1861 con scudi 146 e 94 bajocchi in sette obbligazioni di alcuni cannonisti a noi debitori di detta somma fu saldato ogni nostro debito col Sig. Bernardino Silvestroni il quale ci rilasciò amplissima quietanza a tutto il detto giorno.

P. D. Silvio Imperi Prep.to


L’istesso giorno fu fatto un nuovo mandato di procura al curiale d’Albano Signor Bernardini Silvestroni collannuo onorario di scudi tre e baiocchi 21 col peso di anticipare tutte le spese giudiziarie quali potrà ripetere dai convenuti in giudizio e da altre causali che si possono vedere nella carta di procura sottoscritta da lui medesimo.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

13 Ottobre 1861


Questa mattina 13 ottobre 1861 si è rinnovato al Sig. Giuseppe Mazza il contratto d’affitto della vigna od nostro casalino (?) situato incontro la nostra chiesa di S. Alessio, in virtù di un decreto esecutoriale della Sacra Congregazione de’ Vescovi e regolari in data del 16 agosto 1860, quest’affitto che comincia l’11 novembre 1861 potrà durare anni dodici. Tal decreto è stato accordato al Maza in compenso dell’obbligo ottenuto dal mandato di trattare tre pezze e mezzo di nostro terreno mentre 

( salto due righe ) …… spettante la casa di S. Alessio. Vedi per le altre condizioni la relativa carta di affitto e di consegna.

P. D. Silvio Imperi Prep.to

24 Ottobre 1861


Pervenutaci la triste notizia della morte del nostro Sacerdote professo P. D. Agostino Mariani passato a miglior vita il dì 24 corrente in Milano in età di anni 41, questa religiosa famiglia si è affrettata a rendergli i dovuti suffragi.

27 Settembre 1861


Il P. D. Camillo Sangermano ( il 27 settembre ) da Arpino sua patria è ritornato in S. Alessio. 

3 Ottobre 1861


 Il P. D. Enrico M.a Gessi ( il 3ottobre ) è stato frettolosamente spedito dal P. Prov.le in Velletri per assistere la nostra parrocchia di S. Martino attesa la malattia di quel P. Preposito e del Parroco Gazzano.

16 Ottobre 1861


Il P. D. Gaetano Rulli ( il 16 ottobre ) ha lasciato questo Collegio, dove con molto impegno esercitava l’ufficio di procuratore e si è recato aad assumere l’ufficio di Rettore della Pia Casa degli Orfani in S.ta Maria in Aquiro.

29 Ottobre 1861


Il P. D. Leonardo Massabò ( il 29 ottobre ) dal suo Collegio di Velletri si è portato di famiglia in S. Alessio in obbedienza del Rev.mo P. Generale e il 1° novembre Fr. Vincenzo Sala nostro laico professo da S. Maria in Aquiro si è portato di famiglia in S. Alessio: ed è partito per quella Casa l’inserviente Pacifico Baratoglia.

4 Novembre 1861


Il M. R. P. D. Tommaso Borgogno ( il 4 novembre ) dal Collegio Clementino si è recato di famiglia in S. Alessio per disposizione del Rev.mo P. Prep.to Generale.


Il R. P. Camillo Sangermano ( il 4 novembre ) da S. Alessio si è portato in Collegio Clementino.


Il Ch. professo Giovanni Giordano si è parimenti portato in Collegio Clementino per disposizione del Rev.mo P. Generale.


P. D. Silvio Imperi Prep.to

6 Novembre 1861


Il sottoscritto nel lasciare questa Casa professa per recarsi nel Collegio Clementino, sente il bisogno di dispensare parole di lode a tutta la religiosa famiglia che in questo anno fatto dimora in S. Alessio per la esatta osservanza delle regole, per la fraterna concordia e pel modo onde ha sopportato le strettezze dell’economia, la quale era pur richiesta dai debiti che gravavano quest’amministrazione, i quali al 1° dicembre 1860 superavano di alcune centinaia il migliaio, come apparisce dal libro d’esito pag. 284; e ciò non per colpa degli immediati antecessori nostri, come si è notato alla pag. 59 di questo libro. Con l’aiuto di Dio e con tutte le maggiori cure ed industrie di che si fa cenno in questo medesimo libro degli Atti si è potuto non solamente togliere del tutto siffatti debiti ( senza crearne di nuovi ), ma si accresceva di alcune centinaia l’annua rendita di questo Collegio, mediante l’affrancamento di alcuni canoni di Albano e l’affitto del nobile appartamento e dei pianterreni.


Ma vuol gratitudine che si faccia particolare menzione del P. Gessi checon zelo indefesso seppe mantenere il decoro della Casa del Signore; e del P. D. Gaetano Rulli il quale, sostendo l’ufficio di Procuratore, non perdonò a fatica e non risparmiò diligenza per raddrizzare questa amministrazione ( assai imbrogliata per ciò che riguardava le rendite di Albano ) e fece cessare a questa Casa le molestie della milizia che vi si era acquartierata.


Né dee pretermettersi come anche quest’anno i Somaschi di S. Alessio si presero cura della educazione dei poveri giovinotti di questi contorni ai quali fece quasi giornalmente la scuola il nostro P. Gessi.


Ai dovuti tempi furono letti nel refettorio le bolle e le Costituzioni Apostoliche ed ebbero adempimento tutti i legati pii questa nostra chiesa, riportandone l’approvazione nella S. Visita.


Il sottoscritto non dubita punto che pel nosto zelo ed attività di chi viene a presiedere e mercè dei lumi ed aiuti della famiglia, questo Collegio abbia a prosperare in modo negli interessi economici, ma vie maggiormente a risplendere per la regolare osservanza.


La benedizione del Signore accompagni questi nostri voti sinceri e la B.ma Vergine Immacolata, il nostro S. Girolamo, e i gloriosi SS. Bonifacio e S. Alessiodella loro valevole protezione ricoprano questa religiosa famiglia.


Dal Collegio di S. Alessio li 6 novembre 1861


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le dei CC. RR. Somaschi

6 Novembre 1861


Questa mattina il nuovo P. Preposito D. Corvo si è recato in S. Alessio e dopo aver radunato Capitolo  Collegiale, fece leggere la sua patente di Superiore, essendo stato eletto a quest’ufficio dal Ven. Definitorio. Prima di sciogliere l’adunanza propose l’elezione del nuovo P. Procuratore di questa Casa religiosa e questa per verbum placet cadde nella persona del P. Borgogno. Finalmente raccomandata la religiosa osservanza e recitate le slite preci, ritornò a S. Maria in Aquiro, dove i bisogni di quella parrocchia rihiedono ancora per qualche poco di tempo la sua presenza.

ANNO 1862

13 Gennaio 1862


Il P. Preposito D. Michele Corvo, essendo cessati i motivi che rendevano necessaria la sua presenza nella nostra parrocchia di S. Maria in Aquiro, quest’oggi è venuto in questa casa professa per esercitarvi stabilmente la parte di Superiore. Contemporaneamente è giunto il nostro P. D. Luigi Ciolina destinato dal Rev.mo Prep.to Generale a far parte di questa religiosa famiglia. Viene dalla nostra casa professa de’ Gesuati in Venezia.

15 Gennaio 1862


Giunge da Velletri il M. R. P. D. Alfonso Carmenisch chiamato in questa casa professa dal Rev.mo P. Prep.to Generale perché si spera che la mutazione d’aria giovi alla sua molto debole salute.

15 Marzo 1862


Il M. R. P. Prov.le D. Silvio Imperi con sua lettera dei sei del corrente mese partecipa a questa religiosa famiglia il decreto di proroga ad un anno del nostro Capitolo Generale, emanato dal S. Padre Pio IX per organo della Sacra Congregazione de’ vescovi e Religiosi.

12 Febbraio 1862


Con lettera del P. Vitali Rettore del Collegio Gallio in Como ci si annuncia la dolorosa partita del nostro confratello P. D. Giovanni Invernizzi avvenuta il 12 di febbraio 1862 nel detto Collegio. 

18 Marzo 1862


Il P. Rettore del Collegio di Casale con sua lettera dei 13 di marzo ci partecipa la triste notizia della morte del M. R. P. D. Giacomo Luigi Veglio Prov.le della Provincia Sardo-Ligure avvenuta il 12 del detto mese.

12 Aprile 1862


Con istrumento rogato in Roma per gli atti del Batoli il giorno 16 dicembre 1861 si sono venduti al Sig. Cav. Pietro Sala i seguenti canoni in Albano:

Pompei eredi o Cannibali Mattia


scudi 6.40.1/2

Palustri Pietro





scudi 5.

Dionigi Giuseppe





scudi 4.9.1/2

Gasperini Felice e Salvatore e Stella Margherita
scudi 11. 2

Angelici Francesco




scudi1.78

Naze Gio.Batta





scudi 5.45

Batoli Pietro e Pompei Gio.Batta


scudi 4.27

Eandi Paolo Antonio




scudi 5.25









Scudi  4327


I canoni suddetti furono venduti dietro facoltà ottenuta dalla S. Congregazione de’ vescovi e Regolari per la somma di scudi mille; i quali sono stati con ordine della detta S. Congregazione sotto il giorno ( vuoto ) covertiti in una cartella vincolata del Debito Pubblico portante n° del certificato 41156 del registro 18914. il frutto annuale della medesima è di scudi settantaquattro bai. 62.6/10

28 Aprile 1862


Quest’oggi il P. Preposito ha radunata la famiglia religiosa e dopo aver ricordato a ciascuno il dovere delle rinnovazione dei scri voti nel giorno di domani natalizio della nostra Congregazione, raccomandò l’esattezza nella osservanza delle sante Costituzioni e dei decreti emanati dal Ven.le Definitorio, insistendo particolarmente su l’articolo 22 riguardante il deposito e sproprio da farsi e su l’articolo 6° che in inculca il prescritto dalle nostre Costituzioni al Cap. XIV lib. 3 de egredientibus domo.

29 Aprile 1862


Questa famiglia religiosa nella settimana di Passione si è raccolta per fare i soliti santi spirituali esercizi in preparazione della Sanra Pasqua.

16 Maggio 1862


Quest’oggi alle ore quattro pomeridiane il P. Preposito convocò in Capitolo la famiglia religiosa e dopo le solite preci prescritte dalla nostre sante costituzioni tenne discorso intorno ai doveri della religiosa osservanza, insistendo particolarmente sull’obbligo del deposito e dello sproprio, e quello di presentarsi per la benedizione del Superiore prima di uscire di casa, e dopo il ritorno. Avuto poi riguardo alla angustia dei tempi raccomandò di aver occhio all’economia nello spendere.

20 Maggio 1862


Dietro disposizione del Rev.mo P. Prep.to Generale questa mattina il P. D. Luigi Ciolina è partito da questa casa professa e si recò in Velletri a curare la propria salute, obbligando di cambiare aria.

10 Giugno 1862


Questa mattina il P. Prep.to Corvo si è recato in S. Maria in Aquiro in qualità di Rettore della Pia Casa degli Orfani, essendo stato destinato a questo ufficio dal Rev.mo P. Prep.to Generale in luogo del P. Rulli il quale a cagione di mal ferma salute ha chiesto ed ottenuto di ritirarsi dal reggere la casa suddetta.

11 Giugno 1862


Quest’oggi il P. Gaetano Rulli già nominato Preposito Vicario dal M. R. P. Generale …. Si è recato in Albano ed ha stipulato l’istrumento di transazione con gli eredi Tannini di ogni imbroglio esistente tra questi ed il monastero di S. Alessio come può vedersi dalla copi d’istrumento rogato dal Sig. Rosangelo Francesco notaio del Vicario di Albano che si conserva in Archivio, vedi pag. 37 di questo libro le basi della transazione e sue giustificazioni.

12 Giugno 1862


Verso sera il P. Gaetano Rulli si è recato in S. Alessio in qualità di Preposito Vicario.


P. Rulli Vic.

14 Giugno 1862


Sul far della sera è venuto in questa casa per inserviente provvisorio Pacifico Baraboglia.

15 Giugno 1862


Quest’oggi radunatasi la religiosa famiglia nelle camere del P. Preposito questi ha letto la sua patente di preposito Vicario e dopo breve allocuzione in cui ha raccomandato soprattutto la fraterna carità si è disciolto il Capitolo.


P. Rulli Vic.

15 Giugno 1862


Il nostro fratello laico Vincenzo Sala con obbedienza del Rev.mo P. Generale si è recato in S. Maria in Aquiro in qualità di spenditore dopo aver fatto da cuoco in questa casa per parecchi mesi con comune soddisfazione.


P. Rulli Vic.

18 Giugno 1862


Quest’oggi il M. R. P. D. Tommaso Borgogno in obbedienza al Rev.mo P. Generale da questa casa si è trasferito in S. Maria in Aquiro.


P. Rulli Vic.

26 Giugno 1862


E’ venuto in questa casa di S. Alessio Pietro Marmo con lettera del m. R. P. Provinciale in data del 23 in cui mi dice che è stato accettato in qualità di nostro laico.


P. Rulli Vic.

5 Luglio 1862


Si è ricevuta copia dell’istrumento d’affrancazione dell’annuo canone di scudi 2 di una …….60 che doveva pagare a S. Alessio l’Archiospedale della Consolazione.


P. Rulli Vic.

5 Luglio 1862


Radunata la religiosa famiglia dopo le solite preci il Preposito ha partecipato con lettera del M. R. P. Prov.le ove si stabilisce che ogni religioso somasco debba d’ora innanzi applicare una Messa al mese e rilasciare elemosina per sostenere le spese del futuro santuario del nostro Santo Fondatore ; quindi ha raccomandato lo sproprio ed il deposito a ciascun religioso e si restituito nella propria camera.


Si è ricevuta una cartella vincolata intitolata “ Il Collegio dei PP. Somaschi di SS. Alessio e Bonifacio in Roma “ certificata N° 41309, registro N° 18914 dell’annua rendita di scudi 1.44 a seguit dell’atto N° 16005 del 20 giugno 1862. NB: Questo investimento è stato fatto con gli scudi venti avuti dall’affrancazione del canone di N° 2 di un’altra baj 60 annui già dovuti dall’Arciospedale della Consolazione.


P. Rulli Vic.

10 Luglio 1862


Questa mattina con il maggior decoro possibile si son messe le 4° Ore. La funzione è stata fatta dal P. Enrico Gessi intervenuto dalla Pia casa degli orfani il quale fin dal giorno otto erasi recato in questa casa per prestarsi come si prestò per parecchi giorni con molto zelo onde ogni sera in tal contingenza si assistè con comune soddisfazione . Il P. Leonardo Massabò celebrò la missa de pace.


Monsignor D. Carlo Borgnana levò le 40 Ore ed onorò la nostra mensa.


P. Rulli Vic.

15 Lugio 1862


Ha cantato i primi vespri il M. R. P. D. Michel Corvo Rettore della Pia Casa degli Orfni. Questa mattina ha cantato la Messa Monsignor D. Carlo Borgnana ed anche i secondi vespri. A tutte tre le funzioni si portarono i PP. Somaschi del Collegio Clementino e della Pia Casa degli Orfani no che gli alunni di etta Pia Casa i quli sederono a mensa assieme a Monsignor Borgnana ed il nostro affittante oltre Giuseppe Murri ottuagenario.


Il concorso dei fedeli alle funzioni fu grande ed edificante, la mattina furvi gran numero di messe in specie di sacerdoti e prelati forestieri.


P. Rulli CRS


Il Municipio Romano in detta occasione ha fatto la solita offerta del calice con patena di argento e 4 torcie


P. Rulli CRS

19 Luglio 1862


Quest’oggi si è recato in S. Alessio il M. R. P. Prov.le ed essendo proposto per l’accettazione al noviziato in qualità di chierico il giovane Liberato Quinto Barsanti la famiglia religiosa composta dai PP. Capitolari Camenisch, Massabò, Wanderpick, avendo osservato che i requisiti di detto giovane erano regolari lo ha accettato a pieni voti.


P. Rulli CRS


Vedi pag. 29 di questo libro: “ Beatissimo Padre, Il P. D. Giuseppe Alfonso Camenisch CRS, Preposito del Collegio dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino di Roma, espone che la sua chiesa trovasi avere settanta messe annue lette, delle quali quarantacinque le deve celebrare ad adempimento del legato ed anniversario lasciato dalla f. m. del card, delBagno, quindi per l’anima l’annia Verruca (?) e che essendosi nelle passate annate perduti i fondi riguardanti detto legato, ma non percepisce dal Debito Pubblico xhe la tenue annua somma di scudi 5.64 per il legato Bagno , supplisca perciò la B. V. che voglia benignamente assolvendo dalla soddisfazione del dar suddetto anniversario come non aventi più fpndi, e ridurre il legato bagno a quel numero di messe che la suddetta somma di scudi 5.64 per sé comporta che le Messe lette all’elemosina di baj 20 ciascuna etc.


Die 11 Julii 1853.


S. Cong. Visit. Ap.licae attentis expositis benigne in Domino convenit pro petit sospensione Ann. Et missarum quoad legatum Verruca. Quoad vero alterum legatum Del Bagno oratorem absolvit at canto (?) et missas lectas reducit ad numerum vigenti sex tantum elemosina ob vigenti 

(salto 4 righe ) … non obastantibus

A. Fausti secret.us


P. Rulli CRS

28 Luglio 1862


Quest’oggi per la prima volta la casa di S. Alessio ha pagato Dativa Reale, la tassa camerale e la tassa Clero per Roma, le quali per il passato anno sono stati pagati sempre dalla cassa della Provincia. Per dativa reale tassa strade 5. S. Alessio deve pagare annui scudi 27.77. La tassa clero al solo debito Pubblico il quale quando fu comperato dalla cassa era di scudi 450.57 rappresentante un capitale di scudi 101140(?) …… di baj per ogni cento scudi comporta una tassa annua di scudi 23.42.


P. Rulli CRS


Il Marchese Emmanuele D. Gregorio figlio del quondam Antonio domicialiato in Roma al suo palazzo in Via Ravella ha comperato in Albano un fondo in contrada Casette gravato di annuo canone di scudi 2.31 dovuti da Angelo De Andrea al Monastero di S. Alessio, il quale De Andrea era debitore a detta epoca di scudi 40.79, i quali il monastero non deve perdere ed il Sig. marchese Di Gregorio deve fare la recognizione in Drossi (?) e pagar il suo laudemio e forse anche degli altri.


P. Rulli CRS

29 Luglio 1862


Da Bassano in data del 24 luglio si è ricevuta la triste notizia della morte del Rev. P. D. Alessandro Giuseppe Roberti avvenuta in detto giorno in detta città dove era nato nel 21 novembre 1793 e dove il 25 marzo 1860 si era aggregato alla nostra Congregazione con voti semplici.


P. Rulli CRS


Ill.mus ac R.mus D. Jacobus Gillis Episcopus Lymirensis in partivus Vicarius Districtus Orinetalis Rwgni Scotiae Apostolicus inixus preces SS.mo D. N. PP. Pio IX per E.mum ac R.mum D. Card. Constantinum Patrizi Episcopum Pertucensem et S. Rufinae Vicarium eiusdem SS.mi D. N. PP. Pii IX in Urbe in spiritualibus Generalem et Praesidem Commixionis Archeologiae Sacrae exibendas curavit quibus a Summo Pontifice petebat ut sibi in sua Civitate Aedemburgensi Cappellam magni operis extruendi in honorem S. Tomae Cantuariensis aliquid ex Reliquiis eiusdem Martiris ibidem collocandis concederetur, quas in Altari Criptae seu Confessionis su Altari Majori Templi SS. Bonifacii et Alexi de Urbe cum aliis Sanctorum Reliquiis reconditas fuisse, idque ex hostoriis monumentis D. Felicis Nerini de templo et Coenobio SS. Bonifacii et Alexii accepisse affirmabat. Quare laudatus E.mus ac R.mus D. card. Vicarius pro sua humanitate et sui muneris ratione Episcopi Lymirensis preces Summo Pontifice sibi perigendas esse duxit, et e Audientia SS.mi die 5 Julii 1862, uti ex eius authographo habetur , quod in actis Commissionis Archeologiae Sacrae asservatur, haec retulit : Ex Audientia SS.mi die 5 Julii 1862 SS.mus benine annuit pro gratia ad quem effectum facultates mihi subscripto concessit pro extractione Sacrarum reliquiarum S. Tomae Cantuariensis in loco in quo requiescunt, et pro traditione particular earum . R.mo Episcopo Vicario Apostolico Oratori. Contrariis quibuscumque, Card. Vicarius. In seguenti die nempe 6 Julii idem E.mus Card. Vic. Secretarium Commissionis Archeologiae Sacrae accivit eique putefactus Episcopi D. Jacobi Gillis precibus ut Summi Pontificis jussa perficerentur declaravit. Infrascriptus a secretis Commissionis Archeologiae Sacrae rem per se gravem et delicatam religiose et consilio tractandam esse perspexit. Ideo jussu et nomine E.mi card. in Urbe Vicarii et Praesidis praefatae Commissionis Ill.mos et R.mos D. Jacobum Gillis Episcopum Lymirensem et Dominicum Bartolum Patriarchalis Basilicae Lateranensis Canonicum, S. R. E. Secretarium protonotarium Apostolicum et VIII Venerabilis Commissionis Archeologiae Aacrae, in super P. Franciscum Pongiorgi e SS. VIII Venerabilis Commissionis Archeologiae Sacrae, et D. Can. Carolum Invernici Sacrae Lypsanothecae E.mi Card. in Urbe Vicarii Custodem invitavit ut hora 5 pom. diei 7 Julii An. 1862 in Ecclesiam SS. Bonifacii et Alexii, quae sita est in Colle Aventino accederent. Stata hora laudati viri in smemorata Ecclesia adfuerunt et accito R.mo P. Cajetano Rulli ex Clericis Regularibus Congregationis Somaschae Rectori Coenobii et Templi SS. Bonifacii et Alexii, declamata fuerunt jussa SS.mi D. N. PP. Pii IX et mandata E.mi in Urbe Vicarii quin huius autographum, de quo supra traditum. Provo infrascriptus a Secretis Commissionis archelogiae Aacrae R.mum P. Cajetanum Rulli est precatus, ut et ipse operi perficiendo tamquam Templi Superior adiget. Tunc singuli prefati viri, quibus etiam comes additus fuit R. D. Guillelmus Gradis Presbiter Scotus et Episcopi Lymirensis Secretarius, in Cryptam seu Confessionem Templi SS. Bonifacii et Alexii descenderuntet omnes cryptae partes explorandas inscriptiones quae supersunt legendas ceterasque omnes res mature sibi perspiciendas esse duxerunt. Hinc Ill.mo Equite Domino Francisco Fontana eiusdem commissionis Architecto, qui et ipse fuerat invitatus, mandatum fuit, ut adhibita artificium jam praesentium opera altare quod est in media crypta amoveretur huiusmodi altare quod a mensa ex marmore albo efformabatur, columna item marmorea sustentabat. Ultraque fuit e loco ablata. Tunc quoque pavimentum quod erat subutus columnam ruptum fuit, et amotis ruderibus hinc inde in ima parte patuerunt duae captae quadratae ex ligno: utraque causa erat, et SS. Martirum reliqiis appleta fuisse dicenda est , lapis enim marmores cuique superpositus qui erat in pavimento hoc ostendebat. Inscriptiones autem ita se habent: a cornu Epistolae.

(1) Vedi l’annotazione in fine sulla apertura )

+
OSSA CINERS ET IV

CAPITA SS INNOMINA

TOR/ ET ALIAE MULTOR/

SS MM RELIQAE HIC SU(N)T

(2) A cornu Evangelii :

HIC Q(UI)ESU(N)T CORPO

RA SS MM LORICAE ET

PRUDE(N)TIAE ALIAEQ(UE) SS

XXIII MM RELIQUIAE

REPOS A S MDCXLVII


Ex his clare apertique laudatis viris operi praeficientibus innotuit Reliquias S. Tomae Cantuariensis eo in loco esse non posse, sed alibi quaerendas. Res autem per se patuit, Nam pars inferior dictae columnae, cui mensa ex marmore albo innitebatur in sua crassitudine foramen exbuit, quod tamen alio lapide diversi marmores occludebatur. Parvus hic lapis fuit amotus et in eadem crassitudine inventa fuere varia involucra ex pannicukis sericis. Unum post alium diligenter evolutum fuit et quodlibet partem ex ossibus humanis continebat. Nulla inscriptio, nullumque nomen inventum fuit ; ideoque statui nequivit quaenam ex illis ossibus sanctisque reliquiis, ossa reliquiariae S. Tomae cantuariensis essent Dubium inter viros laudatos, qui operi ex mandato E.mi Card. In Urbe Vicarii pracerant vix ortum, direptum fuit ac decretum, ut Summi Pontificis jussus perficeretur, Ill.mo ac R.mo Episcopo Lymirensi dimidium cuiusque involucri esse tradendum, hac enim ratione certe Illi etiam Reliquiae S. Tomae cantuarientis, quas vehementer cupiebat, et a Summo Pontifice, obtigissent. Tunc divisione Sacrorum ossium facta in charta inclusa, et quaelibet Card. in Urbe Vicarii sigillo guit munita. Tandem chartas universas ita dispositas capsula lignea excepit quae vittulis drticis rubri coloris circuì ligata et pariter Card. In Urbe Vicarii sigillo a R.mo D. Can. Carolo Invernici Sacrae hypsanothecae Custode fuit munita, et Ill.mo ac R.mo D. Jacobo Gillis Episcopo Lymirensi tradita. Altera vero singulorum volucrorum dimidia pars iterum in columnae foramen fuit immessa, cumque iis alterum ex quinque exemplaribus in tubo plumbeo inclusum. Eamdem columnae foramini idem lapis fuit appositus, et Ill.mo Equiti D. Francisco Fontana Architecto fuit mandatum, et duabus urnulis ex metallo quod zinco vocant, confertis in eas capsulae ligneae subtus foramen Altaris cryptae inventae, immitterentur ; ac omnia quam primum in pristinum eumdemque statum referrentur.


His peractis et omnibus ad ad futuram rei posterumque memoriam ab infrascripto Secretario Commissionis Archeologiae Sacrae cripto traditis quinque exemplaria rei supra gestae conficienda extemplo curavit, idemque petiit ut ad adhendum veritati robur et vim omnes laudati viri qui Sacris Reliquis agnoscendis extrahendisque in cripta seu Confessione Templi SS. Bonifacii et Alexii jussu mandatoque E.mi ac R.mi D. Card. In Urbe Vicarii adstiterant, suum nomen in singulis exemplaribus ponerent quorum alterum Ill.mo ac R.mo D. Jacobo Gillis Episcopo Lymerinensi alterum in pergamena scriptum et tubo plumbeo inclusum in foramen columnae immisit, tertium R.mo D. Cajetano Rulli Templi et Coenobii SS. Bonifacii et Alexii Superiori, quartum R.mo D. Can. Carolo Invernizzi tradidit in Archivio lypsanothecae Card. in Urbe Vicarii repomendum, quintum tandem sibi reservavit, ut in acta Commissionis Archeologiae Sacrae referret.


Romae ex Cripta seu Confessione Templi SS. Bonifacii et Alexii in Aventino die VII Julii A. D. MDCCCLXII.

+ Jacobus Gillis Ep. Limir. Vic. Ap. ODS

Dominicus Bartolini protonotarius Apostolicus Sacrorum Rittum Congregationis Secretarius

Cajetanus Rulli CRS Praepositus S. Alexii

Carolus Can. Invernizzi Lypsanothecae Custos

Franciscus Tongiorgi Sac e S. I et com. Arch. Sacrae

Guillelmus Presbiter Gradas. Ep. Lymeren. A Secret.

Franciscus Eq. Fontana Architectus

Felis Can. Profili Commissionis Archeologiae Sacrae a Secretis


Annotazione

Nell’aprilre le casse di legno nelle quali erano riposte le reliquie accennate nelle lapidi, in quelle a cornu Epistolae dove sono i quattro capi fu trovato un tubo di piombo con un volume di carte quasi difatte frammenti insigni di due frammenti di ampolle di sangue, un vaso di piombo con coperto e dentro frammenti di ossa e cenere e sopra scritto R SS MM. Il tutto fu ricollocato in cassa di zinco.

Nella cassa a cornu Evangelii furono trovate alcune lamine di piombo con le seguenti iscrizioni:

+

S PRUDENTIAE MARTIIRIS CORPUS

E COEMETERIO CALEPODII EXTRA

CTUM ET A HIERONEMIANIS MO

NACIS HIC TRASLATUM

A S MDCXLVII INNOCENTIO X

+ SUMMO PONTIFICE +


In altra lamina leggesi S LORICAE e tutto l resto come sopra con qualche differenza nella divisione delle parole.


In altra lamina BRACHIUM D LIVII MARTIIRIS.


In altra CRUS S LUCINAE MARTIIRIS


Furono trovati inoltre due tubi di piombo con volumi di carta, insigni frammenti di varie ampolle rosseggianti di sangue, e tubi e le lamine di piombo erano involte in seta bianca.


Il tutto fu collocato di nuovo nella stessa cassa di legno e gli fu sopraposta capovolta la cassa di zinco, non essendo stato possibile collocare quella di legno in quella di zingo senza pericolo di perdere e confondere le reliquie perché la cassa di legno era interamente guasta.

NB. 

Tutte le spese sono state fatte dalla Commissione di Archeologia Sacra.

13 Agosto 1862


Gratificazione al Sig. Bonasi (?) per le operazioni fatte per la cappella vescovile. Vedi a pag. 186.

31 Agosto 1862


Questa è ritornato in S. Alessio il R. P. D. Luigi Enrico Ciolina.


P. Rulli CRS

27 Settembre 1862


Oggi alle 4 pomeridiane è venuto in S. Alessio il Card. Alessio Bolleri (?) Arcivescovo di Chambey a prendere possesso privato del suo tutolo. Fu ricevuto alla porta del Tempio dal Rev.mo P. Generale D. Bernardino Mandrini, dal Superiore Carlo Gaetano Rulli e da tutta la religiosa famiglia e da alcuni Padri della Pia Casa degli Orfani venuti appositamente per accrescere il numero dei Religiosi : accompagnati dai religiosi in cotta si portò l’E.mo all’altare del Sacramento all’altare Maggiore ed in quello della Scala di S. Alessio sui quali ardevano dei ceri e fatta breve adorazione …….altare sopra: genufletteva appositamente preparati passò in sagrestia dove ardevano sull’altare quattro ceri accanto il crocifisso eravi stato preparato un … trono al quale essendo seduto l’E.mo Card. il notaio prigioni (? Lesse le carte relative al possesso dopo di che tutti i religiosi prestarono obbedienza all’E.mo baciandogli la mano i sacerdoti e la porpora i laici: il che fatto l’E.mo tenne un breve discorso in francese, passò quindi a vedere la casa e finalmente fece ritorno alla sua residenza nel Palazzo Lancellotti.


Non fu fatto alcun rinfresco nè solennità perché nol volle Sua Eminenza.  Il Superiore voleva fare a vanto della casa qualche rinfresco ma il cerimoniere Monsignor Coraera lo distolse il giorno innanzi assolvendolo da una tale omissione non mancava alla convenienza. Fu dato di regalia de’ piccoli quadretti alla servitù dell’E.mo per consiglio  del detto Cerimoniere e tutte le spese furono sostenute dalla casa, ma l’E.mo Card. il giorno dopo fece avere al Superiore scudi cinquanta in compenso delle spese fatte e da farsi per l’arma da porsi sulla porta del tempio, ed il suo segretario …. Che il Card. era disposto a mandare ogni anno per la festa di S. Alessio la solita oblazione di scudi cinquanta e quattro torcie, inoltre …. Il ritratto proprio e del Sovrano Pontefice le quali cose tutte alla morte del Card. passeranno agli eredi.


P. G. Rulli CRS  

6 Ottobre 1862


Si è ricevuta la triste notizia della morte del laico professo Giuseppe Todeschini avvenuta a Milano il 27 settembre.


P. G. Rulli CRS  


Con licenza del M. R. P. Provinciale Don Silvio Imperi si è proseguito il restauro di parte del muraglione del giardino che guarda Ripa Grande e precisamente dalla parte che confina coi PP. Domenicani il quale minacciava rovina. Tal licenza fu richiesta dal Superiore locale perchè si accordi che sarebbe superata la somma di scudi quaranta permessi dalle nostre Costituzioni e perché per motivi noti a’ Superiori maggiori non poteva radunare il Capitlo Collegiale.


P. G. Rulli CRS  

11 Novembre 1862


Il nostro Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini insieme al postulante Liberato Quinto Bersanti sono venuti a dimorare a S. Alessio. 


Lo stesso giorno è venuto per lo stesso fine col consenso del Rev.mo P. Generale Monsignor Vescovo di Aquino Pontecorvo e Sora D. Giuseppe Montieri col suo nipote minorita Gregorio Montieri d’anni 22 ed il Vicario Generale canonico Luigi Fiorelli ed il domestico di Monsignore. Mons. vescovo essendo gravemente infermo ed abbisognando di speciali riguardi col suo agente si è raccomandato che gli si usassero quanti ne richiedeva promettendo che la casa di S. Alessio sarebbe stata rimborsata di tutto.


P. G. Rulli CRS  

12 Novembre 1862


Questa mattina un quarto dopo il mezzogiorno Monsignor Vescovo Montieri dopo aver ricevuto l’estrema unzione, la benedizione papale in articolo mortis, assistito da vari e dal Rev.mo P. Generale e dal Superiore locale, è spirato nel bacio del Signore.


P. G. Rulli CRS  

14 Novembre 1862


La Polizia di Roma avendo saputo che Monsignor Montieri era morto poco dopo arrivato in S. Alessio è venuta con permesso del Card. Vicario a far un’ispezione sul cadavere ed avendo veduto che veramente era procurata da malattia cronica ha permesso che si procedesse alla tumulazione. Verso le quattro pom. è stato trasportato privatamente alla sua parrocchia di S. Nestore ai Monti (?).


Secondo l’istruzione del Rev,mo P. Generale il Superiore locale ha … del cancelliere di Monsignor Vescovo Pontieri per la breve dimora fatta dal medesimo e della sua corte in S. Alessio ospitando ad onore di aver ospitato un uomo di santa vita qual era Monsignor Montieri. 


P. G. Rulli CRS  

12 Novembre 1862


Quest’oggi il postulante Quinto Barsanti ha dato principio al noviziato.


P. G. Rulli CRS  

29 Novembre 1862


Questa mattina il R. P. D. Leonardo Massabò con obbedienza del Rev.mo P. Generale  è partito alla volta di Genova.


P. G. Rulli CRS  

8 Dicembre 1862


Dopo due mesi di lavoro con setteo otto uomini al giorno pagati a giornata si è compiuto il restauro di tutto il muraglione che sorregge il nostro giardino detto di Ripa Grande. La spesa non è arrivata a scudi 230 eppure in alcuni punti è stato fatto totalmente di nuovo specialmente vicino al confine de’ RR. PP. Domenicani di S. Sabina, i quali promisero di rimborsare la metà della spesa. Nell’angolo divisorio in vari luoghi sonostate rifatte le fondamenta: in detto tempo li stessi lavoranti hanno rinnovato la conduttura delle mura …. Fino all’angolo confinante col Priorato di Malta dove il muro è stato fatto in gran parte di nuovo e hanno restaurato il sotterraneo della chiesa in molti luoghi guasti dall’umidità, hanno creato una porta alla camera vicina al refettorio ed hanno fatto molti altri lavori di minore importanza sì in casa che in chiesa. Poco materiale è stato comprato e molto eravi è da vendere od usare il quale è stato estratto datta terra nel cavare i fondamenti e dalle demolizioni di muri antichi che minacciavano istantanea rovina invece è stata istrutta anche una buona quantità di marmi di vari colori, il valore de’ quali insieme al materiale laterizio può ascendere a circa scudi 50.


P. G. Rulli CRS  


I RR. PP. di S. Sabina il 7 aprile 1863 hanno dato scudi dieci in rimborso di lavori da noi fatti all’angolo divisorio ( salto una riga ).


P. G. Rulli CRS  

31 Dicembre 1862


Il barbiere Pietro Bernardi succeduto da due anni al Migliorini nel servire la casa di S. Alessio essendosi pretenziosamente licenziato attesa la troppo distanza della sua bottega da detta casa, in sua vece si è rinnovato il contratto con Luigi Speranza barbiere dimorante in Via delle … N. 10.


P. G. Rulli CRS  


Nel corso di quest’annosi è fatta lettura in pubblica tavola delle Bolle pontificie e dei decreti quando si è potuto a tempi stabiliti.


P. G. Rulli CRS  

ANNO 1863

8 Febbraio 1863


Ricorrendo quest’oggi la festa del nostro S. Fondatore si è procurato di non lasciarla passare senza qualche dimostrazione di devozione verso detto Santo e perciò si è tenuta esposta tutto il giorno la sua santa Reliquia e nelle ore pomeridiane si è data la benedizione in terzo dal M. Rev.do P. D. Tommaso Borgogno assistente degli Orfani della Pia Casa degli Orfani.


P. G. Rulli CRS  

1° Marzo 1963


Per ischivare per quanto è possibile i molti mancamenti che succedono in questa casa dalla mancanza di chi custodisse assiduamente la Porteria, con piccolo dispendio è stato posto per portinaio il carabiniere giubilato Fortunato Casadio di Faenza il quale senza alcun dispendio ma contentandosi del vitto ed alloggio avrà cura della porterai della chiesa e della polizia di pianterreni e cortili.


P. G. Rulli CRS  

9 Marzo 1963


A schivare ogni responsablità per i danni gravissimi avverrebbero se cadesse il muraglione  che sorregge il terreno dell’orto dietro la chiesa, il Superiore in data di oggi 9 marzo ha scritto a S. E. il Duca Grazioli (?) proprietario del Magazzino in Via mormorata N. 9 in fondo al quale è situato il detto muraglione. A pieni voti si è dara facoltà all … Fioretto di castel Gandolfo di comperare …….. d’un nostro terreno canonato (?) in Albano, purché paghino il canone di scudi 4.05 (?) o laudemi passati e futuri.


P. G. Rulli CRS  

15 Marzo 1863


Da Cherasco è giunta la triste notizia della morte del P. Natale Grisadrigo (?) colà avvenuta il 7 del corrente Marzo.


P. G. Rulli CRS  

22 Marzo 1863


Con lettera del Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini in data di oggi 22 marzo 1863 è stata data notizia che il 26 del p. v. aprile in questa casa professa dei SS. Bonifacio ed Alessio si terrà il Capitolo Generale.


P. G. Rulli CRS  

15 Aprile 1863


Questa mattina il R. P. Camenisch con licenza de’ Superiori si è recato in Velletri.

15 Aprile 1863

Questa mattina verso le sei anti è passato agli eterni riposi munito di tutti i sacramenti il M. R. P. D. Luigi Alessandrini parroco già da tanti anni di S. Maria in Aquiro.


P. G. Rulli CRS  

22 Aprile 1863 e giorni seguenti


Il giorno 22 arrivarono a Roma a prendere stanza in S. Alessio i M. R. PP. Biagi Vocale ed Astisano, sono della Pprovincia Sardo-Ligure. Il 24 I M. R. PP. Vitali e Ricciardi ed il P. Zadei: sono della Provincia Lombarda. Il 25 detto i M. R. PP. Novella e Laura vocali della provincia Sardo-Ligure.

26 Aprile 1863


Questa mattina il Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini  Preposito Generale ed i RR. PP. Libois, Besio, Imperi, Vitali, Novella, Laura, Lia…. (?), Biaggi, Gaspari vocali ed i RR. PP. Corvo, Astesano, Zadei …. Hanno assistito alla Messa cantata de Spiritu Sancto celebrata dal vocale M. R. P. Cattaneo in apertura del Capitolo Generale che si celebra in questa casa di S. Alessio.


Il M. R. P. Rosselli non è potuto intervenire per motivi di salute.

27 Aprile 1863


Questa mattina alle otto antidietro invito dei Superiori maggiori della nostra Congregazione si è recato in porpora in questa casa di S. Alessio l’E.mo Card. Angelo Praglia Prefetto della Congregazione de’ Vescovi e Regolari per assistere alla elezione del nuovo Generale. Ricevuto alla portineria dai Superiori maggiori e dal Preposto locale si è recato nelle sale madiad (?). Intanto i RR. PP. Capitolari preceduti dalla croce ed accoliti dalla porta laterale dell chiesa che mette nel chiostro si sono recati processionalmente nella cappella interna della casa che era stata ridotta a Sala Capitolare. L’E.mo Card. Ha seguito la processione e si è assiso sul trono appositamente apprestatohli in detta cappella.Mentre i RR. PP. Capitolari venivano all’elezione del nuovo Generale si esponeva all’altare maggiore della chiesa il Santissimo Sacramento. Dopo breve tempo si è avuta la consolante notizia che il nuovo Generale era il R.mo P. Giuseppe Besio. Dato il segno della campana interna della casa si è rimesso nel tabernacolo il SS. Sacramento. I RR. PP. Capitolari con alla testa il nuovo Rev.mo P. Generale e l’E.mo Card. si sono di bel nuovo recati in chiesa processionalmente. Sopra apposita sedia collocata in cornu Evangelii all’altare maggiore il R. mo P. Generale ha ricevuto tutti i Padri all’obbedienza ed al bacio di pace e carità.


L’E.mo Card. Dopo essere stato ringraziato ed avere con compiacenza ammirato la bellezza della nostra chiesa ha fatto ritorno alla sua dimora, senza approfittarsi del rinfresco e colzione che eragli stata preparato.


Il giorno dopo fu eletto Vicario Generale il Rev.mo P. Sandrini, Procuratore Generale il R. P. Imperi, Provinciale Romano il M. R. Borgogno, Provinciale Ligure-sardo il M. R. P. Biaggi, Provinciale Lombardo il M. R. P. Vitali, Cancelliere il M. R. P. D. Novella.


Il P. Astesano socio della Provincia Ligure-sarda dopo l’elezione delle cariche maggiori è partito da S. Alessio per recarsi di bel nuovo a fare scuola a Novi.


P. Rulli CRS

5 Maggio 1863


( Salto sei righe )


P. Rulli CRS

18 Maggio 1863


Questa mattina sono tornati nella loro Provincia i M. R. PP. Ricciardi  e Zadei.


P. Rulli CRS

20 Maggio 1863


Avendo preso ….. (salto una riga )


P. Rulli CRS

23 Maggio 1863


Il M. R. P. Biaggi si è trasferito al Collegio Clementino per trattenersi in breve vacanza.


P. Rulli CRS

26 Maggio 1863


Quest’oggi dopo quaranta giorni è ritornato da Velletri il R. P. Camenisch.


P. Rulli CRS

1 Giugno 1863


Questa mattina sono partiti alla volta di Genova i RR. PP. Novella e Laura.


P. Rulli CRS

8 Giugno 1863


Il Rev.mo P. Generale in sul partire per Genova ha trasmesso per mezzo del M. R. P Provinciale  la seguente:


Nos D. Joseph Besio Praepositus Generalis C. R. de Somascha ad Rev. Patrem D. Cajetano Rulli.


Cum in Definitorio nostro Generali nuper Romae ad SS. Bonifacium et Alessium habito ( Salto nove righe )

25 Giugno 1863


Il M. R. P. Provinciale D. Tommaso Borgogno questa mattina si è recato in S. Alessio e nella camera del Superiore locale ha radunato Capitolo Collegiale avendo proposto per novizio chierico il Sig. Filippo Craziano nato in San Severino il 21 febbraio 1840 e mostrate le carte necessarie è stato accettato a pieni voti avendo il detto Provinciale promesso che vi sarà persona che provvederà alla diaria solita pagarsi dai novizi.


Quindi per verbum placet è stato autorizzato il Superiore locale a fare i seguenti istromenti ( salto nove righe su canoni ) ( Salto altre 9 righe su legati) 7829


P. Rulli CRS

29 Giugno 1863


Quest’oggi il M. R. P. Tommaso Borgogno ha condotto a S. Alessio il Sig. Filippo Craziano e …. Andrea Carlo Poli (?) di Zugia per dare principio ai Santi esercizi in preparazione alla vestizione religiosa.


P. Rulli CRS

2 Luglio 1863


Questa mattina il M. R. P. D. Tommaso Borgogno Prep.to Prov.le si è recato a S. Alessio e nella cappella interna della casa ha dato il nostro santo abito al novizio Filippo Graziano


P. Rulli CRS


Verso sera è ritornato  a dimorare a S. Alessio il Rev.mo P. Vicario Generale D. Bernardino Sandrini.


P. Rulli CRS

6 Luglio 1863


Il M. R. P. D. Tommaso Borgogno Prep.to Prov.le de’ CRS questa mattina si è portato in S. Alessio e radunato Capitolo Collegiale ha proposto per chierico novizio il giovane Ferdinado Speranza nato in Gildona diocesi di Benevento nel 12 settembre 1841, munito dei necessari documenti, ed è stato accettato a pieni voti con promessa del detto P. Provinciale che lo Speranza avrebbe pagato per gli alimenti del noviziato scudi sette minuti.


P. Rulli CRS

7 Luglio 1863


verso sera è arrivato in S. Alessio per cominciare i santi esercizi in preparazione alla vestizione il giovane Ferdinando Speranza.


P. Rulli CRS

10 Luglio 1863


Nella nostra cappella privata questa mattina il Superiore locale delegato dal Rev.mo P. Vicario Generale ha dato il nostro santo abito ad Andrea Poli in qualità di aggregato, e verso sera il M. R. P. Prov.le l’ha condotto in Collegio Clementino per fare il prefetto. L’istesso P. Prov.le ha collocato a S. Alessio il minorita Alfonso Maria Pardi di Cosenza di anni 21 per dar principio ai santi esercizi in preprazione alla vestizione del nostro santo abito in qualità di aggregato.


P. Rulli CRS

11, 12, 13 Luglio al 17 

Con la consueta pompa si è fatta l’esposizione delle 40 Ore. Ed il 17 la festa di S. Alessio con primi e secondi vespri e messa cantati.


P. Rulli CRS

20 Luglio 1863


Per commissione del Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini Vicario Generale il Superiore di S. Alessio questa mattina nell’oratorio privato ha dato il nostro Santo abito al giovane Ferdinando Speranza in qualità di chierico aggregato.


P. Rulli CRS


In chiesa è stata esposta la reliquia del nostro Santo Fondatore di cui oggi si celebra la festa.


P. Rulli CRS

21 Luglio 1863


Questa sera il minorita Alfonso Pardi per ordine del Rev.mo P. Prov.le si è trasferito al Collegio Clementino.


P. Rulli CRS

31 Luglio 1863


Il M. R. P. D. Tommaso Borgogno Prep.to Prov.le quest’oggi ha radunato Capitolo Collegiale nella camera del Superiore ed ha proposto per chierico nostro Giovanni Quinto Crisostomi nato in Velletri il 22 ottobre 1848 e Fabio Antonio Rossi nato in Colle di Macene il 14 gennaio 1846. Avendo essi le carte regolari sono stati accettati a pieni voti con promessa del detto P. Prov.le che i deti novizi pagheranno per sé altrettanti scudi rette mensili (?)


P. Rulli CRS

26 Luglio 1863


Provenienti da Milano son giunti questa sera Felice Debitori di Arpino di anni 22 chierico oblato ed Antonio Mariani di anni 23 laico oblato.


P. Rulli CRS

28 Luglio 1863


Il R. P. ex Generale e Vicario Generale Sandrini è ritornato al Collegio Clementino per indi partire per la Lombardia.


Fratel Pacifico Baraboglia è andato alla Pia Casa degli Orfani per poter accompagnare a Viterbo il M. R. P. Rosselli malato.


Il M. R. P. Prov.le D. Tommaso Borgogno si è recato in S. Alessio per proporre al Capitolo Collegiale le basi del contratto d’affitto vitalizio (?) con Monsignor Carlo Bognana le quali furono accettate a pieni voti onde è che il Superiore di detta casa munendosi delle facoltà necessarie da ottenersi dalla Congregazione de’ Vescovi e Regolari può venire alla definitiva stipulazione del contratto secondo che dispongono le nostre Costituzioni al Libro 2 Cap. 15 art. 8.

 
P. Rulli CRS

1 Agosto 1863


E’ venuto il giovane Quinto Crisostomi per dare principio ai santi spirituali esercizi in preparazione alla vestizione religiosa.


P. Rulli CRS

5 Agosto 1863


La mattina di detto giorno il M. R. P. Prov.le D. Tommaso Borgogno ha dato l’abito religioso al novizio Quinto Crisostomi in qualità di chierico all’altare di S. Girolamo.


P. Rulli CRS

8 Agosto 1863


E’ venuto a S. Alessio il giovane Fabio Antonio Rossi per dar principio ai santi esercizi spirituali per prepararsi alla vestizione religiosa.


L’istesso giorno si è recato in Collegio Clementino per fare il prefetto il giovane Felice Debitori.

P. Rulli CRS

12 Agosto 1863


Da Venezia si sono ricvuti a stampa alcuni brevi cenni necrologici intorno alla morte di Luigi Pietro Dell’Agnolo diacono somasco professo morto il 30 luglio nell’orfanotrofio maschile alla Visitazione di Venezia . Dio l’abbia in apace! Aveva 27 anni, dava belle speranze.


P. Rulli CRS

15 Agosto 1863


Questa mattina nella cappella privata di casa il P. Superiore di S. Alessio per commissione del M. R. P. Prov.le ha dato il nostro santo abito al chierico novizio Felice Antonio Rossi.


P. Rulli CRS

20 Agosto 1863


Questa mattina radunato il Capitolo Collegiale è stata accettata a pieni voti la proposta fatta dal Superiore a nome di Domenico Nicosani (?) per la rinnovazione del contratto d’affitto del giardino interno detto degli Agrumi per tre anni da cominciare l’11 novembre 1863.


Attesa la diminuzione del lavoro ( salto sei righe )


P. Rulli CRS

20 Agosto 1863


Nel medesimo Capitolo è stato accordato al Superiore di trattare l’affrancazione del …. Dovuto nella somma di scudi 98.73 al sacro Collegio de’ Cardinali.


P. Rulli CRS

24 Agosto 1963


Questa mattina di buon’ora è partito da questa casa D. Mario Amoretti che dimorava da qualche anno con licenza de’ Superiori Maggiori in qualità di commensale (?).


P. Rulli CRS

25 Agosto 1863


In data di oggi il Superiore de’ PP. Somaschi di S. Alessio viene autorizzato a ritenere qualche fucile con rispettiva bajonetta per difesa del locale medesimo. Tal permeso si è avuto con foglio sottoscritto dal Direttore Generale di Polizia A. Nottranzi (?).


P. Rulli CRS

31 Agosto 1863


Questa mattina nell’ufficio del notaio Giacomo Fratevoli situato in Via delle Muratte N. 20 per gli atti del medesimo si è stipolato l’istrumento di vendita ai RR. PP. Carmelitani di Roma, ……, dell’annuo canone di scudi cinque baj novanta dovuto dagli eredi di Ottavio Silvestroni ( salto nove righe )


P. Rulli CRS

1 Settembre 1963


Proveniente dal Collegio Clementino è venuto questa mattina il P. Alfonso Conrado mandatovi provvisoriamente dal M. R. P. Prov.le per padre maestro di novizi.


P. Rulli CRS

1 Settembre 1863


Questa mattina è arrivato in S. Alessio il M. R. P. Gaspari proveniente da qualche giorno da Milano con alti due sacerdoti e otto laici e dopo aver coi suddetti gradita una piccola colazione si è trasferito…. …. dell’ospizio di S. Maria degli Angeli ………. Mandati da S. Santità Papa Pio IX alla Provincia Lombarda della Congregazione Somasca perché ne assumesse la direzione.


P. Rulli CRS

2 Settembre1863


Dal Collegio di Santa Maria del Popolo si è avuta la triste notizia della morte del R. P. D. Giuseppe Rostano avvenuta il 24 agosto p.p. 

6 Settembre 1863


Fratel Pacifico Baratoglia è tornato in questa casa da Viterbo dove era stato per accompagnare ed assistere il R. P. Rosselli.


P. Rulli CRS

7 Settembre 1863


Il P. D. Pietro Wanderpick questa mattina sull’albeggiare è passato agli eterni riposi munito di tutti i sacramenti nell’età di anni 76. Sino all’ultimo momento di sua vita il suo pensiero principale è stato la propagazione della Fede. Domani sarà sepolto nella nostra tomba.


P. Rulli CRS

11 Settembre 1863


Il M. R. P. D. Giuseppe Muti delegato dal M. R. P. Prov.le si è recato questa mattina in S. Alessio ed adunato capitolo collegiale ha proposto per la professione de’ voti semplici il novizio Liberato Quinto Barisanti, il quale è stato accettato a pieni voti.


P. Rulli CRS

11 Settembre 1863


Questa mattina il Superiore ha chiamato in sua camera il laico professo Girolamo Del Moro ed alla presenza dei PP. Capitolari l’ha avvertito nel Signore  che procuri di ravvedersi de’ suoi significanti difetti con quei della casa inanzi del Signore gl’ordini de’ Superiori  e della poca e niuna cura affezione che mostra agl’interessi della casa.


P. Rulli CRS

18 Settembre 1863


Il cuoco Pietro Marmo di Alba in Piemonte di anni 31 questa sera all’Ave Maria munito di tutti i sacramenti è morto per una perniciosa apoplettica. Domani sarà sepolto nella nostra chiesa perché era stato accettato come ospite. (?)


P. Rulli CRS

2 Ottobre 1863


Quest’oggi il P. Conrado è via a passare qualche giorno di villeggiatura  a Villa Lucidi  ed …..( Salto una riga )


Con verbale del 24 aprile 1861 i PP. Somaschi di S. Alessio dangionarono (? Colla Società della ferrovia Pio-latina una vendita del loro diretto dominio de’ seguenti canonisti, Cannibale Luigi, Dante Giuseppe, China Giuseppe, Campanella eredi di Pancrazio, Batoli Pietro, Sala Cavitrano, Alfonso Deancesco, mediante il prezzo di scudi 331.91 stabilito dalla perizia dell’ingegnere Cavi per una quantità di terra ub netri quadrati 27074 ed il 22 luglio 1861 ne riscosse il valore dal S. Monte di Pietà con la licenza pontificia di rinvestire in cartelle al portatore.

Li stessi PP. Somaschi con istrumento del 7 ottobre 1858 a Sig. Gbeni (?) Nati in Albano avevano venduto al Cav. Pietro Sala per scudi 159.55 ( rinvestiti poscia nella cautanza del Debito pubblico n° 17492 certificato 37864 ) il diretto dominio di diversi apprezzamenti vignati, fra i quali permetri quadrati 6508 son compresi alcuni di quelli venduti nuovamente alla Società delle Strade ferrate per metri quadrati 27074.

Perciò i PP. Somaschi di scudi 686.90 avuti per detti metri quadrati 27074 dovettero restituire al Cav. sala scudi 435 per i suoi metri quadrati 6508 come da ricevuta del 27 dicembre 1861.

Ora volendo i PP. Somaschi rinvestire e vincolare a S. Alessio il danaro avuto dalla Società sulle strade ferrate nella persona di  ( vuoto ) scudi 336.91, ragion vuole che si defalchino gli scudi 135 restituiti al cav. Sala già rinvestiti nel 1858 e vincolati nella cautanza 17492 cart. 37864: e perciò vincolno scudi 201.91.

Nel settembre del 1861 la comune di Albano per l’espropriazione di alcuni terreni di diretto dominio de PP. Somaschi in contrada voc. Mapelli di scudi 61.694.

Nello stesso luogo ed anno il Sig. Francesco Narducci per l’acquisto del diretto dominio del canone di scudi 1.61 gravante una casa di Albano in Via della Stella dovuto da Barotip (?) a Gasparini a S. Alessiodiede scudi 40. Forti dello spglio del quindam P. Abate Generale dei monaci Gerolomini D. Ippolito Mona, scudi 28.89. Somma il tutto scudi 332.50

Per fare questo investimentosu sono portate al Debito Pubblico due cartelle al portatore una del valore di scudi 400 dell’agosto 1860 serie 37 N. 416: l’altra di scudi cento del 6 febbraio 1861 serie 15 N. 980. in tutto scudi 500; ma siccome il Debito Pubblico stava qust’oggi 3 ottobre 1863, al 66,50 per cento, perciò gli scudi 500 di ridussero a scudi 332, 50, i quali fruttano come prima l’annua somma di scudi 25 nelle seguenti partite:

Strade ferrate

scudi 201.91 al 66.50

scudi 15.18

Comune di Albano
scudi 61.69



scudi 4.63

Narducci


scudi
40



scudi 3.00

Cav Monza


scudi 28.89



scudi 2.17


SCUDI 332.50


SCUDI 25

( Salto sei righe)


P. Rulli CRS

Obblighi di Messe


In data del 22 febbraio 1863 si sono ricevuti due rescritti della Congregazione della S. Visita uno dei quali riduce a anniversari del Card. Francesco del Bagno ( già ridotti a messe lette n. 15 )e perché assoluti nel 1853 a messe lette n. 10. Il secondo riduce i due rimementi del S. Carlo e S. Ferdinando a messe lette n. due: I decreti si conservano in Archivio e nel libro delle messe sono scritte le copie.


P. Rulli CRS

27 Ottobre 1863

Reduce dalla villeggiatura a Villa Lucidi è tornato a S. Alessio il P. Adolfo Conrado Padre Maestro dei Novizi.


P. Rulli CRS

30 Ottobre 1863


Il R. P. Lorenzo Cossa è tornato in Collegio Clementino dopo aver sostituito nell’assenza del P. Corrado l’ufficio di Maestro dei novizi con enorme diligenza.


P. Rulli CRS

4 Novembre 1863


Questa sera si è radunato il Capitolo Collegiale  per esaminare se converrebbe accettare per chierico novizio il giovane Gio.Batta Fregoli. Le notizie avute non essendo state giudicate sufficienti per formarsi un prudente giudizio, i PP. Capitolari per non pregiudicare il postulante, non hanno stimato conveniente di venire alla votazione.


Nell’istesso Capitolo i PP. Capitolari hanno pregato il P. Preposito Vicario a non proporre in avvenire alcun novizio senza che questi paghi anticipatamente all’atto d’ingresso tutta la pratina (?) annua conveniente ai tempi.


Il P. Alfonso Corrado per acclamazione è stato fatto Attuario.


P. Rulli CRS

26 Ottobre 1863


Da Somasca si è avuta l’infausta notizia della morte del P. D. Luigi Comini avvenuta il 26 ottobre. 


P. Rulli CRS

28 Ottobre 1863


Da Venezia in data del 28 ottobre si è ricevuta la lettera mortuaria del P. Luigi Cadrera consunto da tisi polmonare il 28 ottobre.


P. Rulli CRS

10 Novembre 1863


Con obbedienza del M. R. Prov.le quest’oggi Fratel Pacifico Baraboglia si è trasferito nella casa di S. Martino di Velletri dopo aver servito nella casa di S. Alessio per più anni con indefessa fatica (?) e fedeltà.


P. Rulli CRS

13 Novembre 1863


( Salto tre righe )


P. Rulli CRS

14 Novembre 1863


Con lettera del M. R. P. Prov.le è venuto proveniente da Velletri il Fratel Luigi Bravi  … di Fratel Pacifico Baraboglia partito per Velletri.


P. Rulli CRS

19 Novembre 1863


Questa mattina nella nostra cappella privata il novizio Liberato (Barsanti) ha fatto i voti semplici nelle mani del M. R. PP. D. Rulli Vicario e Tommaso Borgogno a ciò delegati dal Rev.mo P. Generale D, Giuseppe Besio.


P. Rulli CRS

27 Novembre 1863


Con voto unanime i PP. Capitolari ( Salto 27 righe )


P. Rulli CRS

8 Dicembre 1863


Nin essendosi potuto fare per Pasqua gli esercizi spirituali furono fatti in preparazione della festa della Immacolata Concezione.


P. Rulli CRS

22 Dicembre 1863


I PP. Capitolari di S. Alessio radunati nella camera del Superiore dopo le consuete preci e la lettura del decreto de’ Vescovi e Regolari del 25 settembre 1863 e del decreto Caritaselo (?) dell’Emo Card. Vicario in data del 14 corrente riguardanti il contratto d’affitto vitalizio con S. Ecc.za D. Carlo Borgnana sono stati di parere non darsi luogo al altra votazione per l’autorizzazione della referita stipulazione essendo stata stimata sufficiente quella fatta il 25 luglio di quest’anno sotto la presidenza del M. R. P. Provinciale. Vedi pag. 187.


P. Rulli CRS


In quest’anno si sono lette nei tempi prescritti le dovute bolle Pontificie.


P. Rulli CRS

ANNO 1864

4 Gennaio 1864


In questo dì il M. R. P. Tommaso Borgogno ha portato in questa casa professa il giovane Antonio Barabaglia di Macanti (?) in qualità di postulante l’abito religioso e di inserviente.


P. Rulli CRS

10 Gennaio 1864


In questo giorno giunse la dolorosa notizia che il laico professo Agostino Capra lasciò questa terra per andare in cielo a godere quella gloria da lui ben meritata per l’osservanza religiosa di cui fu ……….. La sua morte avvenuta a Casale Monferrato.

15 Gennaio 1864


Il giorno 18 gennaio i PP. Capitolari elessero a Vice Preposito il P. Raimoni (?) e a Procuratore il P. Comenda (?)


P. Rulli CRS

23 Gennaio 1864


Il postulnte Antonio Baraboglia sorpreso da malatia per giusti motivi il medico unito al parere del P. preposito prese risoluzione di mandarlo allo Spedale.


P. Rulli CRS

NB: Il medico di S. Spirito ha consigliato i Superiori a non accettare il detto Baratoglia perché di consoliazione linfatica, e non atto a sostenere le fatiche di fratello laico.


P. Rulli CRS

25 Gennaio 1864


In questo giorno alle 10 del mattino ( Salto nove righe )


P. Rulli CRS

30 Gennaio 1864


In data del 30 gennaio 1864 si mandò dal P. Procuratore ludivate (?) della cucina dei pianterreni che gode il Sig. Nichele Fontanella. Si scrisse anche adl P. Procuratore al Sig. Giacomo Farri perchèsi preseni a sottoscrivere la carta che ha dalla famiglia di S. Alessio, si protesta contro il subaffittuario di farri che aggreggiò (?) ai nuovi di nostra proprietà una tettoia che serva a difendere dall’acqua il banco di venditore che tiene all’esterno il detto subaffittuario.


P. Rulli CRS

31 Gennaio 1864


Il Rev.do P: Prov.le ha dimandato a Sua Santità di far dimorare nella nostra casa professa alcuni giovani che dimandano il nostro abito prima del ventunesimo anno, e prima dell’accettazione regolare. Sua Santità P. P. Pio IX per organo della sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari benignamente accordò al Rev.do P. provinciale la suddetta facoltà per soli tre postulanti con la condizione accennata nel decreto che si conserva nel nostro Archivio. 
P. Rulli CRS

8 Febbraio 1864


In questo giorno si celebrò la festa del nostro S. P. Girolamo con sporre la S. Reliquia ecolla benedizione in terzo data dal Rev.do P. D. Tommaso Borgogno Preposito Provinciale.


Il Sig. Pantanella in risposta alla lettera indirizzatagli il 30 gennaio, propose di rinnovare l’affitto allo stesso saggio, ma avendosi già altra offerta migliore si ricusò tale proposta.

26 Febbraio 1864


La mattina del 26 febbraio il procuratore inviava all’Avv. Manzoni (?), si recòalla cassa del S. Monte di Pietà, e rivenza (?) i canoni arretrati di Giannini che ascendevano alla somma discudi 132 e baj 20.1/2 , non che scudi 2727.321.1/2 per la spesa di censimento dal medesimo Sig. Avvocato, e si ritirò dal medesimo la ricevuta di saldo.


P. Rulli CRS

1 Marzo 1864


Donato Jorio figlio del fu Giovanni e di Giovanna Chiodetti di Vetturino diocesi di Lucera di anni 18 fu presentato per chierico novizio dal M. R. P.  Fra Lorenzo da Vitturino Mineto, lettore di Sacra eloquenza in Aracoeli; ma per motivi tutti propri del suddetto giovane lasciò questa casa professa il 6 marzo pagando gli alimenti e le spese che furono fatte di ciò che gli era necessario.

10 Marzo 1864


In questo dì i Padri di questa casa professa non che i Padri del Collegio Clementino ecc. ricevettero il cadavere della fu Contessa Alessi, che scelse nella nostra chiesa la sua tomba. 

Le due cartelle provenienti dall’affrancazione del canone ( Salto otto righe )

31 Marzo 1864


In questo giorno i PP. Capitolari di questa casa professa destinavo l P. Prov.le ( salto due righe )

9 Aprile 1864


Il P. Vicario Preposito Gaetano Rulli quest’oggi nove aprile essendo stato invitato da Sua Eccellenza D, Carlo Borgnana  sottoscrivere il nuovo contratto ……. Roma dal Collegio Clementino li otto aprile 1864. D. Silvio Imperi Procuratore Generale, D. Tommaso Borgogno.


P. Rulli CRS

9 Aprile 1864


Questa mattina il Padre Adolfo M.a Conrado destinato dal Capitolo ( pag. 127 ) a rappresentare i PP. di S. Alessio nella stipulazione d’istrumento di affrancazione del canone del Coll. Nezzauro (?) si è recato al Palazzo Feadoli posto in Via del Corso dove si eseguì pure l’istrumento dal notaio di Collegio Salvatore Sarmianto che la lo studio nella Piazza di Progania (?) detto stipolazione ed ha ricevuto una fede di deposito di scudi 120 da rinvestirsi nella Cassa del Sacro Monte di Pietà di Roma. Il tutto già da tre anni non patuito, come a pag. 107 di questo libro.


P. Rulli CRS

18 Aprile 1864


Alle ore dieci ant. del citato giorno il P. D. Gaetano Rulli è partito per Civitavecchia per passarvi il tempo prescrittogli dal medico attesa la lunga sua malattia.


P. Rulli CRS

1 Maggio 1864


S. Santità P. P. Pio IX ha voluto darci un segno del suo amore col largire a questa casa professa una copia dei Quattro Evangeli tradotti e commentati dal Chiarissimo ed Ill.mo Prelato Monsignore Vescovo di Pesaro, Andrea Mastai Ferretti zio della stessa Santità P. P. Pio IX.


P. Rulli CRS

4 Maggio 1864


Il P. D. Tommaso Borgogno Preposito Provinciale si è recato a S. Alessio per compiere l’atto voluto dalla bolla di P.P. Pio IX relativo all’ammissione del noviziato ed alla professione. Dopo avere esortato uno ad uno tutti i componenti la famiglia  di questa casa professa ha chiamato a sé i PP. Capitolari ai quali, avendo fatto la relazione di quanto aveva udito nella interrogatoria (?) ….. per divenire ai voti che per intiero furono favorevoli. Nella detta circostanza vennero col P Provinciale anche i Rev.mi P. Giuseppe Besio Preposito Generale ed il P. Eugenio Vairo suo prosegretario, che si trattennero a desinare con questa religiosa famiglia.


P. Rulli CRS

5 Maggio 1864


Il giovane Antonio Baraboglia che era stato condotto in questa casa dal P. Provinciale in qualità di postulante  e di …. ( come a pag. 175 ) condotto allo spedale  ( come alla pag. 175 ) si è licenziato da sé medesimo non potendo resistere alle fatiche per la sua malferma salute ed è stato soddisfatto per quel tempo che è passato novizio.


P. Rulli CRS

10 Maggio 1864


Il giovane Vittone Greco di Olevaro postulante il nostro abito venne in questa casa professa accompagnato da lettera M. R. P. Provinciale. Il R. P. Provinciale spedì le carte relative che si conservano nel nostro Archivio.


P. Rulli CRS

19 Maggio 1964


Diofebo Borsi Romaso in questo dì venne condotto dal R. P. Provinciale  in questa casa professa in qualità di postulante il nostro abito. In questa circostanza il M. R. P. Provinciale consegnò al Vice Preposto le carte spettanti il Borsi, quanto quelle che riguardano il Giovannini Paolo che ha già indossato il nostro abito in S. Maria in Aquiro.


P. Rulli CRS

12 Giugno 1864


Domenica 12 giugno dal Rev.mo P. Generale fu dato l’abito religioso ai tre giovani Vittone Greco, Diofebo Borsi e Paolo Giovannini.

13 Giugno 1864


La mattina del 13 il Fratello Vittone Greco con obbedienza del R. P. provinciale partì per Velletri.


La sera del 13 giugno fece ritorno il P. D. Gaetano Rulli dopo essere stato 55 giorni in Civitavecchia per ristorare le sue forze perdute nella lunga malattia di petto avuta nello scorso inverno.


P. Rulli CRS

24 Maggio 1864


Col 24 maggio si diè principio nel Collegio Clementino al Definitorio Provinciale dal quale furono le seguenti lettere:


Molto Rev.do Padre,


ho il piacere di comunicare che il Ven Definitorio tenutosi recentemente nel Collegio Clementino ha nominato la Paternità Vostra M. Reverenda ad esaminatore Provinciale. Al medesimo ufficio ha pur nominati i Reverendi Padri Ciolina e Conrado appartenenti  a codesta religiosa famiglia da Lei diretta, a’ quali perciò La prego di notificare tal loro elezione.


Il Ven.le Definitorio ha pure ordinato di ingiungere alla singolacasa religiosa di fare l Tabella autentica di tutti gli Oneri e Legati Pii incontrati a ciascuno di essi.


Colgo di buon grado questa occasione per esprimerle i sensi della mia umile e cordiale servitù coi quali mi piacque di segnarmi


Di V. P. M. Rev.da 


Aff.mo In Xsto Fratello


Dagli Orfani il 23 giugno 1864


G. M. Cattaneo CRS


Pro cancelliere del Ven.le Definitorio


Al Molto Reverendo Padre il P. D. Gaetano Rulli CRS


Preposito della Casa Professa de’ SS. Alessio e Bonifacio all’Aventino.


P. Rulli CRS

12 Giugno 1864


Domenica 12 giugno Il Rev.do P. D. Tommaso Borgogno Preposito Provinciale dopo avere interrogato tutti i nembri della famiglia intorno l condotta del Ch. nostro Ferdinando Speranza chiamò a sé i PP. Capitolari di questa famiglia e propose loro la votazione per accettare alla professione dei voti semplici il suddetto Ch.o. Venuti alla votazione fu totalmente favorevole. Si ringraziò da ultimo Iddio secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.


P. Rulli CRS

10 Luglio 1864


La mattina del 14 luglio fu esposto il SS.mo Sacramento nella nostra chiesa per l’adorazione delle Quaranta Ore. La funzione del primo e del secondo giorno fu fatta dal Rev.do P. Muti, le altre del terzo da S. E. Rev.ma Monsignor D. Carlo Borgagna. Riuscì la sacra funzione decorosa e fuvvi grande concorso di gente.


P. Rulli CRS

13 Luglio 1864


La mattina di questo giorno si tenne in questa casa professa il Capitolo dagli Esaminatori Provinciali per la professione dei due detti novizi: Filippo Graziano e Ferdinando Speranza. Presiedette il Capitolo il Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois che in assenza del Rev.do P. Provinciale h ricevuto tutta la facoltà per tale oggetto, che fece fare ai detti novizi il giuramento che prescrivono le nostre Costituzioni di non nascondere alcuna infermità etc.

17 Luglio 1864


In questo dì ebbe luogo nella nostra chiesa la festività di S. Alessio nostro titolare. La sera del 16 si diè principio al sacro giorno con i vesperi, la mattina del 17 cantò la Messa S. E. Mons. D. Carlo Borgogna, la sera del medesimo giorno si pose termine alla festività con i vesperi.

25 Luglio 1864


Nella mattina di questo giorno  Diofebo Borsi ha dimesso l’abito religioso che portava da un mese di giorni in qualità di laico ed è tornato presso il suo padre. Nel tempo che ha dimorato in S. Alessio ha menato buona condotta, ma perché era sensibilmente difettoso nella vista e nell’udito il P. Preposito col consenso del rev.mo P. Generale  e del Rev.mo P. Libois, facente funzione del P. Provinciale assente, lo ha licenziato avendolo sperimentato inutile al servizio laicale.


P. Rulli CRS

28 Luglio 1864


Quest’oggi il Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois assistente generale e facente funzione del Molto Rev.do P. Provinciale assente, ha radunato il Capitolo Collegiale di questa famiglia religiosa e recitate le consuete preci ha proposto all’ammissione dei voti semplici il Ch. Falco Rossi, il quale fu accettato a maggioranza di voti.


P. Rulli CRS

1 Agosto 1864


Il Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois assistente generale e facente funzione del M. R. P. Provinciale assente, accettò i voti semplici dei Ch. nostri Crisostomi e Speranza.


In questo medesimo giorno il medesimo Padre Libois convocò il Capitolo gli Esaminatori Provinciali in qusta casa professa e propose l’ammissione ai voti semplici del Ch. novizio Falco Antonio Rossi. Letti i relativi documenti si venne alla votazione e a maggioranza di voti fu ammesso.


P. Rulli CRS

2 Agosto 1864


Questa mattina il P. Conrado con licenza de’ Superiori è partito per Frosinone onde ristorarsi alquanto dalle molte fatiche sostenute per il buon andamento della casa.


P. Rulli CRS

2 Agosto 1864


( Salto 4 righe su affrancazioni )


P. Rulli CRS

14 Agosto 1864


Quest’oggi è stato accettato dal superiore locale col consenso del Rev.mo P. Libois facente funzione del M. R. P. Provinciale assente, in qualità di postulante il giovane Giuseppe Cominoni (?) di Sanseverino di anni 21.


P. Rulli CRS

18 Agosto 1864


Questa mattina nella cappella privata di questa casa il novizio Falco Giuseppe Maria Rossi ha emesso i voti semplici nella mani del Rev.mo P. D. Silvio Imperi Procuratore Generale a ciò delegato dal Rev.mo P. Generale.


P. Rulli CRS

18 Agosto 1864


Questa mattina il Rev.mo D. Giovanni Decio Libois assistente generale e facente funzione del M. R. P. Provinciale assente, delegato dal Re.mo P. Generale, ha proposto al Capitolo Collegiale di questa famiglia il giovane Guglielmo Viollisi in qualità di chierico novizio il quale fu accettato a pieni voti.

NB: Detto novizio goderà del posto gratuito del legato Gruntis e …. (?)


P. Rulli CRS

20 Agosto 1864


La sera del 20 agosto arrivava a S. Alessio il giovane Guglielmo Viollisi e domani darà principio a santi spirituali esercizi in preparazione alla vestizione religiosa.

28 Agosto 1864


Il giovane Guglielmo Viollisi questa mattina ha ricevuto l’abito religioso dalle mani del M. R. P. D. Francesco Borgogno Preposito Provinciale.


Dal M. R. P. Provinciale presentato in questa mattina ai PP. di questa casa professa la professione dei voti semplici del Ch. novizio Quinto Crisostomi alla quale i PP. annuirono con unanimità i voti.


P. Rulli CRS

30 Agosto 1864


La sera del 30 agosto il Rev.mo P. D. Silvio Imperi Procuratore Generale si è recato a reggere questa famiglia ed il giorno 2 settembre ha radunato il Capitolo Collegiale per leggere la patente speditagli dal Rev.mo P. Generale, secondo disposizione dell’ultimo Definitorio Provinciale.

2 Settembre 1864


In detto Capitolo fu eletto per acclamazione a Vice Preposito di questa famiglia il P. D. Gaetano Rulli, essendosi dimesso da questo ufficio il P. D. Giuseppe Camenisch a cagione della sua malferma salute.

Famiglia religiosa

Padre Rev.mo D. Silvio Imperi Procuratore Generale  e Preposto

Rev.do D. Gaetano Rulli Vice-Preposto

Rev.do D. Luigi Ciolina

Rev.do D. Giuseppe Alfonso Camenisch Maestro dei novizi

Rev.do D. Adolfo M.a Conrado Vice-Maestro, Procuratore e Cancelliere

Laici professi:
Fratel Luigi Bravi guardaroba




Fratel Girolamo Del Moro cuoco

Chierici professi di voti semplici:
Liberato Bonsanti 







Filippo Crociaanini







Ferdinando Speranza







Falco Giuseppe Rossi



Quirino Crisostomi, novizio



Guglielmo Viollisi, novizio




Fortunato Casadio portinaio, laico




Giuseppe Buriani spenditore, laico


D. Silvio Imperi Pre.to


D. Adolfo M.a Conrado Attuario

28 Settembre 1864


1°. La sera del 28 settembre è adunato dal P. Preposito D. Silvio Imperi i PP. D. Gaetano Rulli, D. Luigi Ciolina, D. Adolfo Conrado al suono del campanello è stato dai medesimi a voti secreti unanimemente deliberato di rilasciare al loro Esattore di Albano il Sig. Salvator Sarrà una procura generale per la riscossione di un laudemio ed hannoa autorizzato a sottoscrivere detta procura il P. D. Adolfo M.a Conrado Procuratore della detta casa professa di S. Alessio.

2°. I detti Padri considerando l’utilità che proviene dal terreno bene ordinato e liberi di amministrazione hanno per verbum placet stabilito di nominare il Sig. Agostino Prigi assistente del Procuratore della casa per l’easattezze e regolarità dei libri  amministrativi e dell’Archivio con un onorario e compenso in proporzione dell’opera che presterà.


3°. Da più anni si è trattato di vebdere dei capitelli rotti d altri prezzi di pietra per togliere l’ingombro dal nostro giardino dove riescono inservibili; ma il progetto non si potè giammai effettuare per mancana dei compratori. Ora avendo un Signore francese fatto l’offerta di pagare scudi 50 per la parte miglior di essi, e scudi 80 per tutti i 30 pezzi in giardino e sembrando quest’offerta assai vantaggiosa ai punti (?) dell’orto si domanda ai PP. del Capitolo se tale offerta debba accettarsi. I PP. a pieni voti hanno risposto affermativamente. 


D. Silvio Imperi Pre.to


D. Adolfo M.a  Conrado Attuario

Il Rev.do D. Ottavio Borsanti zio paterno del nostro Chierico Liberato giunse in S. Alessio il 29 settembre e vi dimorò due giorni.

Gratificazione data al Rev. Sig. Don Bonasi


Il fu … fin dal 1835 incaricò il Sig. Giuseppe Bonasi poi defunto per fare alcuni ricerche intorno alla cappella istituita nella nostra chiesa di S. Nicola ai Cesarini da Teodoro Vecchiarelli Conti con testamento 11 febbraio 1726 a favore del suo capellano D. Gio.Batta Bellelli e dei discendenti della famiglia di lui colla nomina al P. Preposito Generale  dei Somaschi. Non risultando che al Sig. Bonasi sia stato dato alcun compenso per le fatiche a ciò sostenute, il dì 13 agosto 1862 furono pagate dalla Cassa della Provincia e a nome del Rev.mo P. Sandrini Prep.to Generale scudi venticinque al Rev. Sig. D. Bonasi Beneficiario della Basilica Vaticana come figlio ed erede universale del defunto Giuseppe Bonasi, con dichiarazione di chiamarsi soddisfatto, rinunziando spontaneamente a qualunque diritto maggiore che per le operazioni e spese. Questa ricevuta con le relative carte conservasi nell’Archivio di S. Alessio.


Alla cappellania Vecchierelli il dì 1° settembre 1837 fu nominato il sacerdote D. Carlo Felice Ricci di Alberga ( ex somasco ).

11 Ottobre 1864


Eì giunta la triste notizia della morte di Fr. Carlo Innocenti avvenuta in Somasca il 1° settembre, e da questa famiglia religiosa sono stati resi i dovuti suffragi all’anima di questo nostro Confratello.

4 Ottobre 1864


Il chierico professo Filippo Crociani per ordine del Rev.mo P. Provinciale si è recato di famiglia nell’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro. Egli finchè dimorò in S. Alessio fu di esempio ai suoi compagni per la esatta osservanza delle regole, per la sincera pietà e per l’amorevolezza dimostrata nell’assistere agli infermi.


D. Silvio Imperi Pre.to


D. Adolfo M.a  Conrado Attuario

9 Ottobre 1864


Fratel Luigi Bravi, che fin dai 14 settembre dello scorso anno dimorava in S. Alessio è partito alla volta di Milano, colà richiamato dal proprio Provinciale Lombardo-veneto.

3 Ottobre 1864

Il Molto Rev.do P. Provinciale P. Tommaso Borgogno da Villa Lucidi si è portato in questa casa professa dimorandovi ben dieci giorni.

Il lodato P. Provinciale il dì 21 corrente adunò in S. Alessio gli Esaminatori Provinciali PP. Ciolina, Rulli e Conrado per la professione dei voti semplici del novizio Quirino Crisostomi, il quale farà la sua professione nella cappella interna nelle mani del medesimo P. Provinciale, a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale il giorno 27.

27 Novembre 1864


Il P. Preposito D. Silvio Imperi ha adunato il Capitolo Collegiale nel quale dopo avere fatto leggere alcuni punti delle nostre S. Costituzioni ed avere raccomandato l’esercizio della perfezione mediante la pratica di quelle virtù che più debbono essere a cuore de’ religiosi, fatti partire i novizi ed i laici si è intrattenuto coi PP. per arrivare a quelle migliorie che l’economia ed il buon andamento della casa richieggiono.


D. Silvio Imperi Pre.to


D. Adolfo M.a  Conrado Attuario

30 Novembre 1864


E’ partito per Sansevrino sua patria il giovane Pacifico Fabi, il quale al 8 di ottobre p. p. venne qual provvisorio domestico in S. Alessio serbando una lodevole condotta.

18 Ottobre 1864


Col 10 ottobre si diè principio alla cisterna grande del chiostro. In essa eranvi 12 gralini (?) e mezzo di acqua e per estrarla con tromba a doppio stantuffo vi furono impiegati circa tre giorni. In questa circostanza si ebbe comodità di convocare la capacità di essa che è di 250 botti in circa. La massima circonferenza, quella cioè del corridoio che la circonda è di palmi 113, la minima 51, la distanza dalla minima alla massima circonferenza e di palmi 10, altezza di esso corridoio dal fondo al principio della volta è di palmi 21, e di palmi 25 alla sommità. Il muro del cilindro che regge la volta del corridoio è fisima (?). La bocca ottagona della cisterna, che ha spessezza di palmi 3, il diametro di esso cilindro è di palmi 10 e la circonferenza alquanto maggiore nel fondo, a preferenza della bocca di palmi 30 circa l’altezza dal fondo alla sommità del prapetto è di palmi 42.1/2, un palmo e mezzo più della profondità del corridoio. Nel centro della cisterna vi è un pozzetto profondo un palmo. Il piano del centro della cisterna è un palmo e mezzo più profondo del piano del corridoio, l’altezza del fondo al piamo del giardino è di palmi 35, il diametro di tutta la cisterna è di palmi 36.


Nel dicembre poi si spurgò la vasta latrina che ab immemorabili non era stata ripulita.


D. Silvio Imperi Pre.to


D. Adolfo M.a  Conrado Attuario


Nello stesso ottobre il Molto Rev.do P. Provinciale D. Tommaso Borgogno esaminò negli studi belle lettere i due studenti Ferdinando Speranza e Quirino Crisostomi ed ai 10 dicembre gli altri due chierici Liberato Barsanti e Antonio Rossi che in quel tempo erano infermi. Il lodato P. Provinciale diresse ai suddetti parole di incoraggiamento onde rendersi utili alla Congregazione la quale non risparmiando mezzo per l’istruzione dei suoi allievi s’impromette di raccoglierne un giorno il desiderato frutto.

24 Dicembre 1864


Quest’oggi è venuto in questa casa professa il postulante il nostro abito Sante Palanca di Sanseverino


In quest’anno ai tempi debiti sono state lette le bolle Apostoliche in pubblico refettorio.

ANNO 1865

13 Gennaio 1865


Conosciuta dai Superiori la inettitudine del chierico Borsanti per indisposizioni morali che fisiche deliberarono di licenziarlo come infatti avvenne in questo giorno. Fu mandato via con dimissione del Rev.mo P. Generale in questa forma:


In nomine Domini.


Nos D. Joseph Besio Prep.tus Gen.lis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae attentis quae in decreto SS.mi D.ni nostri Pii P. P. IX sancita sunt ad dimittendos professos votorum simplicium quum ex consilis Vocalium Romanae provinciae ….. Liberatum Borsanti, qui anno 1863 uti clericus in Congregatione nostra Simplicia vota emisit in justis et rationabilibus causis non posse in ea perseverare, eumdem dimissum atque solutum declaramus . Quapropter notm facimus vi huiusmodi dimissionis ob …dictorum votorum vinculo et obligatione liberum et omnino esse. In quorum fidem etc.


Datum Rapalli ex nostro Collegio S. Francisci


Die 14 Januarii 1865.


D. Joseph besio CRS Praepositus Generalis

17Gennaio 1865


Per lettera del P. Rettore D. Francesco Calandri è giunta la notizia che nel Collegio di Casale passò a miglior vita il P. D. Emilio Arisio munito di tutti i conforti della religione dopo lunga e penosa malattia sostenuta con rassegnazione veramente cristiana.

12 Febbraio 1865


Radunati dal P. Preposto D. Silvio Imperi i PP. Capitolari nella camera del P. Rulli infermo si sono trattai i seguenti negozi.

Si parlo della convenienza di accrescere l’onorario al medico Sig. Dr. Petraglia che assiduamente si è fin qui prestato nella cura delle malatie piuttosto frequenti in S. Alessio, e tutti i PP. unanimemente convennero di portare lonorario dagli scudi 12 i 20 annui incaricando il P. Superiore di notificarlo per lettera al lodato Sig. Dottore.


Atteso lo stato di cronica infermità del nostro chirurgo Sig. Farra è stato proposto per sostituto il Sig. professor Campana cognato ed approvato dal nostro Dr Petraglia coll’annua gratificazione finchè vive il Sig. Farra di scudi 2 e baj 30 e ciò venne dai PP. unanimemente ammesso.


Non corrispondendo il Ferri puntualmente al pagamento di affitto della Legnara ed avendo esso stesso mandata persona per sentire se i PP. sono contenti che egli cedesse l’affitto a persona sicura e …., i Padri Capitolari hanno dichiarato di accondiscendere purchè la persona che suentrerà nell’affitto sia veramente solubile, e poendo qualche condizione di miglioramento sul fondo.


Quindi rese le dovute grazie a Dio venne sciolta l’adunanza.


Ill.mo Sig. Dottore,


Mi gode l’animo di doverle manifestare come questa religiosa famiglia sia veramente riconoscente alle cure assidue da V. S. prodigate alla medesima nelle varie infermità da cui venne travagliata e come sia venuta nella determinazione di accrescerle l’onorario. Bel Capitolo pertanto di ieri i PP. unanimemente convennero che l’onorario dovuto alla S. V. Ill.ma dagli scudi 12 venga portato ad annui scudi 20. Se l’economiche ristrettezze in cui ci troviamo non ci hanno permesso di assecondare il suo desiderio, ella Sig. Dr. Ch.mo senta e qual è (?) vorrà in questo fatto ravvisare come un saggio della sincera nostra gratitudine verso la stimatissima sua persona.


Gradisca intanto gli ossequi di chi ha l’onore di essere colla dovuta considerazione Suo Servo


13. Febbraio 1865.


D. Silvio Imperi CRS Prep.to di S. Alessio


Il Professore Campana con gentilissima lettera in data 17 febbraio 1865 significò di accettare la suddetta nomina a patto che il Ferri quando sarà passato il servizio (?). 

La lettera si trova i Archivio dal titolo Professor Campana.

13 Febbraio 1865


Il P. D. Silvio Imperi Procuratore Generale e Preposito di S. Alessio in questi giorni pagò il Collegio Clementino per favorirvi la convitanza (?) di una malattia che per un anno lo tenne in letto

16 Febbraio 1865


Il P. D. Tommaso Borgogno Preposito Provinciale venne in cotesto giorno in S. Alessio e vi si trattenne fino al 2 marzo.

28 Febbraio 1865


Il chierico professo di voti semplici Ferdinando Speranza con obbedienza del Rev.do P. Provinciale si è partito da questa casa per recarsi in S. Maria in Aquiro per fare da prefetto alla camerata dei piccoli.

1 Marzo 1865


Il chierico Federico Milli maestro di grammatica nel Collegio Clementino si è recato in questa casa professa per fare gli esercizi spirituali per ascendere ak scaro ordine del suddiaconato.

9 Marzo 1865


Ieri passò all’altra vitali nostro chirurgo Professor Ferri colla morte del quale entra in servizio di questo Collegio il professor Campana nominato dal capitolo Collegiale del 12 febbraio . Vedi pag. 180.

10 Aprile 1865


Quest’oggi si è dato principio ai santi spirituali esercizi in preparazione alla Santa Pasqua.

9 Luglio 1965


Con la consueta pompa e decoro in detto giorno si è fatta la esposizione delle dette Quarantore ed il 10 ( Salto 4 righe )

18 Luglio 1865


La lettera in data del 6 luglio si è avuta l’infausta notizia dell morte del nostro laico professo Giacomo Giuseppe Turazza morto nel Pio Istituto di S. Maria della Pace di Milano in detto giorno 6.

28 Luglio 1865


Quest’oggi il Molto Rev.do P. Provinciale si è recato in S. Alessio ed ha radunato Capitolo Collegiale per l’accettazione ai voti semplici del novizio Guglielmo Viollin Cipriani il quale è passato a pieni voti.

28 Luglio 1865


La sera del detto giorno il M. R. P. Provinciale ha radunato la famiglia religiosa e con paterna e cristiana allocuzione ha intimato l’apertura sortazione  della Visita.


In nomine Domini. Amen.


Dopo avere a norma delle nostre S. Costituzioni, eseguita la Visita di questa nostra casa professa, ci gode l’animo di poter dire con verità che la religiosa famiglia di cui è composta fu assai motivo di consolazione per la concordia e regolare disciplina che vi regnano e soprattutto per la fraterna carità con cui vi si assistono gli individui di mal ferma salute. Riconoscente alla Divina Bontà per sì grande favore e sommamente solleciti che l’osservanza dei doveri che ci siamo imposti fioriscano (?) ogni dì e si perfezioni in mezzo di noi mentre con tutta l’espansione del nostro cuore offriamo a Dio le nostre più vive espressioni di grazie, umilmente lo supplichiamo a volere mantenere ed accrescere sempre più in questa religiosa famiglia e in tutta la nostra Congregazione questi frutti dolcissimi della sua misericordia.


Dobbiamo ancora con egual verità chiamarci contenti della solerte attività con che, non ostante il caro dei viveri e le molte spese straordinarie cagionate da malattie, fu condotta l’amministrazione economica di questa casa. E se avuto riguardo agli accennati motivi, non ci è dato trovare quei sopravanzi che in istato normale di cose si potrebbero ragionevolment sperare, è pure per noi un grande conforto il considerare la saviezza posta per mantenersi dentro i limiti delle proprie rendite.


Noi pertanto anche di questo rendiamo innanzi tutto lr dovute grazie al Signore e, congratulando in pari tempo a tutti e singoli individui di questa religiosa famiglia che vivamente esortiamo a perseverare nel bene, facciamo voti per la loro prosperità, ed invochiamo di tutto cuore su ciascuno di loro la celeste benedizione.


Dal Collegio de’ SS. Bonifacio ed Alessio


Addì 5 di maggio 1865


D. Tommaso Borgogno CRS Preposito Provinciale

10 Agosto 1865


Questa mattina il novizio Giuseppe Cruciani ha lasciato la casa di S. Alessio dove si era fatto stimare ed amare per i suoi buoni portamenti 

( Salto tre righe )

10 Agosto 1865


I PP. formanti la religiosa famiglia adunati in Capitolo hanno autorizzato il loro Rev.do P. Procuratore P. Adolfo Conrado a stipulare l’istrumento ( Salto due righe )

14 Agosto 1865


Per mantenere meglio l’amministrazione e non far debiti si è creduto opportuno ( Salto sei righe )

24 Agosto 1865


In data di oggi il M. R. P. Provinciale ha notificato la apertura del Ven.le Defunitorio Prov.le. Si rafanno le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni.

28 Agosto 1865


Questa mattina dopo le 11 antimeridiane il novizio Guglielmo Viollin Cipriani servendosi dell’indulto della sacra Congregazione della Disciplina Regolare circa il giuramento di non aver mai vestito l’abito di altra religione e dopo aver giurato di non nascondere malattie ……………….. la nostra Congregazione ……………….. nelle mani del M. R. P. Prov.le D. Tommaso Borgogno a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale.

6 Settembre 1865


Di ordine del M. R. P. Prov.le il chierico Viollin è stato trasferito a Villa Lucidi ove villeggia il Collegio Clementino per ivi fare da supplente ai Prefetti.


Il 17 il ch.Querino Crisostomi si è recato alla Pia Casa degli Orfani per supplire ai pefetti.


Poscia eletto a Cancelliere il P. D. Sangermano ed a procuratore il P. Corrado, il P. Prov.le aggiungendosi la custodia della chiesa al P. Sangermano e della Sagrestia al P. Celli, l’istruzione letteraria dei due novizi  senza (?) altresì affidata ai PP. Sangermano e Celli. Dopo ciò il Capitolo si chiuse colle solite preci.

16 Novembre 1865


Non essendosi per ragionevoli motivi potuto radunare nel tempo prescritto dsllr Costituzioni il Capitolo per la elezione del Socio del futuro Capitolo Generale, il P. Provinciale come Superiore di questa Casa professa, avutone facoltà dal Rev.mo P. Generale , in seguito alla debita intimazione, dunò quest’oggi i PP. Capitolari di questa Provincia per la elezione predetta, la quale cadde nella persona del P. D. Angelo Gazzano, come risulta dall’atto qui sotto riferito.


Noi sottoscritti Scrutatori attestiamo che nel Capitolo Collegiale pel Socio celebratosi a S. Alessio il dì 16 novembre 1865 venne eletto a pluralità di suffragi per socio al futuro Capitlo Generale il P. D. Angelo Gazzano parroco e Preposito di S. Martino in Velletri.


In fede.


Dall’aula capitolare di S. Alessio


Giorno soprascritto


P. Giovanni Fecio Libois scrutatore


P. D. Michele Corvo scrutatore 


P. D. Silvio Imperi scrutatore

23 Novembre 1865


Il M. R. P. Preposito questa sera 23 novembre convocò i suoi religiosi e dopo essersi con essi congratulato per l’ordine che ciascuno manteneva nel suo ufficio, fece un’opportuna esortazione. Poscia il P. Celli venne incaricato a fare l’esortazione ai novizi  ed ai famigliari.


P. Tommaso Borgogno Prep.to


P. Sangermano Cancelliere

Consolidato

La cartella al portatore della serie 15 N. 597, di cui si parla a pag. 196 avuta per la transazione ed affrancazione del canone di S. Giovanni de’ Fiorentini, è stata vincolata il dì 7 novembre 185 con il seguente titolo: Il Collegio dei Padri Somaschi di SS. Alessio e Bonifacio in Roma all’Aventino, N° di ordinanza 3436, di certificato 45051, di registro 18914

4 Dicembre 1865


Questa mattina 4 dicembre si è cominciata la lettura delle bolle Apostoliche in publico refettorio prescritta in questo tempo.

29 Novembre 1865


Il dì 29 novembre nelle ore 11 antim. si diè cominciamento nella nostra chiesa alla novena della Immacolata Concezione di Maria Vergine a cui seguì la benedizione colla S. Pisside.

7 Dicembre 1865


Il R. P. Preposito questa sera 7 dicembre ha radunato la famiglia religiosa a cui ha fatto un edificante discorso sulla perfezione religiosa ; quindi il P. D. Gaetano Rulli ha sciolto il caso morale. Il Capitolo fu chiuso colle solite preci.

22 Dicembre 1865


La sera del 22 dicembre 1865 partì da questa casa il P. D. Camillo Sangermano per recarsi in Novi con obbedienza del Rev.do P. Prov.le. La sua mancanza ha determinato il Capitolo Collegiale ad affidare la cura della chiesa al P. Celli; quella degli Atti al P. Conrado.

28 Dicembre 1865


La sera del 28 correbte dicembre il P. Superiore ha radunato nella sua camera la religiosa famiglia e dopo aver raccomandato a tutti la preghiera e la devozione alla SS.ma Vergine, dopo aver sciolto il caso morale, che fu risolto dal P. Camenisch, propone la sseguente proposizioneai RR. PP. Capitolari: il Mons. D. Carlo Borgnana locatario vitadurante del nostro appartamento nobile detto del Re, avendo osservato che il locale pianterreno da lui tenuto … ad uso di selleria abbisogna di un’apertura di finestra dalla parte della strada maestra per allontanare l’umidità, propone di aprire detta finestra in uno dei due vani già esistenti allo stesso uso, e di fornirla di apposite ferriate dovute (?) a parte con isportelli e contrsportelli; il tutto a sue spese.


I Padri Capitolari approvarono prontamente la proposta a condizione che tra le ferriate ed il telaio si ponga un riparo che impedisca ai passeggeri di veder l’uso a cui servirà il detto ambiente situato d’innanzi la chiesa.


In questo anno 1865 nei tempi stabiliti si è fatta lettura delle Apostoliche bolle.


P. D. T. Borgogno Prep.to


Adolfo M,a Conrado CRS Att.o

ANNO 1866

11 Gennaio 1866


In questo giorno il P. Preposito convocò nella sua camera il Capitolo Collegiale e raccomandò a tutti la regolare osservanza mostrandosi soddisfatto dell’adempimento dei propri doveri di ciascun membro della religiosa famiglia. In questo Capitolo il P. D. Adolfo M.a Conrado sciolse il caso morale.


Il P. D. Tommaso Borgogno Prep.to Prov.le in atto di visita conobbe che da questa casa professa non era mai stato fatto il deposito di scudi 50 annui per l’estinzione del censo Mossi in conto di scudi 500 come per regolare osservanza del rescritto dei VV. Michele (?) si ottenne in quella circostanza doveva farsi.


Però conosciute le ragioni di tal trascorso presentò un esposto a Sua Santità per ottenere una proroga in cui si obbligava di far depositare l’apposita somma per l’estinzione di detto censo. Sua Santità per organo dei M. RR. data la facoltà al Rev.mo P. Generale o chi per esso di assolvere dalle accuse (?) i violatori del rescritto anteriore, essendo che per la detta estinzione si potesse aspettare altri dieci anni depositando ogni anno la somma di scudi 50, il quale deposito giunto alla somma suddetta di scudi 500 debba servire all’estinzione del censo suddetto. La data di questo momento è il 22 gennaio 1866. esiste in Archivio Fam. S. Fassi 7.

25 Gennaio 1866


Il P. Preposito chiamò a sé in questo giorno la religiosa famiglia cui diresse parole di incoraggiamento affinché prosegua nel cammino della perfezione. In questa adunanza capitolare fu sciolto il caso dal P. D. Giuseppe Celli.


P. D. T. Borgogno Prep.to

2 Febbraio 1866


Ai 2 febbraio giorno della festa della Presentazione di Maria Vergine alle ore otto antimeridiane passò agli eterni riposi il P. D. Giuseppe Fusta (?) nella nostra casa profssa di S. Maria Maddalena in Genova.

14 Febbraio1866


Nel dì delle Ceneri furono, come è solito, esposte le reliquie nella nostra chiesa per la circostanza delle Stazioni. Il concorso del popolo fu numeroso.

12 Marzo 1866


Il Sig. Luigi Vercelli in quest’oggi sottoscrisse il contratto col quale si obbliga a comprare tutti i limoni esistenti nel chiostro meno quattro spallare (?). Vedi contratto esistente in Archivio Tom. 3 Fascio 13.


Siccome a carte 177 di questi libro si accennò alla tumulazione della fu Contessa Bluffi posta sotto il pavimento a destra di chi guarda la tribuna, ora in questo giorno gli eredi della suddetta fecero porre sul luogo l’iscrizione in marmo composto dal Rev.do P. D. Giuseppe Cattaneo, che qui si riporta:

Hic in pace Christi composita est

Claudia Lucia Melchiorissa Calandrini

Domo Mutina

Effusa in pauperes

Unanima cum coniuge Felice comite Assisis

Quorum vixit a. XL

Obiit Kal. Jann. MDCCCLXIV

Annos nata LXXVII

Beati misericordes

Quoniam ipsi misericordiam consequuntur


P. D. T. Borgogno Prep.to

22 Marzo 1866


La mattina del 22 marzo il Ch. Rossi con obbedienza del M. R. P. prov.le si trasferì in S. Maria in Aquiro per fare da prefetto alla camerata dei piccoli.

23 Marzo 1866


Dopo mezzo giorno il P. Celli si recò in Velletri per aiutare i Padri nelle funzioni della Settimana Santa.

24 Marzo 1866


Il Rev.do P. Prep.to Provinciale chiamò a sé i Padri Capitolari di questa religiosa famiglia e a loro espose suppliche presentate dagli eredi Sparitoni (?) nostri canonisti di Albano. Nella prima si chiedeva dai suddetti la esenzione del pagamento dei laudesi Fasanzi (?= fino al presente. Nella seconda si faceva domanda di fare il contratto di enfiteusi perpetua del fondo che al presente godono con enfiteusi a tassa provvisoria.


I PP. Capitolari prima di dare risposta alle suddette suppliche giudicarono opportuno chiedere un voto rettore legale in Albano ed il procuratore compì questa risoluzione. Il P. Procuratore scrivendo di subito al Sig. Bernardino Silvestroni nostro Procuratore in Albano affinché quanto prima mandasse questo suo voto al Capitolo di questa casa.


Il Sig. Bernardino Silvestroni in risposta alla lettera del Proc.re dice quanto segue: L’enfiteusi …. A terza generazione Sparitoni non ha avuto alri passaggi che di padre in figlio, però gli attuali possessori del fondo non devono pagare nulla a titolo di laudemio, devono però a proprie spese fare l’istrumento che per patto nella prima investitura fu stabilito di fare ogni quindici anni. 


All’altra istanza di contratto di enfiteusi perpetua non giova rispondere perché in essa eranvi solamente ( Salto 4 righe ).

11 Aprile 1866


In questo giorno il P. Superiore di questo Collegio ha radunato i PP. Capitolari di questa religiosa famiglia coll’intervento del P. Caporiona (?) di S. Martino di Velletri affinché, non essendo nel detto Collegio di velletri il numro dei Padri Capitolari prescritto dalle Costituzioni su una proposizione di transazione ed affrancazione del canone dovuto al Collegio di S. Martino dal Conte …….Antonelli. 

Nel tempo istesso fu presentato all’accettazione del Capitolo una disposizione testamentaria in pro del suddetto Collegio di S. Martino fatta dal ……. Sarafa.

I Padri furono favorevoli unanimemente all’una ed all’altra proposta.

15 Aprile 1866


La mattina del 15 corr. aprile è venuto in questa casa professa il Sig. Gio. Batta Baronia in qualità di postulante l’abito religioso. Egli è di Pontiano diocesi di Sora, figlio di Andrea e di Maria Antonia Di Natta.

14 Maggio 1866


Approssimandosi il tempo del Capitolo Generale fissato il 20 maggio i Padri Vocali si portarono in Roma. I primi giunti sono il Rev.mo P. Giuseppe Besio Prep.to Generale ed il P. Giovanni Tagliaferro. Il primo ha preso abitazione al Collegio Clementino, il secondo in S. Alessio.

18 Maggio 1866


La sera del 18 giunse in questa casa professa il P. Vitali proveniente di S. Maria della Pace in Milano dove è Superiore.


P. D. T. Borgogno Prep.to

19 Maggio 1866


La mattina del 19 giunsero da Genova in questa casa i PP. Novella e Laura.

20 Maggio 1866


Secondo le nostre costituzioni la mattina del 20 magio giorno della Pentecoste si diè principio ai Comizi Generali colla celebrazione dlla messa , cui intervennero tutti i PP. Vocali e Soci.


La sera di detto giorno arrivò il P. Gazzano socio della Provincia Romana.


In questo giorno il Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Besio alle or 7.1/2 celebrò la S. Messa e comunicò i P. Vocali e Soci secondo la prescrizione delle nostre Costituzioni e rese poi grazie a Dioprocessionalmente entrarono i Padri nell’aula capitolare. Quelli che intervennero all’elezione del Generale furono i seguenti:

Provincia Romana: R. P. Libois, Rev.di PP. Rosselli, Corvo, Borgogno, Imperi, Cattaneo.

Provincia Sardo-ligure: I PP. Tagliaferro, Laura, Novella, Biaggi, ed il Rev.mo P. Besio.

Provincia Lombarda: il Rev.mo P. Sandrini, ed i PP. Vitali, Gaspari, Benati.

Ai PP. Vocali si aggiungevano i Soci: il P. Gazzano socio della Provincia Romana, il P. Da Milano socio della Provincia Sardo-ligure.


Entrati i suddetti in Capitolo, in chiesa si espose il Venerabile. Dopo lo spazio di un’ora e mezzo si ebbe l’annuncio …… ……. che l’elezione eracaduta sopra la persona del Rev.mo P. Bernardino Sandrini della Provincia Lombardo-veneta. Dopo ciò con lo stesso ordine i PP. si recarono in chiesa a ringraziare il Signore ed a compiere quelle rubriche che prescrivono il nostro Rituale e le Costituzioni.


P. D. T. Borgogno Prep.to

22 Maggio 1866


La mattina dl 22 maggio tutti i suddetti Padri Vocali e Soci, meno il P. Preposito si adunarono in Capitolo per eleggere le dignità maggiori. Verso il mezzogiorno si chiuse il Capitolo e si pubblicarono le dignità maggiori in quel mocdo che qui vengono accennati:

Vicario Generale

Il Rev.mo P. Besio

Procuratore Generale
Il Rev.mo P. Libois

Provinciale Romano
Il Rev.do P. Cattaneo

Provinciale Sardo-ligure
Il P. Prosperi

Provinciale Lombardo
Il P. Gaspari

Cancelliere Generale
Il Rev.do P. Vitali

24 Maggio 1966


Dato fine al Capitolo Generale si diè principio al Definitorio Generale il quale per lo più ebbe luogo in Collegio Clementino; per questa ragione il P. Vitali Cancelliere Generale si trovava in detto Collegio per avere più di comodo di trascrivere le materie trattate nelle singole sedute.

29 Maggio 1866


In qusto giorno partì il P. Gazzano recandosi nella sua residenza in Velletri essendo parroco del Collegio di S. Martino.

30 Maggio 1866


Il Rev.do P. Provinciale D. Giuseppe Cattaneo per meglio far curare il P. Ciolina che da molto tempo dà certi segni di alienazione mentale diede ordine al Superiore di questa casa che il suddetto Padre venga consegnato agli infermieri del manicomio che sarebbero venuti a prenderlo come infatti in quest’oggi si avverò.

11 Giugno 1866


I rev.di PP. Tagliaferro, Laura e Novella quest’oggi partirono per Genova.


P. D. T. Borgogno Prep.to

8 Luglio 1866


Nei giorni 8, 9, 10 luglio si tenne esposto il Venerabile in forma di 40 Ore. Gli orfani servirono all’altare nel giorno 8 e 9. Il giorno dieci la messa fu spostata da qui all’Ospizio Termini. Il concorso fu grande ed il tutto procedette con ordine e soddisfazione di tutta la religiosa famiglia.

17 Luglio 1866


La festa di S. Alessio fu solennizzata colla solita pompa e si notò un numero non ordinario di messe a fuvvi anche un abbondante concorso di fedeli che accorrevano a venerare il Santo.


In occasione della festa di S. Alessio l’E.mo Billiot mandò l’offerta di lire 200.

29 Luglio 1866


Alle 2 pom. di questo giorno il Superiore adunò nella sua camera i PP. Capitolari di questa religiosa famiglia per proporre loro l’inchiesta della vedova Cavalleri che succeduta nella eredità al defunto Cav. Ferdinando Cavalleri nostro enfiteuta di un fondo urbano nella città di Albano, domanda una diminuzione del laudemio dovuto a questa casa professa per il suricordato passaggio. I Padri con unanime consenso decisero che se la suddetta vedova stipula l’istrumento di ricognizione in dominium col pagamento del laudemio nel prossimo mese di agosto abbia la diminuzione di scudi 11 e baj 51 ed il laudemio che dovrebbe essere di scudi 81 e abaj 81 sia diminuito a scudi 70. Se poi tardasse la stipulazione e non si avverasse la posta condizione, i Padri vogliono che detto laudemio sia pagato per intiero.


P. D. T. Borgogno Prep.to

4 Agosto 1866

Il Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini Preposito Generale dalla sua dimora nell’ospizio dei Sordomuti alle Terme mandò a tutte le case una circolare come si suol fare poco dopo l’elezione a tal dignità. La suddetta circolare esiste in Archivio sotto il titolo Congregazione Somasca, Tomo 7, fasc. 2°.

16 Agosto 1866


Il Molto Rev.do P. Provinciale D. Giuseppe M.a Cattaneo per motivi di salute trovandosi fuori di Roma mandò in questa casa professa il Rev.do P. D. Michele Corvo Parroco di S. Maria in Aquiro per compire due mesi prima del compimento del noviziato del Ch. novizio Enrico Dell’Elba gli atti prescritti dal Pontificio decreto Regulari disciplina. Il suddetto Padre dopo avere interessato il suddetto novizio, e tutta la religiosa famiglia, radunò il Capitolo nel quale i Padri giudicarono a pieni voti doversi ammettere il Ch. novizio Dell’Elba alla professione dei voti semplici. Il detto novizio prestato giuramento innanzi il Superiore ed il P. Corvo di non avere occulte malattie,di conoscere le Costituzioni nostre come vogliono le nostre costituzioni.

16 Agosto 1866


Il Ch. novizio Giuseppe Gatto nel termine di dieci giorni per una febbre perniciosa passò agli eterni riposi nella casa di S. Maria degli Angeli alle Terme. La sua salma venne con carro funebre trasportata a 16 agosto nella nostra chiesa le si diede sepoltura.

17 Agosto 1866


Il giovane Attilio Gilardi di Lecco diocesi di Milano convittore del Seminario Lombardo di S. Carlo al Corsoavendo domandato al Rev.mo P. Generale  il permesso di passare le vacanze autunnali in questa casa professo, il P. Generale interrogato dapprima il nostro Superiore, concede al suddetto quanto bramava. 


P. D. T. Borgogno Prep.to

25 Settembre 1866


Il 25 settembre si ebbe la triste notizia che il Preposito Provinciale Piemontese P. D. Domenico Prosperi rettore e Parroco del nostro Collegio in Cherasco preso da violenta apoplessia la notte del 20 al 21 del corrente settembre passò a miglior vita tra il compianto e le preghiere di quella religiosa famiglia.

7 Ottobre 1866


Il 7 ottobre il P. Preposito chiamati a sé i PP. Capitolari lesse i documenti fatti nel Capitolo Generale, i quali si conservano in copia conforme autentica nel nostro Archivio, tomo 7, fasc. 2°. 


Quindi, avendo il novizio Enrico Dell’Elba compiuto l’anno  del suo noviziato il Rev.do P. Preposito D. Tommaso Borgogno a norma di quanto è prescritto dalle nostre sante Costituzioni propose il suddetto novizio per la professione. Passato il bussolo ne ricevette l’approvazione a pieni voti.

16 Ottobre 1866


La mattina del 16 ottobre il Ch. novizio Enrico Dell’Elba fece i voti semplici, i quali furono accolti dal P. Preposito Provinciale Giuseppe M.a Cattaneo. Alla sacra funzione che si tenne alla cappella di S. Girolamo.vi intervennero gli alunni della Pia Casa degli Orfani.


In questo stessa mattina giunse in questa casa il P. Camillo Sangermano che in quest’anno fece parte della famiglia in Novi ( Liguria ). Egli èarrivato per andare dal Rev.mo P. Generale.

3 Novembre 1866


La mattina del 3 novembre il chierico Attilio Gilardi che passò le vacanze con noi fece ritorno al Seminario Lombardo in S. Carlo al Corso.

7 Novembre 1866


Il 7 novembre partì da questa casa il sacerdote P. D. Camillo Sangermano per recarsi con obbedienza nel nostro Collegio di S. Martino in Velletri.


P. D. T. Borgogno Prep.to

17 Novembre 1866


Questa mattina il P. D. Adolfo M.a Conrado è partito da questa casa professa e si recò nel nostro Collegio Clementino in qualità di ministro dei convittori, destinatovi dal Ven.le Definitorio Provinciale.

18 Novembre 1866


Per evitare contestazioni e disturbi coll’affittuario del giardino degli agrumi Domenico Mariani, che dopo disdetta datagli a norma del contratto rogato in carta privata, ricusò con raggiri e pretesti di cessare dall’affitto, si pensò bene di prolungarglielo per un altro anno, col patto però che non dia bisogno di alcuna disdetta ulteriore da parte nostra per rientrare in possesso il giorno 10 del venturo novembre 1869. Vedi carta del contratto.

18 Dicembre 1866


Questa sera il P. Superiore, radunato il Capitolo Collegiale, ha letto gli attestati riguardanti Andrea Fedeli romano che domanda di entrare come chierico nel nostro noviziato. Il Capitolo ha esaminato i suddetti attestati, ha stimato opportuno di differire la votazione ed ha stabilito che si domandino ulteriori informazioni al P. Provinciale intorno al sopradetto Andrea Fedeli.

ANNO 1867

17 Gennaio 1867


Qyest’oggi è partito da questa casa professa il postulante Giovanni Corsici, non avendo potuto vestire in qualità di fratello laico siccome desiderava, pur avendo nel tempo che rimase tra noi, dato segni bastanti di vera vocazione, né potuto presentare tutte le fedi necessarie.

26 Gennaio 1865


Dovendo, secondo i patti dell’ultimo affitto, eseguirsi da Giuseppe Mazza il secondo pezzo di scappato (?) nella vigna di questa casa, il detto dimandò permesso ai Padri di atterrare tre piante d’ulivo infruttifere e poste fuori linea dalle altre del viale: i PP. Capitolari con voti unanimi aderivano alla domanda.


O, D. Borgogno Prep.to

8 Febbraio 1867


La religiosa famiglia di questa casa celebrò quest’oggi l’annuale festività del transito del nostro S. Fondatore con messa e ebendizione solenni. Non si mancòanche l’altr’anno di adempire nel modo stesso a questo dovere, ma per nostra dimenticanza non fu accennato a suo luogo.

23 Febbraio 1867


Questa sera è giunto in questa casa professa il Sig. Placido Sabatoni (?) per trattenersi in S. ritiro nei giorni del carnevale.

4 Marzo 1867


Il suddetto Sig. Sabatoni dopo averci edificato coll’ottima sua condotta, ritorna in sua famiglia.

12 Aprile 1867


Per disposizione del nostro Rev.mo O, Prep.to Generale giunse in questa casa professa il ch. Pistico professo di voti semplici.

20 Maggio 1867


Il giovane Sante Talenza (?) parte dal servizio di questa famiglia religiosa ed entra in luogo di lui Iseppe Tontiti nativo di Latina.

23 Maggio 1867


Questamattina il P. Rulli si è recato in Civitavecchia con licenza del Rev.mo Prep.to Generale, per curare la sua salute coll’aria marina.

2 Giugno 1867


Essendosi presentata al suddetto giovane Iseppo Tontiti occasione di occuparsi stabilmente, ha lasciato il servizio di questa casa professa e gli è subito succeduto Cleto Pelagatti giovane anconetano, il quale fu fu ricevuto con la condizione di servire temporaneamente per un mese.

10 Giugno 1867


Questa mattina il P. Rulli è tornato da Civitavecchia, non avendo ancora avuto miglioramento sensibile di sua salute.

17 Giugno 1867


Quest’oggi il ch. Viollin ha regolarmente dimesso l’abito nostro.


P. D. Borgogno Prep.to

23 Giugno 1867


Sul far della sera sono giunti quest’oggi da Milano i sacerdoti D. Luigi Conti e D. Stefano Bono, e resteranno in questa casa professa finchè abbia termine la imminente solennità del Centenario de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo.

27 Giugno 1867


Questa mattina i PP. Capitolari di questa casa professasi sonoadunati presso il P.Preposito per deliberare se il giovane postulante Giuseppe Divelta di Pontecorvo potesse ammettersi al nostro noviziato. Esaminate in tal tempo le fedi trasmesse dal M. R. P. Prov.le D. Giuseppe M. Cattaneo, ed il lavoro di esperimento fatto dal suddetto giovane, deliberarono a pieni voti che nulla osta all’accettazione del medesimo.

3 Luglio 1867


D. Luigi Conti dopo aver goduto della festa centenaria dei Principi degli Apostoli, questa mattinaè partito per Milano.

7 Luglio 1867


Anche l’ottimo D. Stafano Bono col convoglio della Strada ferrata è partito quest’oggialla volta di Milano per la via di Loreto.

8 Luglio 1867


Giunge in questa casa il laico Salvatore Della Croce.

14 Luglio 1867


Questa sera è entrato al servizio di questa casa professa Ercole Giobbini in qualità di cuoco.

17 Luglio 1867


Parte da questa casa professa il servitore Cleto Pelagatti.

17 Luglio 1867


La religiosa famiglia di questa casa professa ha celebrato quest’oggi la slita festa di S. Alessio. Monsignor Carlo Bargnana Prelato domestico di S. S. PP. Pio IX ha cantao la messa solenne assistito da … pontifici. Anche i primi e secondi vesperi furono cantai solennemente con accompagnamento di una discreta musica diretta dal Sig. M.o Clementi.

19, 20, 21 Luglio 1867


In questi tre giorni fu celebrato con solennità straordinaria il 1° Cenetenario della Cannonizzazione del nostro S. Padre e Fondatore Girolamo Miani. La chiesa parrocchiale di S. maria in Aquiro dove ebbe luogo la solenne pompa religiosa; e segnatamentela cappella e l’altare del Santo fu riccamente ed elegantemente adornata. I tre panegici furono recitati nell’ordine seguente: nel primo giorno dal P. Curti gesuita, nel secondo dal P. Mauri Provenizzano, nel terzo dal P. Lauvarina Padre Generale dei Teatini. 


Il primo giorno la messa solenne fu cantata da nostro Rev.mo P. Generale Bernardino Secondo Sandrini e la musica fu eseguita dagli Orfanelli di S. Maria in Aquiro. La seconda da Monsignor Papardo dl Porro. Nel terzo da Monsignor Vice-gerente Cappellani De Villanuova. I primi vespri furono pontificati Mons. Sedani e i secondi da Mons. Grech Dillenten Testaferrata già nostro convittore nel Collegio Clementino. Tutte le spese furono fatte dalla Congregazione Somasca e segnatamente per la massima parte dalla Provincia Romana.

31 Luglio 1867

Ieri dopo lunga malattia passò agli eterni riposi l’anima del laico oblato Salvatore Muro nativo di Rocella Per disposizione del Rev.mo P. Pep.to Generale Bernardino Secondo Sandrini la salma fu trasferita e collocata in questa nostra chiesa nella sepoltura dei nostri religiosi. Morì nell’Ospizio di S. Maria di Termini.

10 Agosto 1867


E’ giunta per via telegrafica dal Rev.mo P. Prep.to Generale la dolorosa notizia che il 27 luglio il R. P. Vocale Spinto (?) Ricciardi della Provincia Sardo-ligure è morto … nel Collegio Gallio di Como. Questa famiglia religiosa fu solerte di suffragarne l’anima secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni. Il P. Ricciardi fu religioso di sode virtù e Superiore del Collegio nell’ufficio di direttore spirituale. Era nato nel 1813.


P. D. Borgogno Prep.to

12 Agosto 1867


In seguito ad amichevole transazione fatta con Domenico Mariani questa religiosa famiglia quest’oggi stesso è rientrata in possesso del giardino degli agrumi, rimettendo al detto affittuario il debito dell’intiera rata annuale discudi 20 romani e ricevendone in compenso una provvigione di concime del valore di circa tredici scudi  Noto sia che l’affitto termonva col giorno dieci novembre dell’anno corrente.

10 Settembre 1867


Questa mattina il cuoco Ercole Giobbini è partito dal servizio di questa casa professa, licenziato per gravi cagioni.

14 Settembre 1867


In seguito a destinazione avuta dal Rev.mo nostro P. Prep.to Generale giunse a far parte di questa famiglia religiosa il P. D. Giuseppe Stella.

1 Novembre 1867


Nei tre ultimi giorni del caduto ottobre ebbe luogo in questa chiesa la solia annuale esposizione delle 40 Ore.

9 Novembr 1867


Questa mattina il ch. Dell’Elba è partito da questa casa religiosa, chiamato dal Rev.mo P. Prep.to Generale, per ricevere da lui una nuova destinazione.

13 Dicembre 1867


Parte da questa casa per recarsi al Collegio Clementino, dov’è destinato dal Ven.le Definitorio Generale celebrato in questi giorni, il P. D. Giuseppe Celli

14 Dicembre 1867


Questa matina il P. D. Giuseppe Stella in seguito a destinazione avutane dal Rev.mo P. Generale si è recato al nostro Collegio di S. Martino in Velletri. 


Nel tempo istesso è giunto in questa casa il P. D. Adolfo Conrado.


P. D. T. Borgogno Prep.to

16 Dicembre 1867


Il P. D. Tommaso Borgogno Preposito di questa casa, essendo stato dal Ven.le Definitorio Generale, destinato di famiglia nel Collegio Clementino, partì per la sua nuova destinazione.

17 Dicembre 1867


Il P. D. Carlo Muti lasciato il Collegio Clementino dov’era stato Rettore per tre anni, si è recato in S. Alessio, dimora fissatagli nel Definitorio Generale.

19 Dicembre 1867


Nella sera di questo giorno giunse in questa casa professa il Rev.mo P. Generale ed il P. Benati.

20 Dicembre 1867


Il Rev.mo P. Generale intima alla famiglia religiosa che si recasse in Capitolo come infatti dato il segno colla campana, si radunò nella saletta; invocato il divino aiuto colle solite preci si comunicò ai Padri che il Ven.le Definitorio Generale aveva eletto a Superiore di questa casa lo stesso P. Generale, ed a Vice Superiore il P. Benati. Quindi si venne all’eleione degli uffici e primo per ischede fu eletto a maggioranza di voti il P. Muti per Procuratore, e poi anche per ischede fu eletto il P. Conrado a Cancelliere. Al medesimo P. Conrado furono date le chiavi della chiesa e della suppellettile della stessa perché ne dirigesse l’uso.

23 Dicembre 1867


E’ giunta la dolorosa notizia che nella casa di S. Bartolomeo in Somasca  è morto il nostro Fratello Agostino Molteni li 23 dicembre 1867. 


In questo anno nei tempistabiliti furono lette le bolle.

ANNO 1868

Famiglia del Collegio dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini Pre.to Generale

Rev. P. D. Alfonso Benati Vice Preposito e Maestro dei novizi

Rev. P. D. Carlo Muti Procuratore

Rev. P. D. Alfonso Camenisch

Rev. P. D. Gaetano Rulli

Rev. P. D. Adolfo M.a Conrado Attuario e Sacrista

Fratel Filippo Castellani ch. novizio

Fratel Girolamo Del Moro cuoco

Fratel Salvatore

Fortunato Casadio secolare portiere


Col principiare di quest’anno si diè principio alla lettura del decreto della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari Regulari disciplina a seconda di quanto viene prescritto.

6 Gennaio 1868


Il dì 6 gennaio morì nel Collegio di S. Giorgio in Novi Ligure il nostro Fratello laico Pietro Bianchi, e npoi appena abbiamo abbiamo avuto notizia abbiamo anche soddisfatto a quanto prescrivono le nostre Costituzioni in simile circostanza.

4 Gennaio 1868


Il giorno 4 gennaio venne in questa casa professa Filippo Castellani accettato per chierico novizio incominciando subito gli esercizi spirituali.

12 Gennaio 1868


Il giorno 12 di gennaio il Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini diè il nostro abito religioso al Sig. Filippo Castellani. La funzione si fece all’altare di S. Girolamo, ed il seguente giorno ebbe inizio il noviziato del lodato.

21 Gennaio 1868


Si fa qui menzione che il giorno 21 gennaio partiva da questa casa il P. Adolfo Conrado e recatasi al Collegio Clementino mandatovi dal Rev.mo Padre Generale D. Bernardino Sandrini con regolare obbedienza.

16 Febbraio 1868


Quest’oggi alle 4.1/2 circa pomeridiane fu condotto in questa casa dal P. Antonio Crepazzi il ch. Pasquale Nassaroni di Tagliacozzo, il quale essendo stato vestito dell’abito nostro nella casa di Termini dal M. R. P. Provinciale il P. Gaspari nella mattina dello stesso giorno fu mandato qui per iniziare il suo anno di noviziato.

21 Febbraio 1868


Il P. Procida con licenza del P. Generale si reca a Napoli per visitare ed assistere per qualche tempo i vecchi suoi genitori, il 21 febraio 1868.

24 Marzo 1868


Il giorno 24 marzo 1868 il R. P. Leonardo Massabò, che, proveniente da Genova era giunto a Roma il 18 Marzo e si era recato subito a S. Martino di Velletri, dove l’obbedienza l’ha destinato, arriva a S. Alessio, dove con licenza del P. Generale si tratterà come ospite infino a che sia restaurata la camera in S. Martino a lui assegnata.


In questo mese di marzo, come nei precedenti, si sono lette le bolle e si è fatta la spiegazione della Dottrina e delle Regole secondo il prescritto delle Costituzioni.


Si fa menzione che in questo mese si è fatta la novena di S. Giuseppe protettore della nostra Congregazione e che tutti i venerdì si è fatta l’esposizione del SS. Legno della Croce, con orazioni e canti analoghi, per conformarsi allo spirito di S. Chiesa e per assecondare la devozione della famiglia religiosa e che inoltre si è ripigliata la pia consuetudine di dare la benedizione con la S. Pisside al tramonto di tutti i giorni.


Bernardino Sandrini Prep.to Generale

1 Aprile 1868


Oggi 1 aprile 1868 il P. Benati Maestro de’ Novizi per motivo di salute d’ordine del P. Generale si è trasferito all’orfanotrofio di S. Maria in Aquiro, dove ristabilitosi assumerà l’ufficio di Direttore colà.

1 Aprile 1868


Il P. Generale ha nominato il P. Camenisch a fare le veci di maestro dei novizi durante l’assenza del P. Benati.


Il Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini con dispiacere di tutta la religiosa famiglia ha lasciato quest’oggi questa casa professa e si è trasferito nell’Ospizio dei poveri presso S. Maria degli Angeli a Termini portando con sé i due chierici novizi Fr. Filippo Castellani e Fr. Pasquale Nassaroni. Prima di partire ha nominato Pro Rettore di questa casa il sottoscritto.


P. Giuseppe Carlo Muti Pro Rettore

21 Aprile 1868


Questa sera il sottoscritto ha radunato nella camera del P. Rulli che trovasi in letto tutta la religiosa famiglia e dopo le prescritte preci ha letta la lettera del Rev.mo P. Generale che lo nomina Pro Rettore di questa casa professa. Quindi dopo aver con brevi parole esortati tutti a mantenersi fedeli alla loro santa vocazione, rese grazie a Dio e sciolse l’adunanza.


P. Giuseppe Carlo Muti Pro Rettore

19 Agosto 1868


Per la morte del Sig, Salvatore Savio avvenuta nel prossimo passato maggio venne quest’oggi eletto a surrogarlo nella qualità di Esattore il Sig. Felice Casagrossi esattore della città di Albano, coll’assegno di 5 per % sull’esatto: vedi in archivio la relativa carta.

29 Agosto 1868


Proveniente da Velletri è arrivato il 29 Agosto 1868 il nostro laico professo Pacifico Barabogia e il giorno 31 di detto mese ha deposto il nostro abito, e gli furono consegnate le sue carte.

3 Settembre 1868


Col consenso della religiosa famiglia di questa casa oggi 3 settembre affittasi il giardino degli agrumi ( salto tre righe )

5 Settembre 1868


Quest’oggi proveniente da Velletri è arrivato in questa casa il nostro laico professo Fr. Francesco Cannocchia con obbedienza del M. R. P. Prov.le D. Giuseppe M.a Cattaneo.

12 Settembre 1868


Il nostro laico professo Fr. Francesco Canocchia con licenza de’ Superiori parte da questa casa e si porta per alcuni Giorni in Macerata sua patria.

13 Settembre 1868


Nell’ospizio dei poveri di Roma è passato agli eterni riposi il P. D. Luigi Agostino Aliurati sacerdote professo della nostra Congregazione. La religiosa famiglia di questa casa professa gli ha sollecitamente fatti suffragi prescritti.

15 Settembre 1868


Il ministero delle azioni ha pagato oggi a questa casa lire quaranta e cent. trenta prezzo dei soprasivali (? a noi …. Sul terreno a Narmirata (?) che il detto ministero ha assegnato per aprire una strada militare.

26 Settembre 1868


Fr. Francesco Canocchia proveniente da Macerata ha fatto ritorno in questa casa, dove l’obbedienza lo ha destinato.

28 Settembre 1868


Il R. P. Giuseppe Celli ed il fratello laico Carlo Raggia sono giunti ………… in questa casa a prestare la loro opera nella esposizione in forma di 40 Ore del SS.mo Sacramento che avrà luogo dal 30 settembre al 2 ottobre.

4 Ottobre 1868


Il P. D. Giuseppe Celli si è questa mattina trasferito alla villeggiatura del Collegio Clementino dove trovasi di famiglia.

4 Ottobre 1868


Questa mattina è tornato in questa casa professa di famiglia il P. Luigi M.a Procida.

8 Ottobre 1868


Il Fratello laico Paolo Carlo Raggia oggi 8 ottobre ha fatto ritorno all’ospizio deo poveri di Giovini (?) dove si trova di famiglia.

27 Ottobre 1868


Alle nove e un quarto antimeridiane munito dei SS. Sacramenti della chiesa è passato alla eterna vita in questa casa professa il nostro sacerdote professo P. D. Filippo Gaetano Rulli minato da una lunga tisi polmonare. Vedi in archivio la lettera mortuaria.


Addio, carissimo fratello. Il Signore sia la tua eredità, e prega che io possa in breve raggiungerti in cielo!

28 Ottobre 1868


Questa mattina secondo il previsto delle nostre Costituzioni coll’assistenza di alcuni nostri alunni dell’orfanotrofio di S. Maria in Aquiro si è canta la solenne messa in terzo da requiem in sufragio del’anima del fu P. D. Filippo Gaetano Rulli. Dopo la messa vi è stata l’assoluzione al feretro come vuole la rubrica.

5 Novembre 1868


Dalla Pia Casa degli Orfani di Roma è venuto in questa casa professa il Chierico Giuseppe Fabio Rossi per deporre il nostro abito ( 5 novembre ).

7 Novembre 1868


Quest’oggi Giuseppe Fabio Rossi dopo essere stato ridotto dal Re.mo P. Generale ….. ha deposto il nostro abito ed è partito da questa casa.

5 Dicembre 1868


E’ giunta questa mattina la triste notizia che il nostro sacerdote professo il P. D. Stafano Seteria nel nostro Collegio di Rapallo in etàdi anni 39 è passato dopo breve malattia agli eterni riposi. La religiosa famiglia si è affrettata a fargli i prescritti suffragi.

6 Dicembre 1868


Fin dal 4 del passato dicembre fu stipulato il contratto di affitto dei pianterrenifra il Collegio ed il Ministero delle armi e fu convenuto che il Ministero dal 1° marzo decorso al dì 30 dicembre pagherebbe di affitto di detti pianterreni lire cento al mese; anche da 1° dicembre in poi ne pagherebbe cento dieci al mese perché gli verrebbe dato dal Collegio etiamdio il salone terreno. Oggi perciò sono state ritirate lire mille importo dell’affitto di detti locali dal 1° Marzo detto al 31 dicembre 1868. In appresso il pagamento sarà di tre in tre messi posticipati. Il mandato si conserva nell’intendenza militare della divisione oggi <g. <roma posta in via D. ferrari piazza SS. Apostoli N. 2/4.

10 Dicembre 1868


Il M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo Prep.to Prov.le della Provincia Romana con una lettera in data di oggi intima il Capitolo per la elezione del Socio, da mandare al futuro Capitolo Generale per il giorno 17 dl corrente alle due pomeridiane al Collegio Clementino.

17 Dicembre 1868


Quest’oggi nel Collegio Clementino dai Padri che avevano diritto a votare fu eletto a pluralità di voti a Socio della Provincia Romana il P. D. Enrico M,a Gessi che è parroco in S. Maria in Aquiro.

21 Dicembre 1868


Quest’oggi è partito per il nostro Orfanotrofio di S. Giovanni Battista di Macerata con obbedienz del Rev.mo P. Generale il nostro laico professo Fr. Francesco Canocchia.

ANNO 1869

15 Gennaio 1869


Quest’oggi nelle ore pomeridiane il P. Giuseppe Stella dal Collegio Clementino si è trasferito d’ordine de’ Superiori in questa casa professa a fine di provvedere alla sua malferma slute.

Dal sottoscritto P. Rettore si è spiegato in quest’anno ad ogni sabato ai laici inservienti la Dottrina Cristiana secondo il prescritto dalle S. Bolle e si sono lette ai tempi prefissi le bolle e costituzioni Apostoliche.

29 Gennaio 1869


Quest’oggi dal Collegio di S. Maria Maddalena di Genova si è avuta mediante lettera circolare la tristissima notizia che il nostro Caro Padre D. Tommaso Borgogno il giorno 22 del corrente gennaio quasi improvvisamente alle 10 della sera è passato agli eterni riposi. La religiosa famiglia gli ha sollecitamente fatto i prescritti suffragi.

19 Febbraio 1869


Si è ricevuta lettera del Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini in data degli otto del corrente mese, che intima i Comizi Generali per il 18 aprile prossimo venturo, ossia per la 3.a domenica dopo Pasqua, in questa nostra casa professa.

1 Marzo 1869


Quest’oggi dal nostro Collegio di S. Giorgio in Novi si ricevuta la tristissima notizia che il nostro sacerdote professo il P. D. Pietro Paolo Batoiacchi (?) di soli anni 65 dopolunga malattia sopportata dal paziente con cristiana rassegnazione, munito dei SS. Sacramenti della chiesa è passato nel bacio del Signore agli eterni riposi. La famiglia religiosa ha fatto i prescritti suffragi.

17 Marzo 1869


Il P. D. Giuseppe M.a Celli per motivi di salute si è trasferito quest’oggi con la licenza del Rev.mo P. Generale presso un suo parente in Castel Gandolfo.

14 Aprile 1869


Il P. D. Luigi M.a Procida con obbedienza del Rev.mo P. Generale passa di famiglia in Collegio Clementino.

16 Aprile 1869


Il P. D. Antonio Bonfiglio Vocale della Provincia Sardo-ligure è giunto in questa casa professa per prender parte al prossimo Capitolo Generale.

17 Aprile 1869


I PP. Giacomo Novella e Antonio Laura Vocali della Provincia Sardo-ligure e il P. Luigi Girolamo Gaspari Preposito Provinciale della Provincia Lombardo-veneta sono giunti quest’oggi in questa casa professa per prender parte ai futuri Comizi Generali.

18 Aprile 1869


Questa mattina alle ore nove il Rev.mo P. Bernardino Secondo Sandrini Prep.to generale della nostra Cong.ne assistito dai PP. Vocali e dai Soci della Provincia Romana e Lombarda ha solennemente cantato la Messa de Spiritu Sancto per supplicare l’aiuto divino sulla elezione. Alle ore dieci e mezzo il P. Bepozzi Vocale della Provincia Lombarda ha recitato nella cappella interna di questo Collegio l’orazione di apertura. Alle tre e mezzo pomeridiane i PP. Vocali al suono del campanello si sono radunati in cappella a fare mezz’ora di orazione mentale, quinsi si sono recati nell’aula capitolare a porte chiuse. In questa circostanza il Rev.mo P. Prep.to Generale ha stanza in questa casa professa.

18 Aprile 1869


Sul far della sera venne ad abitare in questa casa professa il M. R. P. D. Girolamo Evangelista Zendrini vocale della Provincia Lombarda-veneta che trovatasi di stanza nello stabilimento dei Santi Apostoli. 


I Fratelli laici professi Rossi (?) e Raggia dalla nostra casa di Termini e di …. sono giunti in questa casa a passare le loro vacanzein occasione del Capitolo Generale.

19 Aprile 1869


Questa mattina dopo la Messa celebrata dal Rev.mo P. Generale e la comunione generale dei PP. Vocali , dopo l’invocazione solenne dello Spirito Santoi PP. Vocali ….. al voto radunati in Capitolo hanno confermato, dietro indulto Apostolico il Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini a Preposito Generale della Congregazione di Somasca. Durante lo scrutinio rimase solennemente esposto il SS. Sacramento sull’altare maggiore della nostra chiesa.

9 Aprile 1869


Il P. D. Giovanni Antonio Parrando il 9 del corrente aprile munito di tutti i sacramenti è passato agli eterni riposi in Panda, dove con permesso pontificio da più anni trovatasi a curare la sua malferma salute. La religiosa famiglia di questa casa ha fatto i prescritti suffragi.

20 Aprile 1869


Questa mattina i PP. Vocali e i due Socidetti di sopra radunatisi alle nove nell’aula capitolare hanno eletto:

a Vicario Generale il Rev.mo P. D. Giuseppe Besio

a Procuratore Generale il Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois

a Prov.le della Provincia Romana il M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo

a Prov.le della Provincia Sardo-ligure il M. D. P. D. Giacomo Novella

a Prov.le della Provincia Lombardo-veneta il M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari

a Cancelliere Generale il M. R. P. D. Giacomo Vicenzo Vitali

1 Maggio 1869


Il Rev.mo P. generale e i PP. Vocali a compimento e chiusura del Capitolo Generale sonodiscesi in chiesa e dopo di aver reso grazie a Dio col canto del Te Deum hanno recitato l’itinerario dei chierici: quindi il Rev.mo Cancelliere Generale ha letto la famiglia. 

Il P. Generale sulla sera ha lasciato questa casa e ha fatto ritorno all’Ospizio dei Sordo Muti , o meglio all’Ospizio di S. Maria degli Angeli a Termini.

2 Maggio 1869


I MM. RR. PP. Gaspari, Bonfiglio e Barbasio (?) sono partiti quest’oggi da questa casa professa. Il Socio Minotto (?) si è restituito all’Istituto dei Sodo Muti dove era di famiglia.

10 Maggio 1869


I MM. RR. PP. Novella e Laura hanno quest’oggi lasciato questa casa professa per restituirsi alle loro famiglie.

12 Maggio 1869


Fr. Paolo Raggia nelle ore pomeridiane di quest’oggi è ritornato all’ospizio di S. Maria degli Angeli di Termini dove era di famiglia.

28 Giugno 1869


Essendosi i nostri Padri della Provincia Lombarda ritirati dalla direzione dell’Ospizio maschile di S. Maria degli Angeli a Termini, molti individui di quella religiosa famiglia vennero provvisoriamente ospitati in questa casa professa, quindi il giorno 28 giugno d’ordine del Rev.mo P. Generale si recarono in questa casa i Chierici Pietraroia, Fasoli, Litroroia (?), Massaroni ed il laico non professo Paletti (?). 

29 Giugno 1869


Il giorno 29 giugno i PP. Vitali, Crepazzi, Savarè, i Chierici Galli e Bassi e il Fratello Raggia, Remonato, Argilla. Il giorno 30 il sacerdote O. Delfino oblato e i fratelli Meleto (?), Seganti, Spinelli, Zucchi e Ravasi.

1 Luglio 1869


Il Fratello Carletti depone il nostro abito ed il fratello Lorchi (?) parte per Milano, deposto anch’egli il nostro abito.


Il Rev.mo P. Generale che nel prossimo passato Capitolo Generale aveva scelto questa casa professa per sua residenza, ha in questa circostanza effettuato il suo divisamento e si è trasferito oggi 2 luglio in questa casa e ne ha preso il governo colla benedizione del Signore. Insieme al P. Generale sono pur arrivati i Fratelli Somaschi Pelli, Arda e il postulante Caravaggi. 

3 Luglio 1869

3 luglio il fratello Remonato parte per Velletri.

4 Luglio 1869


Il sacerdote Delfino depone il nostro abito e parte da questa casa.

19 Luglio 1869


Partono Spinelli per Milano, deposto il nostro abito, e Meda per Milano egualmente, per porsi sotto obbedienza di quel M. R. P. Provinciale lombardo-veneto.

13 Agosto 1869


Parte il Ch. Regoli per recarsi all’altra nostra casa dei Sordomuti nella Città.

16 Agosto 1869

A complemento di quanto è scritto in fine della pagina antecedente, si fa memoria che il Rev.mo P. Prep.to Generale D. Bernardino Secondo Sandrini fu eletto anche Preposito di questo Collegio nella sess.e IV.a del Ven.le Definitorio Generale, celebrato il 24 aprile p. p..

20 Agosto 1869


Oggi alle ore otto antimeridiane il Rev.mo P. Superiore convocò nelle sue stanze i Padri Capitolari e propose il Ch.o Mojolo Cumiolato, della famiglia dell’istituto dei Sordomuti, già approvato per per la promozione all’ordine del diaconato e il Ch. Pietro Pio Poppelmann, di questo Collegio, anch’esso già esaminato, per la promozione all’ordine del Suddiaconato. L’uno e l’altro furono successivamente approvati a pieni voti.

23 Agosto 1869


Oggi alle ore otto antimeridiane il Rev.mo P. Superiore Generale e Prep.to di questo Collegio convocò nelle sue stanze i Padri Capitolari e propose il Ch. Carlo Guglielmo Bassi di questa casa, già esaminato, per la promozione all’ordine sacro del suddiaconato. Il medesimo venne approvato a pieni voti segreti.

23 Agosto 1869


Oggi ancora alle ore 10 antim. ebbe principio il Ven.do Definitorio della Provincia Romana, presieduto dal Rev.mo Prep.to Generale: arrivò per qui trattenersi, durante il medesimo, il M. R. P. D Angelo Gazzano Preposito del Collegio di S. Martino a Velletri e curato e vocale. Detto Definitorio ebbe termine il 28 agosto, in cui si tenne l’ultima sessione nel Collegio Clementino, e se ne partì il sullodato P. curato Gazzano.

25 Luglio 1869


Si fa memoria che fin dal 25 luglio, a fine, (?), il Fr. Pietro Ravasi fu mandato temporaneamente al servizio dell’Istituto dei Sordomuti.

30 Agosto 1869


Oggi si recarono al servizio del Collegio Clementino i Fr. Poli Ferdinando e Seganti Ferdinando.

23 Luglio 1869


Si fa memoria che il 23 luglio, presso alle 23 ore, improvvisamente e con somma nostra consolazione venne S. Santità a visitare questa basilica , ricorrendo il giorno seguente l’ufficiatura di S. Alessio, confessore, nella basilica di S. Pietro. Fu ricevuto dal Rev.mo Prep.to Generale e Superiore di questa casa e dal resto della numerosa famiglia accorsa.


Il Santo Padre, adorato il SS. Sacramento, volle recarsi alla visita dell’altare di S. Alessio. In seguito, ammesso al bacio del Piede il Rev.mo Prep.to Generale e poi i RR. Padri, i chierici studenti e i laici Fratelli, e confortatatici non poco con dolci  e benigne parole, ci lasciò ammirati per tanta degnazione e bontà


Il Signore Iddio Lo conservi lungamente al bene della sua Chiesa e alla maggior sua gloria. 

4 Settembre 1869


Ieri arrivò all’Istituto dei Sordomuti il M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari Prep.to Prov.le della Provincia Lombardo-veneta. Stamattina si recò a questo collegio per conferire alcuni giorni con il Rev.mo Padre Generale.

7 Settembre 1869


Questa mattina il M. R. Prov.le Gaspari ritornò all’Istituto dei Sordomuti, avviarsi stasera verso la Lombardia.

9 Settembre 1869


Stasera incominciano gli esercizi spirituali dettati dal M. R. P. Turani gesuita del Collegio di S. Andreain questa Città ed addetto alla chiesa di S. Vitale della medesima. Sono essi terminati il 17 del mese verso sera con nostra spirituale soddisfazione e speriamo anche nel Signore che il frutto abbia ad essere costante.

19 Settembre 1869


Fino dal giorno 11 agosto p. p. il M. R. P. D. Carlo Giuseppe Muti partiva col M. R. P. D. Enrico Gessi addetto alla famiglia di S. Maria in Aquiro, con licenza del Rev.mo Prep.to Generale, per visitare le spoglie del nostro S. Fondatore a Somasca, ed altri celebri santuari della centrale ed alta Italia. Dessi ritornarono felicemente il 19 del corrente settembre.

25 Settembre 1869


Il nostro laico professo Fr. Pietro Ravasi dal nostro Istituto dei Sordomuti è passato questa sera 25 settembre di famiglia in questa casa professa.

27 Settembre 1869


Pietro Casavacca postulante il nostro santo abito da questa casa professa passa di famiglia in S. Maria in Aquiro a disposizione di quel M. R. P. Rettore.


Sacerd. B. S. Mandrini CRS 

3 Ottobre 1869


Quest’oggi proveniente da Milano è arrivato a questa casa professa il laico Fr. Assuero De Giorgi.

4 Ottobre 1869


Il Rev.mo P. D. Giacomo Vitali Cancelliere Generale e i Fratelli laici Raggia Carlo e Ravasi Pietro e Argilla Angelo sono partiti da questa casa.

12 Ottobre 1869


E’ partito da questa casa il chierico Pietro Poppelmann e il 16 detto il R. P. D. Antonio Crepazzi ed il laico Assuero De Giorgi.

22 Ottobre 1869


Il P. D. Doenico Savarè parte da questa casa.

6 Novembre 1869


Parte da questa casa il ch. Francesco Galli.

8 Novembre 1869


Partono i chierici Guglielmo Bassi, Giovanni Pietraroja e Pasquale Nassaroni.


Il R. D. Luigi Procida sotto maestro de’ novizi dal Collegio Clementino è passato di famiglia in questa casa questo dì 8 novembre.

9 Novembre 1869


Dalla Pia casa degli Orfani di Roma gli alunni Pietro Villatomasi romano  e Alfredo Auda parimente romano passano in questa casa professa per cominciare il loro noviziato desiderando rendersi Somaschi. Nella stessa sera del loro arrivo diedero principio ai S. spirituali esercizi per degnamente prepararsi alla loro vestizione religiosa.

11 Novembre 1869


Questa mattina nelle camere del Rev.mo P. Generale si sono radunati i Padri componenti la religiosa famiglia di questa casa e dopo le prescritte preci hanno eletto a voti segreti a Vice preposito e Procuratore della casa il P. D. Carlo Muti ed Attuario il R. P. D. Luigi Procida. Quindi il P. Generale ha eletto a bibliotecario il P. D. Carlo Muti e Prefetto di Sagrestia il P. D. Luigi Procida. L’adunnza si è sciolta col rendere le dovute grazie a Dio.

11 Novembre 1869

Famiglia religiosa della casa professa dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino agli 11 novembre 1869.

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini 

Preposito Generale e Preposito della casa

P. D. Carlo Muti Vice Preposito …….. e Bibliotecario

P. D. Leonardo Massabò

P. D. Giuseppe Camenisch

P. D. Luigi Procida Maestro de’ novizi, Attuario e Prefetto di sagrestia

Fr. Pietro Villatomati chierico novizio

Fr. Alfredo Auda chierico novizio

Fr. Girolamo Del Moro laico professo

Fr. Fortunato Neletti laico professo di voti semplici

Fr. Salvatore della Croce oblato

Fortunato Casadio secolare portinaio


Sac. Bern. Sec. Sandrini Prep.to

14 Novembre 1869


Questa mattina il Rev.mo P. Generale D. Bernaradino Secondo Sandrini ha dato l’abito religioso in qualità di chierici novizi ai giovani romani Pietro Maria Villatomati e Alfredo Maria già alunni della Pia casa degli Orfani. Dopo la vestizione il Rev.mo P. Generale fece un commovente analogo discorso.

17 Novembre 1869


Questa mattina è giunto da Soliera nel Carrarese il nostro fratello laico Angelo Argilla. E quest’oggi ( 5 dicembre ) ha lasciato questa nostra casa professa per portarsi all’Ospizio dei Sordomuti ove è destinato di famiglia dal Rev.mo P. Generale.

12 Dicembre 1869


Dall’Istituto dei Sordomuti è venuto di famiglia in questa casa professa il Fr. laico Pietro Rossi.
13 Dicembre 1869


E’ partito per S. Martino di Velletri il Fr. laico Salvatore Della Croce con obbedienza del Rev.mo P. Generale.

15 Dicembre 1869


E’ giunto da Macerata il nostro laico professo Francesco Cenauori (?). E nel giorno 29 detto si è trasferito alla Pia casa degli Orfani ove è stato destinato con obbedienza del Rev.mo P. Generale.

ANNO 1870

15 Gennaio 1870


Quest’oggi è venuto in questa casa professa il Fratello laico Felice Pisculi dove resta di famiglia.

Morte del fratello laico.

8 Febbraio 1870


La festa del nostro S. Fondatore è stata celebrata in quest’anno con devota pompa. La messa solenne fu cantata dal M. R. P. D. Michele Corvo parroco di S. Maria in Aquiro e la benedizione nel dopo pranzo fu data da Mons. Luigi Macchi.

22 Febbraio 1870


Il M. R. P. D. Giacomo Vitali con lettera dei 22 febbraio ci partecipa la morte del laico Fr. Dionigi Mazzi della Provincia Lombardo-veneta avvenuta in Milano presso i Fatebefratelli, il 22 febbraio 1870.

30 Marzo 1870


Il Rev.mo P. Prep.to Generale P. Bernardino Secondo Sandrini ha lasciato quest’oggi ( 30 Marzo ) questa casa professa e si è trasferito al Collegio Clementino.

2 Aprile 1870


E’ ritornato in questa casa professa il M. R. P. D. Luigi Ciolina accompagnato dal Rev.mo P. Generale.

27 Giugno 1870


Questa sera per ordine del Rev.mo P. Generale è ritornato in noviziato il ch. Pietro Villatomati il quale si era uscito a motivo di salute il giorno 4 aprile.

1 Luglio 1870


Il giovane Felice Ciccarelli di Arpino si è recato in questa casa professa per vestire il nostro abito in qualità di chierico.

23 Luglio 1870


Questa mattina dietro odine del Rev.mo P. Generale Preposito di questa casa al suono del campanello si sono radunati i Padri di questa famiglia nella camera del P. D. Carlo Muti Vicepreposito e quivi dopo le prescritte preci e dopo l’esame delle relative carte hanno passato a voti segreti per il Fratello laico Pietro Ricci nativo di S. Lorenzo, diocesi di Ferrentino, dimorante in questa casa in qualità di cuoco fin dal 12 dicembre 1869 e vestito del nostro santo abito fin dal gennaio 1868 possa essere ammesso al noviziato. Passato segretamente il bossolo e raccolti i voti si pensato che il detto laico Pietro Ricci veniva dai Padri ammesso a vestire il cingolo di novizio a pieni voti.

31 Luglio 1870


Questa mattina il giovane chierico Federico Ciccarelli ed il fratello laico Pietro Ricci hanno incominciato l’anno di noviziato ricevendo il primo il nostro santo abito ed il secondo il cingolo di protezione dal Rev.do P. Carlo Muti Vicepreposito e a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale D. Bermardino Sandrini.

5 Ottobre 1870


Questa mattina il M. R. P. D. Carlo Giuseppe Muti urgente bisogno fu chiamato all’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro e d’acordo coi Superiori s’installò in quella casa a fungere l’ufficio di Prorettore. Il P. D. Carlo Alfredo Benati già direttore spirituale in S. Maria in Aquiro veniva mandato dal Rev.mo Padre Generale di pieno accordo cogli altri Padri, Muti e Imperi, da questa casa professa al reggimento della famiglia ed alla direzione del noviziato, avendo dovuto lo stesso P. Procida recarsi in compagnia del p. Muti per gli stessi urgenti bisogni all’Orfanotrofio in S. Maria in Aquiro a surrogare il P. …….. (?) Filippo ministro della disciplina, il quale dovette assentarsi di là per repatriare (?) per ragioni di leva militare.

9 Ottobre 1870


Oggi verso le ore 3 pom. il novizio Alfredo Auda partì dal noviziato chiamato dal Rev.mo P. Generale a supplire il prefetto di camerata agli Orfani in S. Maria in Aquiro.


…. Dopopranzo è venuto il fratello laico Fortunato Meletti partiva di questa casa alla volta di Fano sua patria per motivi di leva militare.

10 Ottobre 1870


Quest’oggi verso le 5 pom. arrivò in questa casa il R. P. Giuseppe Stella mandato dal P. Generale con regolare obbedienza a fare parte di questa famiglia religiosa.

13 Ottobre 1870


Questa sera partì per S. Maria in Aquiro il chierico novizio Pietro Villatomati chiamatovi dal P. Generale.

17 Ottobre 1870


Questa sera è partito da questa casa il P. Alfonso Benati portando seco il chierico novizio Federico Ciccarelli.

14 Novembre 1870


Il M. R. P. Antonio Bonfiglio con lettera del 8 novembre corr. ci partecipa la morte del nostro P. D. Giov. Batta Fenoglio avvenuta a Cherasco li 8 novembre. Il P. Fenoglio era religioso laborioso, semplice, retto e timorato di Dio; prestò importanti servgi alla nostra Congregazione; fu autore di varie pie Operette di non poco giovamento alla chiesa di Dio, come …………….. che se ne fecero.

8 Dicembre 1870


Questa mattina partì da questa casa il nostro chierico Regoli portandosi all’istituto dei Sordomuti per ordine del Rev.mo P. Generale. Egli dimorava in S. Alessio dal 10 settembre p. p.

ANNO 1871

4 Febbraio 1871


Io qui sottoscritto dichiaro di aver quest’oggi ricevuto dal Rev.mo P. Don Bernardino Secondo Sandrini Superiore di questa casa professa di S. Alessio lire italiane quattrocentotrenta, pari a scudi romani di antica coniazione ottanta. La qual somma mi viene graziosamente erogata perché n’abbia a soddisfare gl’impegni contratti in causa di straordinaria cura eseguita lungi dalla casa della religiosa Congregazione. In corrispondenza di che è previo l’assenso ottenuto presso la Sagra Congregazione dei Chierici Regolari, rinunzio alla percezione di scudi romani quattro, dei quindici annui, dovutimi a titolo di censo vitalizio stipulatocolla Congregazione Somasca tra gli atti preliminari di mia solenne professione religiosa, avvenuta l’anno 1853.


Dico lire Ital. 430 ricevute da me P. Giuseppe Stella somasco

25 Gennaio 1871


Questa mattina per mezzo del telegrafo giunse la dolorosa notizia della morte del M. R. P. D. Angelo Gazzano rapitoci dopo pochi giorni di malattia nella nostra casa di S. Martino in Velletri, ove egli fu Preposito e parroco per 19 anni e dove morì. Egli era uomo pio, prudente e caritatevole, e guadagnò la stima e venerazione di questa città.

4 Febbraio 1871


Il P. Giuseppe Stella prima di professare faceva intiera rinunzia di quanto possedeva a favore del fratello e della sorella riservando per sé un deposito di scudi 300 e ne formava un censo vitalizio sua vita naturale durantecome si legge nel Libro degli Atti a pag. 34. Il tutto fu fatto con istrumento rogato dal Sartori il 6 ottobre 1853. Ora avendo il p. Stella contratto dei debiti durante il suo soggiorno fuori di religione, e non avendo come soddisfare a suoi creditori domandò che gli fosserestituita la somma di scudi 80 pari a lire 430 per disimpegnarsi coi creditori. Ottenutane la debita facoltà dalla S. Congregazione dei Vescovi e Regolari gli furono consegnati gli scudi 80 ed egli ne rilasciò una dichiarazione per cui si impegna alla p…gione di scudi quattro romani ……. Che gli si dovevano a titolo di censo vitalizio formato colla Congregazione Somasca.


Perché nonpossa smarirsi s’inserisce in questo Libro la dichiarazione originale del suddetto P. Giuseppe Stella.

20 Aprile 1871


Questa mattina è giunto in questa casa il P. Gaetano Celli proveniente dal Collegio Clementino.

12 Maggio 1871


Nelle ore pomeridiane di questo giorno partì da questa casa professa il Rev.mo P. Generale per dar principio alla Santa Visita delle nostre case a tenore delle nostre Costituzioni.

16 Maggio 1871


Questa mattina è partito da questo cenobio il nostro P. Celli diretto alla nostra casa di S. Martino di Velletri, ivi destinato dalla obbedienza.

7 Giugno 1871


Nelle ore pomeridiane di questo giorno è giunto in questa casa professa proveniente da Velletri il Fr. Salvatore Della Croce oblato per ristabilirsi in salute, se fosse possibile.

21 Giugno 1871


Quest’oggi a ¾ dopo mezzogiorno abbiamo trovatomorto il nostro Fratel Salvatore della Croce nel coretto interno, dove erasi portato a pregare mezz’ora prima di mezzod’ come era solito fare tutti i giorni. Egli era affetto di vipo (?) organico al cuore. Sorpreso dal …. Dal malore non ebbe né tempo né forze per chiamare …. Fu portato nella chiesa parrocchiale di S. Maria in Cosmedin con grande accompagnamento funebre e di là a cimitero di S. Lorenzo a tenore delle moderne leggi del governo italiano.

17 Luglio 1871


La solita festa di S. Alessio si è celebrata anche in quest’anno ma con minore solennità attese le circostanze.

24 Luglio 1871


Questa mattina ha lasciato il nostro servizio il giovane Sebastiano Pozzi di S. Angelo ( Salto due righe )

25 Agosto 1871


Avendo il giovane Pietro Ricci laico terminato il suo noviziato si radunò il Capitolo Collegiale presieduto dal M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Cattaneo per deliberare sulla professione del medesimo Ricci. Recitate le prescritte preci si venne alla votazione per voti segreti, dslls quale risultò a pieni voti l’amississione. Rese grazie all’Altissimo secondo le Costituzioni si sciolse l’adunanza.

11 Novembre 1871


Nelle pomeridiane della Direzione del Genio militare italiano venenro riconsegnati i terreni comprati dall’amministrazione militare pontificia per ….. fortificazione fin dal 1868. Visitata ogni cosa insieme al Sig. Gaetano Franoia aiutante contabile e deputato sotto suddetta Direzione a fare la consegna, se ne scrisse il verbale formato dal medesimo Franoia e dal P. Carlo Muti. Le cose consegnate sono una parte dell’Orto Casaleno con rocchetta (?) Polenara (?). Sul monte Aventino: una vigna e muro di cinta in Via Mormorata.

ANNO 1872

18 Aprile 1872


Questa sera giunsero da Spello i PP. Benati e Ravasi per assistere al Capitolo Generale.

19 Aprile 1872


Provenienti da Genova giunsero a questa casa i PP. Tagliaferro e Costa per il Capitolo Generale.

21 Aprile 1872


Attesa la circostanza dei tempi l’apertura del Capitolo Generale fu fatta senza la solita solennità. Il P. Giuseppe M.a Cattaneo Prov.le Romano celebrò la messa bassa de Spiritu Sancto assistito in coro dai PP. Vocali. Tutto in chies chiusanelle ore antimeridiane. Il P. Savarè recitò il discorso di inaugurazione nella cappella interna e alle tre e mezzo pomeridiane i PP. Vocali al suono del campanello si sono radunati in cappella per fare mezz’ora di orazione mentale, quindi si sono racolti nell’aula capitolare a porte chiuse.

22 Aprile 1872


Questa mattina dopo la messa celebrata dal Rev.mo P. Generale ela comunione generale dei PP. Vocali, dopo l’invocazione dello spirito Santo i Padri aventi diritto al voto radunati in Capitolo hanno confermato il Rev.mo Padre Bernardino Secondo Sandrini a Preposito Generale della Congregazione di Somasca.

23 Aprile 1872


Questa mattina i Padri Vocali si sono radunati alle nove nell’aula capitolare ed hanno eletto:

il Vicario Generale il M. R. P. D. Giacomo Novella

il Procuratore Generale il M. R. P. D. Silvio Imperi

il Cancelliere Generale il M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari

il Provinciale Romano il M. R. P. D. Michele Corvo

il Provinciale Sardo-ligure il M. R. P. D. Giovanni Tagliaferro

il Provinciale Lombardo-veneto il M. R. P. D. Giacomo Vincenzo Vitali

9 Maggio 1872


Sono partiti da questa casa professa i PP. Benati e Ravasi recandosi alla loro destinazione.

10 Maggio 1872


Questa mattina partirono per Rapallo i Padri Tagliaferro e Costa.

17 Luglio 1872


In quest’anno si è celebrata la festa di S. Alessio con grande solennità essendo ad essa stato premesso solennissimo con discorso fatto dal R. P. Pio D’Angelo domenicano. Il triduo ………………

3 Novembre 1872


Con obbedienza del rev.mo P. Generale è arrivato queta mattina in questo Collegio proveniente dal Collegio Clementino il nostro Fr. Luigi Galimberti destinato a cuoco e spenditore.

5 Novembre 1872


Ieri sera partì da questa casa professa l’ottimo nostro Fratello Pietro Ricci dal Rev.mo P. Generale destinato all’Ortoro. Tutta la religiosa famiglia fu dispiacente di questa improvvisa ed inopinata partenza.

ANNO 1873

16 Gennaio 1873


Nelle ore pomeridiane è partito da questa casa professa l’ottimo nostro Fratello Luigi Galimberti dal Rev.mo P. Generale desinato al servizio dell’istituto dei Sordomuti di Roma.


Ieri venne al srvizio di questa casa professa Giuseppe Tarquini  destinato provvisoriamente a cuoco.

12 Marzo 1873


Questa sera è arrivato Giovanni Cristofani (?) nativo di ….. Egli è ospite postulante in qualità di laico

31 Marzo 1873


Questa mattina giunse qui proveniente da Velletri il nostro Fratello Antonio Matroni destinato cuoco spenditore.


Nelle ore pomeridiane si trasferì da S. Maria in Aquiro in questa casa Professa il Rev.mo P. Generale Sandrini.


Versosera arrivò tutto il personale dell’Istituto dei Ciechi, composto di 15 persone, cioè Fr. Paolino Origgi ed il chierico Agostino Nichito, due maestri di musica, Paolo Oldani e Domenico Giovannini, con dodici alunni ciechi. Questo Istituto nel suo nascere fu in via provvisoria per ordine di Pio IX stabilito nella casa dei Sordomuti sulla Piazza di Termini. Attesa la strettezza del locale dei Sordomuti e per altri motivi venne in via provvisoria trasferito a S. Alessio, colle condizioni che si leggeranno più sotto. 

15 Aprile 1873


In Atti del notaio Compra si è stipolato l’istromento d’affitto dell’orto Canalone con Giuseppe Mazza per anni 18 che comincia l’11 novembre 1872 e terminerà il 10 novembre 1890 per la corrispettiva annua di lire 806.25 pari a scudi 150 da pagarsi da semestre in semestre ed anticipatamente.

28 Aprile 1873


Questa mattina abbiamo trovato morto nel suo letto il P. Leonardo Massabò colpito da apoplessia fulminea nella notte dal 27 al 28 corrente. Egli era nato ai 22 giugno 1802 e professo dal 21 novembre 1819.

1 Maggio 1873


Essendosi licenziato dal servizio di portinaio Sebastiano Cormitari (?) abbiamo dato questo servizio a Domenico Miraggio (?) da tutti conosciuto per la sua probità.


Questa mattina lasciò il servizio provvisorio di cuoco Giuseppe Tarquini, ………., e subentrò Antonio Casavecchia di  …… per aiutante del cuoco … cameriere dei Ciechi.

20 Marzo 1873

Convenzione per l’Istituto dei Ciechi


La Commissione Amministrativa dell’istituto dei Ciechi in Roma sorta sotto gli auspici del Pontefice Pio IX ed ospitata graziosamente nell’istituto dei Sordomuti abbisognando di un locale più ampio per dare maggiore sviluppo al suo Istituto ha fatto la domanda alla Congregazione Somasca con lettera dell’Ill.mo suo Vice Presidente in data 6 Dicembre 1872, affinché volesse accogliere il detto istituto nel locale di S. Alessio ed assumere l’interna Direzione.


La Congregazione Somasca mossa da un sentimento di pietà verso i poveri fanciulli ciechi e insieme da profonda venerazione verso il S. Padre, nella certezza di fare a lui pure cosa sommamente grata, chiesta prima ed ottenuta la debita facoltà della S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari ( Decreto 5 marzo 1873 ) è ben contenta di ospitare nella casa professa di S. Alessio l’istituto dei Ciechi, concedendo ad uso provvisorio alcuni locali, salva la clausura pel noviziato e per la famiglia religiosa, come viene ingiunto dallo stesso decreto.


Laonde il M. R. P. D. Michele Corvo Preposito Provinciale della Congregazione Somasca e l’Ecc.mo …. Alessandro Capranica per Sua Ecc.za il D. B. Rodolfo Boncompagni Duca di Sora Presidente sono convenuti nelle seguenti condizioni:

1

La Direzione interna dei fanciulli ciechi e di tutto il personale insegnante senza eccezione come pure delle persone addette al servizio spetterà esclusivamente al sacerdote Padre Somasca, che sarà pro temporesuperiore della casa.

2

Il Superiore somasco presterà gratis l’opera sua, sia per mantenere la disciplina, sia per l’istruzione religiosa di tutta la famiglia.

3

L’orario e l’ordinamento interno della scuola spetterà pure al Superiore che in ciò dovrà mettersi d’accordo colla Commissione e con chi da questa verrà designato.

4

L’accettazione dei fanciulli ciechi da educare spetterà alla Commissione esclusivamente.

5

Il licenziamento dei soggetti per motivi ragionevoli spetterà principalmente al Superiore della cada d’accordo colla Commissione.

6

Le persone di servizio e specialmente quelle che dovranno pernottare nell’Istituto dovranno essere prese dal Superiore o almeno col suo consenso.

7

Nessuno degli esterni, eccettuati i membri della Commissione, potrà avere comunicazione diretta cogli alunni ed occorrendo si rivolgerà al Superiore, che concederà quella licenza che crederà opportuna.

8

Il vestito, la lavatura, i mobili, i libri, la carta, ecc. corredo che riguarda l’Istituto sia per la forma, come per la spesa spetterà alla Commissione.

9

Anche il vitto spetterà alla Commissione e di questo si stenderà un patto speciale, dopo fatto un sufficiente esperimento.

10

Ogni aumento di spese, sia per il personale sia per altro cagionato dalla venuta e dalla presenza dei ciechi saràa a carico della Commissione.

11

La concessione dei locali è gratuita ma le spese delle piccole riparazioni spetteranno alla Comissione.

12

Siccome la Congregazione dei Vescovi e Regolariha concesso al P. Generale dei Somaschi il concertare la cessione dei locali colla clausura e colla disciplina dei Regolari, perciò il Rev.mo P. Generale si riserva di modificare e surrogarsi, quando ci fosse bisogno, la destinazione dei locali secondo la mente della Congregazione sudetta.

13

Finalmente qualora la Congregazione Somasca, attesa la specialità dei tempi che corrono si ritrovasse in bisogno di tutto il locale per collocare i suoi Religiosi, o per qualsivoglia altra grave ragione, s’intende da sé, che questa concessione fatta a modo di precario dovrà cessare; con questo però i Padri Somaschi dovranno dare un preavviso almeno di sei mesi affinché la Commissione abbia tempo di provvedere di altro locale.


P. Michele Corvo chierico regolare somasco Provinciale 


Alessandro Capranica Vice Presidente

( Salto sette righe )

ANNO 1877

31 Ottobre 1877


Col 31 ottobre 1877, avvenuta la morte del P. Camenisch Rettore, al cui funerale concorse oltre la famiglia la illustre Commissione di questo Ospizio de Ciechi e fu sepelito nella tomba propria della Congregazione Somasca a S. Lorenzo nel Campo Verano.


Intanto governò interinalmente la casa generalizia e l’ospizio Ciechi il P. Savarè Domenico Procuratore Generale e delegato dal P. Generale assente già da molti mesi nel Collegio Gallio in Como ove funge da Rettore.

ANNO 1878

1 Gennaio 1878


1 Gennaio, fu stabilito Rettore di questo Ospizio de’ Ciechi il P. Enrico Gessi che ebbe dietro proposta fatta dal P. Provinciale alla Giunta liquidatrice la relativa patente di Rettore della chiesa di S. Alessio.

7 Febbraio 1878


Poche ore dopo la morte di Pio IX morì il P. Libois già ex Generale e Procuratore Generale, e fatti decenti funerali fu sepelito nella tomba propria della Congregazione a S. Lorenzo extra.

Giugno 1878


Col giugno il P. Gessi rinunciò da Rettore e interinalmente governò il P. Savarè Domenico. Il Presidente dell’Istituto Ciechi Duca di Sora era per proporre al Sommo Pontefice Leone XIII altra famiglia religiosa a reggere, quando, venuto il P. Generale, fu rimediato.

1 Ottobre 1878


Stabilito Rettore il P. Savarè Domenico CRS anche con successiva lettera della Commissione e cessata la cucina nella casa generalizia, anche il P. Ciolina e il Fr. Girolamo pagando all’Istituto la mensile di £ 55 hanno mensa, lumi, lavandaia, medicinali ordinarii e medico, e barbiere e analoghi usi e servizi.


Il P. Lodovico Sandrini ebbe l’obbedienza per Velletri ove si recò e il P. Gessi non desistendo dalla rettoria della chiesa di S. Alessio, abitando nelle stanze dell’ex-noviziato vive con proprio.


Il P. Generale ordinò si continuasse come si faceva dalla cucina sua generalizia la distribuzione quotidiana delle minestre ai poveri che si danno dalla cucina de’ Ciechi dietro compenso di lire 75 al giorno per 15 …..

1 Novembre 1878


Dietro rescritto del P. Generale si è ricevuto il postulante Ferrari Luigi che anticipò £ 50 alla Commissione pel vitto convenuto in £ 1 al giorno.

25 Dicembre 1878


Alle ore 11 pomeridiane, vigilia, si cantò dai Ciechi il vespro solenne, Te Deum, ….. messa da loro canta con comunione data a tutti per licenza dell’E.mo Card. Vicario e S. Comunione ripetuta, cioè prime comunioni di 3 Ciechi. La 2.a messa, ore 8.1/2, ore 10.1/2, messa cantata in terzo, …. Canto solenne, Magnificat, litanie e Tantum ergo e benedizione col SS.mo.

ANNO 1879

5 Gennaio 1879


Luigi Ferrari postulante vestito prontamente l’abito somasco, andò a fungere da prefetto nel Collegio Ginnasio Mai.

6 Gennaio 1879


6 Epifania. Cantata Messa solenne dai Ciechi.


Il 6 gennaio coll’obbedienza del Generale S. e del Provinciale il Fr. Gippa dal Collegio de Ginnasi venne a questa casa di S. Alessio.

19 Gennaio 1879


Il 19 gennaio Fr. Luigi Gippa ebbe obbedienza di andare all’Istituto di Sordomuti.

29 Gennaio 1879


E’ venuto da Spino provincia di Frosinone ………… Serafino Faticosi postulante laico.

5 Febbraio 1879


E’ partito Faticosi, vestito, per il Collegio Angelo Mai.

8 Febbraio 1879


Festa di S. Girolamo. Venuto il P. Provinciale Muti a cantar la Messa de’ Ciechi in chiesa.

24 Febbraio 1879


Oggi è venuto Giovanni Wronski, polacco, chierico d’Anrevd (?), come postulante e depose le carte.

2 Marzo 1879


Giovanni Wronski antedetto andò alla casa di Velletri.

18 Marzo 1879


Entrata del postulante Gaetano Balrino.

24 Marzo 1879


Entrato come postulante Sumero Arella

28 Marzo 1879


Sumero Arella è partito per i sordomuti (???)

31 Marzo 1879


Venuto da Velletri il P. Sandrini. 

22 Aprile 1879


P. Sandrini partito per Velletri.

8 Maggio 1879


Arrivo del P. Generale da Como.

12 Maggio 1879


P. Lodovico Sandrini tornò da Velletri in questa casa.

25 Maggio 1879


Partenza per Velletri del P. Lodovico Sandrini.

25 Maggio 1879


Nomina a Rettore e Preposito di questa casa di S. Alessio e dell’Istituto de’ Ciechi fatta dal P. Generale al P. Savarè Domenico, ed inoltre  suo Commissario della casa generalizia in tempo di assenza del Generale.

27 Maggio 1879


Partenza del p. Generale per Como col postulante Balrino

1 Giugno 1879


Entra il Popelman francese sudiacono, Giovanni Lytrè postulante della diocesi di Tresoy, di Lebas, di Graze Alpi Mavis (????).


Ritornato da Velletri P. Lodovico Sandrini per dimorare qui.

13 Giugno 1879


S. Em.za il Card. Vicario Raffaele Monaco è venuto qui a S. Alessio, celebrò messa e cresimò due ciechi e ammise all aprima comunione il cieco Fabri Adriano figlio del Sig. Luigi Orefice in Roma.


I due ciechi cresimati: Travaghini C.te Adolfo f. C.te Valerio, di Spoleto, di anni 11: patrino fu il R.mo Canonico zio Campalo Enrico. Frascattani Giuseppe d’anni 8, f. di Francesco di Roma. Padrino Sac. D. Lorenzo Vocci.

28 Giugno 1879


Il postulante Balrino torna da Chambresy come licenziato.

7 Luglio 1879


Il postulante Balrino è uscito del tutto.

27 Agosto 1879


Festa di S. Agostino, fu tenuto Capitolo.

4 Settembre 1879


Nella cappella attigua alla chiesa di S. Alessio fece sua professione di voti semplici e promessa di entrare in noviziato il suddiacono D. Giovanni Leytre della diocesi di Frejus dottore in S. Teologia, avendone ottenuta dispensa dalla S. Congregazione Vescovi e Religiosi di potersi aggregare ponsaghe (?) suddiacono. Ciò col consenso del P. Generale e del P. Provinciale Gaspari, specialmente dal P. Generale assente a ciò delegato. I voti furono pronunciati davanti al P. Savarè Domenico Procuratore Generale e i 2 Religiosi fratelli Gerolamo Del Moro e Paolino Origi.

12 Settembre 1879


Il chierico Bazzini di Milano dall’Istituto dei Sordomuti è venuto in questa casa.

20 Settembre 1879


Arrivati da Spello il P. Pacifici con un compagno ………………..

22 Settembre 1879


Bazzini partì per Milano il chierico Pacifici partì …..(?)

26 Settembre 1879


Il R. P. D. Enrico Luigi Ciolina dopo lunga malattia sopportata con completa pazienza, confortato dai SS. Sacramenti è morto alle 1.1/2 pom.ne ed il giorno 27 si è cantata Messa da requiem coi ciechi, e dopo mezzogiorno col carro del Comune fu portato alla nostra sepoltura a S. Lorenzo.

29 Settembre 1879


Da Velletri sono venuti qi il chierico postulante Wronski per andare al noviziato di Chambery e il Fratello Martino (?) per supplire il maestro Pardi di picccoli (?)

30 Settembre 1879


Il ch. postulante Wronski partì per Spello-Milano-Chambery.

13 Ottobre 1879


Venuto da Arnara ( di Veroli ) il giovanetto Popelio Tatti Gatini (?)

18 Ottobre 1879


Venuto il sacerdote postulante Ondia andò al Collegio nostro Sordomuti il 30.

22 Ottobre 1879


Venuto il postulante C.te Montevoci Pietro di Carlo  e Carlotta ………….

23 Ottobre 1879


( Una riga, difficilmente leggibile )

24 Ottobre 1879


Fr. Taranto andò al redemaio il 31 (?),

25 Ottobre 1879


Ch. Siepe (?) postulante di Aquapare (?) è entrato e partì per Pare (?).

3 Novembre 1879


E’ tornato il suddetto postulante Chery Giuseppe.

6 Novembre 1879


E’ partito per il noviziato di Chambery il postulante Tamburini  Antonio.
12 Novembre 1879


S. Eccellenza il Vescovo di Crema Mons. Francesco Sastra è partito.

13 Novembre 1879


S’è celebrata la Santa professione del nostro chierico Roberto Piskaski della diocesi di Breslavia in mano del P. Savarè Domenico a ciò delegato dal P. Generale.

25 Novembre 1879


Il P. Nicola Lo Sito di Andria è venuto qui a ordinar (?) al giorno 27 pasti regalando pei poveri ciechi L 5.

NB: è partito per Spello D. Giovanni Segt per le ordinazioni, ove fare gli i …
5 Dicembre 1879

Partito per Spello D. Giovanni Segt per le ordinazioni, ove fare gli i 

SS. Esercizi e il giorno 14 fu ordinato Diacono in Montefalco e il 20 sabato sacerdote (?) in Spoleto da quell’arcivescovo e il giorno 21, domenica IV Avvento, celebrò la 1.a Messa qui a S. Alessio, e al pomeriggio partì per il suo paese …… (?) diocesi …. (?) coll’obbedienza di assenza per un mese.

31 Dicembre 1879


D. Ernesto Sulpise è entrato per 4 giorni, dietro raccomandazione del R. Semenenko sacerdote della Risurrezione consultore del S. Officio.

ANNO 1880

7 Gennaio 1880


Il postulante Clemente Clementi è qui entrato per la Provincia Romana.

21 Gennaio 1880


D. Ernesto Sulpise partì.

31 Gennaio 1880


Il postulante Clemente Clementi fu vestito dell’abito somasco privatamente, benedicendo il P. Procida gli abiti e facendo la funzione.


Il postulante Alessandro Greco è venuto qui ad ospitare a 4 e in seguito.

3 Febbraio 1880


Il P. nostro D. Giovanni Leytre tornato è dalla sua patria a questa casa.


Oggi S. Em.za il Card. Vicario è venuto per combinare presente la Commissione de Ciechi il modo di attivare la separazione tra l’istituto dei Ciechi e i PP. Somaschi e le Cieche e le MM. Brignol (?) del Calvario alle quali si cede dalla Congregazione Somasca il locale occidentale e fissata la muta….(?) della parte superiore inferiore e per avere le comunicazioni de’ cibi e delle biancherie, la ruota si disegnò l’accesso alla chiesa che le Cieche e monache  pel sentiero meridionale del giardino mettendosi 8?) il grande cancello di ferro e per il portico entrata alla porta maggiore nella chiesa, erigendosi una pascola (?) avanti il corridoio, per la quale i Ciechi chiusi, non vi sarà che il poriago (?) comune.

16 Febbraio 1880


Il postulante Clemente Clementi è andato agli Orfan.

19 Febbraio 1880


Il postulante Filippo (?) è andato a fare da prefetto al Collegio ……….. ed è tornato il giorno 21.

4 Marzo 1880


Vito Leonardo Vududie (?) di Fossano diocesi Monopoli postulante entrò per laico.

4 Aprile 1880


Vito Vududie andò all’Ospizio Sordomuti per attendere ai maschi.
8 Aprile 1880


……… (?) Antonio postulante è andato ai Sordomuti per supplire Prefetto.

13 Aprile 1880


Vito ritornò.

22 Aprile 1880


Il Rev.mo P. Generale è venuto da Como.

12 Maggio 1880


Il Rev.mo P. Generale è partito per Como.

13 Maggio 1880


Il postante Vito Vudurdie (?) è passato al Collegio Emiliani ………..

16 Maggio 1880


Luigi Pedrina da Vicenza è entrato postulante.

19 Maggio 1880


Il P. Lodovico Sandrini è morto a ½ ora dopo mezzanotte adì all’ospedale Fatebenefratelli e il giorno 20 in questa chiesa fu cantata messa da requiem dal P. Savarè di S. Alessio davanti a numerosa gente in lutto al nostro sepolcro a S. Lorenzo.

31 Maggio 1880


E’ partito per la Francia l’aba (?) C.te Pietro Ronchetta (?).

14 Giugno 1880


E’ entrato ospite il M. R. D. Lelenn curato di Monter Blanc di Vanay.

23 Giugno 1880


Il giovane Leytre ebbe l’obbediena per la patriarcale Muri de la Mire (?) grave (?) andata e ritorno (?).

30 Luglio 1880


Venuto Pony (?) Sacerdote della diocesi di Ostuni ( ….. della diocesi di Brindisi ) di di Car…… come ospite: partì il giorno 1 agosto.

31 Agosto 1880


P. Sandrinelli Vincenzo è venuto da Spello ad assistere e supplire Rettore che va al Capitolo Generale in Somasca e parte questa sera.

22 Settembre 1880


E’ ritornato dal Capitolo di Somasca il P. Savarè ed è partito il P. Sandrinelli.

23 Settembre 1880


Il Sacerdote D. Scipione Mercati postulante.

29 Settembre 1880


Il P. Speranza Ferdinando qui venne per ordine del P. Generale.

13 Ottobre 1880


Mancini Pietro postulante è entrato

20 Ottobre 1880


Si fece Capitolo in S. Maria in Aquiro per conceder il non obstat al Sig. Rinaldi che vuole acquistare la proprietà (?) di questo orto settentrionale dalla R. Società con consenso della S. Penitenzieria, e sotto le clausole.

21 Ottobre 1880


Arrivo dalla sua patria di D. Giovanni Leytre, col postulante Dario Diesis di Sola. (?)

31 Ottobre 1880


Parte per i Sordomuti padre (?) Luigi Pedrina.

15 Febbraio 1889


Oggi 15 febbraio 1889. I sottoscritti  comproprietari dei beni già Ginnetti dati in solidum con istrumento del 1878atti Franchi, recedendo dalle precedenti deliberazioni hanno stabilito d’addivenire alla vendita di tutti i beni del condominio in uno o più lotti all’asta pubblica dal Notaro Firrao prendendo a base i prezzi assegnati ai fondi nella periziaJannetti Aliforni. Restano incaricati i tutori dei minori Tritoni e dell’intrdetto Carminati di provedersi dis per la vendita che per le successive diminuzioni di prezzoin caso di mancanza di offerte, delle necessarie autorizzazioni.

Firmati:
Luigi Tritoni, Antonio Parisi



Giuseppe Persiani



Luigi Ambrogetti anche in rappresentanza della cognata Angela Caprioli e della propria consorte Teresa.



Carlo Rocchi anche in rappresentanza della sorella Geltrude Busiri.

4 Novembre 1880


Si è fatta la vestizione con rito pubblico dal P. Rettore del postulante Pietro Mancini romano per delegazione avuta dal P. Provinciale …… …… …. al rango de’ laici, il quale subito andò prefetto a S. Maria in Aquiro.

8 Novembre 1880


D. Boccarini Saverio è venuto per raccomandazione de’ PP. Passionisti e segretario del ……… (?).

10 Novembre 1880


Il postulante Graziosi Augusto è entrato e partì il 19.

19 Novembre 1880


Il postulanre Gezzi Tommaso è entrato.

21 Novembre 1880


Verusi Michele ospite di Cards è venuto.

28 Novembre 1880


D. Volegi (?) vad… partì.

16 Dicembre 1880


Il postulante Gezzi fu licenziato dandogli £ 5.

18 Dicembre 1880


Parte il P. D. Giovanni Leytre per il Collegio Gallio a Como.


Parte il postulante D. Matio Mety per il Collegio medesimo.

ANNO 1881

2 Gennaio 1881


Il Ministro Cottè (?) D. Giuseppe stette 3 giorni e poi tornò alle Botteghe Oscure nostro Collegio Mai.

12 Gennaio 1881


Il laico Conte Vittore ……. (vuoto) è venuto da Spello.


Il postulante Zaccaria Roccatani di Ascoli è entrato.

16 Gennaio 1881


Il D. Saverio Boccassini è partito.

21 Gennaio 1881


Il professor Balestra Serafino è venuto.

31 Gennaio 1881


Il P. Giordani Giovanni è entrato.

4 Febbraio 1881


Partì Fr. Conte Vittorio per Spello.

10 Febbraio 1881


P. Giordani tornò al Collegio Mai per andare al Collegio Gallio di Como.

16 Febbraio 1881


Venuto da Como il P. Giovanni Leytré.

23 Febbraio 1881


Venuto da Como Mety postulante (?) per la sola notte e poi al Collegio Mai.

24 Febbraio 1881


Venuto da Velletri P. Aceti Gilberto, partito poi il 25 per Genova.

25 Febbraio 1881


Tornò Greco.

15 Marzo 1881


L’arciv. Superbi Mauro è venuto a dimorare.

D. Pietro Mordevon (?) è venuto da Como.

27 Aprile 1881


Zaccaria Roccatani postulante entrò prefetto de’ Piccoli Ciechi.

29 Aprile 1881


D. Giovanni Leytré partì per predicare il mese di maggio a Saluzzo.

5 Maggio 1881


I due preti francesi del Pelestinisia (?)  P. Franco Bovagura d’Annea D. Consolat di Frejus.

8 Maggio 1881


Partenza del Fr. Cavalio (?) Balato. ( Salto una riga )

1 Giugno 1881


D. Mauro Superbi non più commensale.

11 Gigno 1881


D. Alessandro Greco ospite andò malato ai Fatebenefratelli.

21 Giugno 1881


Si è fatta la vestizione con rito pubblico come festa di S. Luigi preceduta da Messa cantata, presenti Ciechi e Cieche e Religiose dal P. Rettore delegato dal P. Prov.le di Zaccaria Roccatani di Ascoli che entrò come laico e fa da prefetto de’ Ciechi.

26 Agosto 1881


P. Sandrinelli con due convittori venuto da Spello.

31 Agosto 1881


Il P. Sandrinelli con un convittore partì per Spello.

6 Settembre 1881


Il Ch. Sono (?) Deldonno da Spello qui venne per andare in patria per la leva.

12 Settembre 1881


Partì per Napoli alla sua patria S. Croce del Sannio il sudetto Aonzio Deldonno.

1 Novembre 1881


E’ entrato il postulante Egidio Luccavedi di Orte.

12 Novembre 1881


E’ entrato il postulante Alessandro Mancini ex pisopitaio (?).

24 Novembre 1881


Il sudetto postulante Mancini andò ai Sordomuti.

7 Dicembre 1881


E’ venuto il D. Conte Monchevan (?) Pietro.

14 Dicembre 1881


D. Scipione Mercati postulante partì pel Collegio Gallio a Como.

15 Dicembre 1881


Partì il C.te Monchevan (?) D. Pietro.

22 Dicembre 1881


Il professo Gaetano Luigi M.a de Montis è entrato.
27 Dicembre 1881


Balestra venne (?).

ANNO 1882

2 Gennaio 1882


Partì De Montis per Como.

31 Gennaio 1882


Luigi Soletti postulante è venuto.

5 Febbraio 1882


Partito per Sordomuti Soletti Luigi.

7 Febbraio 1882


Venuto da Velletri il P. Zambelli.

19 Febbraio 1882


Il chierico Muzzitelli è stato qui 3 giorni  fin a martedì questa mattina.

17 Luglio 1882


Venuto come prefetto il Ch. Clemente Clementi.

8 Ottobre 1882


E’ venuto il vescovo di Crema Mons.r Lastio Francesco.


E’ entrato il postulante Giuseppe Averbach polacco di Galizia nativo di Zbavazi, diocesi di Leopoli , ex israelita (?)

ANNO 1883

28 Maggio 1883


E’ venuto ospite il Can.o Pasquale Caruso.

12 Luglio 1883


E’ venuto per prefetto Fr. Fianchetti Stefano Colombano

3 Novembre 1883


Sono venuti ospiti i M. RR. PP. figli di Mattio Luigi Oggioni e Giovanni Mauri.

5 Novembre 1883


E’ passato il Fr. Zaccaria Roccatani per l’Istituto di Sordomuti e di là è qui venuto il Fr. Filippo Soletti per Prefetto.

ANNO 1884

1 Luglio 1884


I sudetti ospiti figli di …. partirono (?!)

1 Ottobre 1884


E’ morto il Fr. Girolamo Del Monte confortato dai Sacramenti.

20 Ottobre 1884


Entrò il postulante Dometti Temistocle di Felino.

9 Novembre 1884


Il Ve.le chierico di Milano Francesco Corengia è venuto ospite per continuare gli studi al Collegio Germanico.

5 Dicembre 1884


Pietro di M.a chierico di S. Croce del Sannio postulante entrò.

10 Dicembre 1884


Partì il postulante Tometti pei Fatebenefratelli.


Entrò il nuovo Prefetto Fr. Giuseppe Cimini di Assisi.

11 Dicembre 1884


Farinacci postulante di Gildoni (?), entrò.

13 Dicembre 1884


Chierico tonsurato (?) Giuseppe M.a Quenard di Chambery è entrato.

15 Dicembre 1884


Il nostro Soletti prefetto è passato ai Sordomuti.

18 Dicembre 1884


Partono per Somasca i due postulanti Farinacci e Pietro Di Maria.

ANNO 1885

29 Aprile 1885


Il prefetto Giuseppe Cimini partì malato per Assisi.

2 Maggio 1885


Fr. Benedetto Tomiak di Posca venuto prefetto de’ sordi.

1 Maggio 1885


Partì il ch. Quenard e il chierico Corengia restò solo per dormire.

16 Maggio 1885


P. Zambelli partì per Velletri e poi per Milano.

Giugno 1885


D. Francesco Zabaglio venne e fece da viceprefetto fino ai 19 agosto.

17 Luglio 1885


Il P. Giomone è venuto per ministro.

8 Agosto 1885


Fr. Enrico Ektati (?) venne per inserviente e supplente e partì il 9 ottobre.

ANNO 1886

20 Aprile 1886


Morto Fr. Paolino Origi con tutti i conforti e fatte esequie etc.

25 Maggio 1886


Nardini Pio di Velletri postulante entrò ed escì il 14 ottobre.

Settembre 1886


Il P. Provinciale di Lombardia P. Ravasi Andrea venuto a Roma pel Definitorio è dimorato qui a S. Alessio per 16 giorni.

18 Ottobre 1886


Nicolò Luigi Ansaldi postulante è venuto qui per far maestro ai Ciechi .


Il P. Giovanni Sironi è venuto da Spello per far qui da Viceprefetto e ministro. 

25 Ottobre 1886


P. Giomoni parte per i Sordomuti.

6 Dicembre 1886


Il postulante Giovanni Britti è entrato.

ANNO 1887

21 Maggio 1887


Il cieco Guglielmo Corrida di Macerata è morto con tutti i conforti religiosi.

28 Maggio 1887


Fr. Colombano Franceschetti andò a Velletri.

31 Maggio 1887


Arturo Respighi da Parma è venuto da Velletri.


Andrea Rosati di Assisi è venuto.

18 Giugno 1887


Il postulante Andrea Rosati entrato in maggio, oggi 18 giugno si volse al secolo.

20 Luglio 1887


P. Sironi ministro partito per Milano e Somasca.


Fr. Ansaldi Nicola uscì dalla Congregazione.

23 Luglio 1887


Parte per Velletri Fr. Britti Giovanni ( non per Velletri ) ma uscì ….(?).

1 Agosto 1887


E’ venuto il chierico Tamburini Severino a supplire il ministro e partì per Capitolo al Collegio Mai l’11 agosto.

24 Agosto 1887


Il postulante Francesco Cirino di Ascoli (?) è entrato.

7 Ottobre 1887


Il P. D. Antonio Meucci è venuto come ministro.

13 Ottobre 1887


Alessandro Lamparelli di Terlizi di Molfetta entrò postulante.

ANNO 1888

21 Maggio 1888


Giacomo Del Forno di Castel di Sangro di Triveneto è venuto vestito da laico.

25 Luglio 1888


Il postulante Filippo Tieri-Butti di Mintisiascura è entrato.

28 Luglio 1888


Lamparelli Alessandro postulante è tornato a casa sua.

20 Agosto 1888


Il Fr. Natta Pietro ospite è venuto.
2 Ottobre 1888


Il cieco Luigi Alletti di Pasquale di Parano  ( Umbria ) d’anni 18 è morto alle ore 3 antim.e dopo aver ricevuto i conforti religiosi.

25 Ottobre 1888


E’ venuto da Castellamare il postulante laico Esposito Francesco furono Angelo e Lucia De Majo.

30 Ottobre 1888


E’ partito per Spello il postulante Filippo Pieri-Buti.

21 Novmbre 1888


E’ partito per i Sordomuti il Fr. Benedetto Tomiak.

ANNO 1889

5 Marzo 1889


Il postulante Francesco Cirino è partito …………………..(?)

21 Marzo 1889


Domenico Rinaldini di Giuseppe e Filomena Pritti nativo di Pietico di Cagli di anni 26 entrò postulante.

7 Giugno 1889


Occhetti Pietro di Giuseppe nato in Montaldo Porro di Alba, di anni 22 entrò postulante.

12 Giugno 1889


E’ morto il cieco Maurizio Masumaeci figlio di Sante d’anni 14 percerebrale meningite, coi conforti religiosi, ebbe esequie e fu dal curato della Bocca della Verità fatto seppellire.

22 Luglio 1889


Il Card. S. R.mo Sallaz arcivescovo Commissario del S. Officio prese possesso privato in sagristia in nome del Card. Davioda (?) Giuseppe Protonotario apostolico, Mons. Dell’Aquila lesse la Bolla, il P. Rev.mo Procuratore Generale somasco P. Lorenzo Cossa fece allora prece e risposta al vescovo del R. Sulla (?). Furon molti presenti anche della Commissione e vi fu rinfresco anche ai convenuti.

31 Agosto 1889


Rinaldini Dominico postulante è partito e tornò al secolo

26 Settembre 1889


Giovanni Sozzi di Roma di 29 anni è entrato postulante laico.

6 Ottobre 1889


Lostoli Giacomo nato in Cesana, ma domiciliato in Roma è entrato postulante laico.

8 Ottobre 1889


Il postulante Pietro Ochetti è partito per la casa di Velletri.

23 Ottobre 1889


Il postulante Angelo Di Renzo di Pietra catella di Benevento d’anni 27 è entrato.

11 Novembre 1889


Il postulante Giovanni Sozzi andò ai Sordomuti.

28 Novembre 1889


Il postulnte Angelo Di Renzo fu licenziato e partì pel paese.

24 Dicembre 1889


Il postulante Verghetti Enrico di Autide Carpegna è entrato.

ANNO 1890

15 Febbraio 1890


Eugenio Labriola di Napoli da Capodimonte postulante è entrato.

24 Febbraio 1890


Il Labriola andò a Sordomuti epoi alla sua casa di Capodimonte.

7 Maggio 1890


Arrivò il giovane Eugenio Matasini di Parma.

20 Maggio 1890


Parte il Lostoli Giacomo.

30 Maggio 1890


Il postulante Enrico Verghetti parte ai Sordomuti.

14 Giugno 1890


Giustino Fraticelli di anni 18 di chieti entrò postulante laico.

28 Giugno 1890


Emilio Zandati di Parma postulante è entrato.

3 Luglio 1890


Giustino Fraticelli se ne partì.

18 Settembre 1890


Il P. Generale Moizo è venuto a qui soggiornarvi.

26 Settembre 1890


E’ venuto Fr. Giuseppe Vitali ( ex concettino ) di Brescia.

27 Settembre 1890


E’ partito Fr. Emilio Zandati per l’Istituto Sordomuti.

16 Novembre 1890


Venti Giuseppe di Perugia entrò postulante.

29 Novembre 1890


Fu celebrta la vestizione dal Rev.mo P. Generale Carlo Moizo dei Fr. Giacomo Del Forno, Fr. Francesco Esposito; e quindi ammessi ammessi al noviziato.

10 Dicembre 1890


Venti Giuseppe postulante andò ai Sordomuti.

ANNO 1891

21 Gennaio 1891


E’ tornato p. Emilio Zandati a far da prefetto dei Sordomuti.

12 Febbraio 1891


Pietro Partigiani postulante è entrato e partì il 21.

23 Febbraio 1891


Il P. Generale è partito in visita.

Maggio 1891


Il P. Generale è tornato.


Il Fr. Emilio Zantadi andò ai Sordomuti.

1 Giugno 1891


Il Diacono Nava Vincenzo (?) qui è venuto dai Sordomuti.

18 Giugno 1891


E’ venuto il postulante Stefano Gaeta in Saletta (?).

21 Giugno 1891


Il P. Generale è partito per la Liguria.

28 Giugno 1891


Il postulante Eugenio Matasini è andato via …..

11 Agosto 1891


E’ tornto dalla visita il Rev.mo P.Generale.

31 Agosto 1891


Si è fatto Capitolo per il diacono D. Vincenzo Cerbara per essere ordinato sacerdote. Presenti P. Rev.mo Generale, P. Rev.mo Provinciale Procida e P. Rettore locale Savarè e a pieni voti è riuscita la approvazione all’ordinazione.

11 Settembre 1891


Il chierico Polidori è venuto a S. Alessio.

13 Settembre 1891


Il chierico Polidori partì per Venezia.

29 Settembre 1891


Alle ore 10 pom.e è morto ricevuti i Sacramenti Pretti Giuseppe di anni 25 figlio di Giacomo e della fu Simona Dalla Torre di Celentino di Trento, distretto di Malèche era qui cieco orchestrante. I funerali nella chiesa e poi il corpo rilevato dal curato della Bocca della Verità.

6 Ottobre 1891


E’ partito il postulante Gregorio Gaeta di Soletto di Filigano.


Emilio Zandati viene qui da Sordomuti.

28 Ottobre 1891


Arrivarono da Venezia i tre chierici studenti di teologia: Battaglia Stanislao, Polidori Annunziato e Gioia Pasquale.

25 Novembre 1891


Fu tenuto Capitolo per l’ammissione alla professione dei voti semplici dei due novizi Fratelli, Giacomo Del Forno e Francesco Esposito. Presenti e votanti P. D. Domnico Savarè Rettore, il P. Gioia Carmine e il Padre Meucci Antonio e fatta la votazione coi legni furono dichiarati ammessi a pieni voti.


P. Savarè Domenico


P. Carmine Gioia


P. Antonio Meucci

29 Novembre 1891


Fu tenuto Capitolo per l’ammissione al noviziato di Giuseppe Vitali, presenti il P. Savarè Domenico Rettore, il P. Gioia Carmine ed il P. Meucci Antonio e a comuni voti si approva che sia ammesso.


P. Savarè Domenico


P. Carmine Gioia


P. Antonio Meucci

ANNO 1892

4 Gennaio 1892


Fu tenuto Capitolo per l’ammissione al noviziato di Zandati Emilio, presenti il P. Savarè Domenico Rettore, il p. Gioia Carmine, il P. Antonio Meucci. A comunità de voti si approva che sia ammesso.


P. Savarè Domenico


P. Carmine Gioia


P. Antonio Meucci

5 Gennaio 1892


Si è tenuto Collegiale Capitolo, as abundantiam, per i voti solenni del chierico Gioia Pasquale, presenti il P. Savarè Domenico , il P. Gioia Carmine e P. Meucci Antonio e a concordi voti fu ammesso.


P. Savarè Domenico CRS

6 Gennaio 1892


Giuseppe Vitali vestì l’abito ed entrò in noviziato.

9 Gennaio 1892


Fr. Giuseppe Del Forno andò ai Sordomuti.

11 Gennaio 1892


Fr. Giulio Crodazzi è venuto qui per prefetto dai Sordomuti.

21 Gennaio 1892


Fr. Giulio Crodazzi è stato vestito dell’abito ed ammeso al noviziato dal M. R.do P. Provinciale P. Luigi Procida nella cappella dell’Istituto dei Sordomuti.

28 Gennaio 1892


Furono ammessi al noviziato nella sagrestia di S. Alessio, e vestiti dell’abito somasco e cingolo dal Rev.mo P. Generale Moizo Giuseppe Vitali e Zandati Emilio, Giulio Crociati.

28 Aprile 1892


Fu celebrata la rinnovazione dei voti, invocato S. Pietro Martire.

Giugno 1892


Partirono i chierici Polidori Annunziato, Battaglia Stanislao, Gioia Pasquale per l’Istituto …. in Aquiro.

Agosto Settembre 1892


Il Fratel Giulio Crociati andò per malattia al suo paese ………..

1 Novembre 1892


Il postulnte Lancia Franco ….. è venuto qui di prova e partì per Sormuti il 21.

27 Agosto 1892


Si fece Capitolo per l’accettazione di Fr. Francesco Maria Lamanna mercenario che regolarmente chiede di farsi somasco e presenti il Rev.mo P. Provinciale Luigi Procida, il P. Rettore Savarè Domenico e il P. Ministro Antonio Meucci  fu accettato a pieni voti.


Si fece Capitolo Collegiale presenti gli stessi Padri per l’accettazione ai voti dopo che fecero regolare noviziato il Fr. Emilio Zandati e il Fr. Giuseppe Vitali e sortirono ambedue a pieni voti.

8 Dicembre 1892


Il laico Crociati Giulio è tornato di casa qui.

10 Dicembre 1892


Il laico Martella Giuseppe è venuto da Nettuno presso i Fatebenefratelli.

28 Dicembre 1892


Laudi Giovanni postulnte venne da Cetara di Salerno.

ANNO 1893

8 Gennaio 1893


Si è fatto Capitolo Collegiale presenti P. Savarè Domenico Rettore, P. Carmine Gioia e P. Antonio Meucci ministro sull’accettazione sul sullodato chierico postulante Landi Giovanni e trovò difficoltà per l’accettazione al nostro abito.


P. Savarè Domenico CRS


P. Carmine Gioia


P. Antonio Meucci

28 Gennaio 1893


Il Rev.mo P. Generale secondo il rito presenti i PP. Rettore, Ministro e due testimoni celebrò la professione ai voti semplici dei due novizi laici Giuseppe Vitali e Zanlati Emilio.

27 Febbraio 1893


Il postulante D. Giuseppe Caimo è venuto qui da Messina.

6 Marzo 1893


Il Rev.mo P. Provinciale Procida è venuto per la visita : ha parlato ai laici ed ai Padri raccomandando l’osservanza , ha veduto i sacri paramenti ed ha esaminato il libro d’amministrazione della casa e della chiesa.

14 Marzo 1893


Vincenzo Carrarese di Barletta è venuto postulante accolto dal P. Savarè.

15 Maggio 1893


Il P. Vincenzo Cerbara è partito per S. Martino di Velletri.

22 Maggio 1893


( Il P. Vincenzo Cerbara ) è tornato.

12 Luglio 1893


Il P. Provinciale partì per andare agli Oblati dell’Immacolata.

15 Luglio 1893


Zenege Lancio (?) Maigio (?) è qui venuto.

17 Luglio 1893


Fu fatto Capitolo, presenti i PP. Savarè Rettore, P. Rev.mo Moizo, P. ( Meucci ? ) per l’abito religioso al postulante Giuseppe Mastella come laico.

26 Luglio 1893


Fu celebrata dal Rev.mo P. Generale la vestizione all’abito e l’accettazione al noviziato del laico Franco M.a Lamanna di Bellitoni Dazi di Mileto di Calabria.

17 Agosto 1893


Fu celebrata dal Rev.mo P. Generale la vestizione coll’abito e l’accettazione al noviziato del postulante laico fr. Giuseppe Mastella.

3 Settembre 1893


Venne DE Ponti Stefano di Gosio Valentina ………….

4 Settembre 1893


Ascenso Sanctis di Rocca Prisca per fratello laico.

10 Settembre 1893


Venne Arminio Carmine di Bisamo d’Archio (?) postulante.

12 Settembre 1893


Fr. Giuseppe Vitali ….. sagrestano andò a Velletri.

16 Settembre 1893


Venne Giovanni Ricisale di Stori di Bari postulante.

8 Ottobre 1893


L’em.mo Card. Angelo De Petro venne con tutta solennità a prendere il mero possesso di questa basilica dei SS. Bonifacio ed Alessio alle ore 3.1/2 pom.e con varii prelati e l’Ecc.za S. Romana il vescovo Fopiti (?) e Protonotario Peiut il P. Rev.mo Generale de’ Somaschi fece l’allocuzione a cui rispose l’Em.mo Cardinale ……..anche il Rev.mo Procuratore de’ Somaschi Lorenzo Cossa ed il P. Luigi Procida. Le musiche de’ Ciechi rallegrarono la festa.

4 Novembre 1893


Arminio Carmine postulante passò al Collegio Mai.

ANNO 1894

Gennaio 1894


Lettera mortuario del P. Pizzotti Preposito di Somasca reca la notizia della morte di Pietro Agostino Remonato Fratello laico avvenuta al 27 dicembre p. p. quasi improvvisa per congestione cerebrale, però coi conforti religiosi e con prezios santa morte come fu la sua vita.

8 Febbraio 1893


Si fece Capitolo per l’ammissione alla professione del novizio Lamanna dispensato di 4 mesi dell’anno di noviziato e fu a pieni voti ammesso. Presenti il M. R. P. D. Provinciale Procida, P. Rettore Savarè e il P. Ministro Meucci.

10 Maggio 1894


Il postulante Ricisale è partito ……….(?)

26 Maggio 1893


Il chierico novizio Francesco M.a La manna dispensato di 4 mesi di noviziato fece la professione religiosa nelle mani del P. Rev.mo Generale Carlo Moizo, presenti il P. Rettore Savarè e Fratel Emilio.

4 Giugno 1894


Si tenne Capitolo per la professione di voti semplici del novizio Giuseppe Mastella, presenti …… e dopo le dovute informazioni a pieni voti si decretò la sudetta proposta.

17 Giugno 1894


Marchetti Francesco di Pizzo di Calabria …. è venuto postulante, d’anni 30.

20 Luglio 1894


( Ch. Francesco Lamanna ) andò agli Orfanelli.

27 Luglio 1894

Si tenne Capitolo locale Collegiale per l’accettazione al noviziato del giovane postulante Landini Giuseppe presenti il P.Rettore, il Ministro  ed il P. Chiducci Giuseppe e a pieni voti fu accettato


P. Savarè Domenico Rettore


P. Antonio Meucci ministro


P. Chiducci Giuseppe 

13 Agosto 1894


Venne postulante laico Francesco Solato e partì il 20.

31 Agosto 1894


Fu celebrata la professione religiosa del Fr. laico Giuseppe Mastella nella sagrestia di S. Alessio in mano del Rev.mo P Generale Moizo, assistenti il P. Rettore Savarè Domenico e il P. Ministro Meucci Francesco, colla presenza de’ chierici e di due testimoni.

3 Settembre 1894


Vestizione p. Serafino, è venuto come maestro de’ Ciechi.

6 Settembre 1894


Marazze R. di Palermo è venuto postulante laico e dopo due settimane oggi partì a casa sua.

8 Novembre 1894


Bolognin già orfanello postulante è venuto.

27 Dicembre 1894


Venne qua nella casa di SS. Alessio e Bonifacio il postulante Francesco Quiratieri di Taccuvi ( Catanzaro ) mandato dal P. Provinciale Procida, obbligandosi a pagare per un mese £ 2 al giorno per portarle poi alla Commissione per vitto amministratogli.
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